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La seduta comincia àlle 14,5. 

BASLINI, segretario, legge il processo 
verbale dt Ila seduta di ieri. 

(È approvato). 

P e l i n o n e . 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura del sunto 
di una pr tizione. 

BASLINI, segretario, legge : 
7092. Il deputato De Cesare presenta una 

petizione del signor Giovanni Apicella, ex-
brigadiere dei reali carabinieri, il quale chiede 
riparizione a un trattamento ingiusto che, 
a suo dire, gli sarebbe stato usato. 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi 
per motivi di famiglia, gli onorevoli: Mo-
schini, di giorni 4; Montemartini, di 11; Ma-
rami, di 3; per motivi di salute l'onorevole 
Giulio Alessio, di 40, e per ufficio pubblico 
l'onorevole Montù, di 40. 

(Sono conceduti). 

Comunicazioni del Presidente. 

P R E S I D E N T E . La Corte dei conti ha 
trasmesso l'e'enco d Ile registrazioni con 
riserva eseguite n Ila prima quindicina del 
corrente mese di maggio. 

Sarà stampato, distribuito e trasmesso 
alla Giunta competente. 

La stessa Corte ha trasmesso l'elenco dei 
decreti ai quali il capo ragioniere ha apposto 
il visto in seguito ad ordine scritto del Mi-
nistero. 

Sarà depositato negli archivi. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le int rrogMzioni. 

La prima è dell'onorevole Trapanese, al 
ministro degli affari esteri, « per sapere se 
abbia notizia del barbaro attentato contro 
il pittore Giuseppe Strocco, nostro conna-
zionale, il quale giunto a Sucre in Bolivia, fu 
da una banda di malfattori, appoggiata 
dalla polizia di quella repubblica, aggredito 
e ma-sacrato a sassate, e moribondo tra-
sportato all'ospedale di Sucre, ove si trova, 
circo dato dalle cure affettuose dei nostri 
connazionali, indignati della selvaggia ag-

gressione ed addolorati che " dal patrio Go-
verno (sono le frasi testuali della Patria degli 
italiani) hanno la sola protezione delle frasi 
eloquenti pronunziate alla Camera dai mini-
stri del Re , , ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri ha facoltà di rispondere. 

DI SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Non appena questo dolo-
roso incidente, avvenuto in Bolivia, fu a 
conoscenza del Ministero degli affari esteri,, 
il ministro si affrettò a mandare al console 
di seconda categoria, che abbiamo laggiùr 

le istruzioni in proposito. 
Ed allora il console telegrafò immedia»-

tamente, anche perchè la famiglia, di cui 
mi sembra faccia parte anche un ufficiale 
dell'esercito, fece richiesta di notizie. E la 
risposta fu che lo Strocco era già guarito* 
dalle ferite riportate. 

Allora ci siamo interessati di sapere come 
avvenne la cosa. Ed il console a La Paz^ 
rispose che lo Strocco era stato ferito da 
privati, e che indubbiamente, dall'inchiesta 
sommaria che egli aveva compiuta, era da 
escludere ogni responsabilità da parte de! 
Governo locale. 

Ciò non ostante il Ministero ha creduto 
di interessare personalmente il ministro 
di Bolivia a Roma; il quale ha risposto 
che avrebbe preso anch'egli informazioni ed 
avrebbe fatto tutto il possibile affinchè, se 
responsabilità vi erano, i responsabili fos-
sero puniti. 

Infatti abbiamo già ricevuto notizia, con 
recenti dispacci, che l'andamento del pro-
cesso in corso è regolare e che qualora even-
tualmente risulti qui lche responsabilità, an-
che lontana, da parte del Governo locale^ 
la nostra autorità consolare chiederà spie-
gazioni e presenterà, qualora ne sia il 
caso, cosa che si può vedere soltanto sul 
luogo, una domanda d'indennità in favore 
dell'avente diritto, che sarebbe appunto il 
pittore Strocco. . 

Credo che l'onorevole Trapanese possa 
essere sodisfatto, date anche le condizioni 
anormali di quel paese, il quale non ha 
Legazioni proprie, come le altre nazioni 
non hanno nessuna Legazione in Bolivia, 
poiché le condizioni climatologiche nella Bo-
livia si prc stano poco all'istituzione di regie 

! agenzie consolari o di regie agenzie diplo-
' matiche in quelle contrade. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Trapanese 
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto. 

TRAPANESE. Ringrazio l'onorevole sot-
tosegretario di Stato per la risposta esau-
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r iente che mi ha da to su questo dolorosis-
simo incidente, e mi auguro che sia l 'u l t imo 
che si debba ricordare aUa Camera; perchè, 
come sa l 'onorevole r appresen tan te del Mi-
nistero degli esteri , spesso alla Camera bi-
sogna discutere di questi incidenti così do-
lorosi. 

Non è il momento questo di fa re recri-
minazioni per tale incidente. Sol tan to mi 
auguro che il r a p p r e s e n t a n t e del Governo, 
nel prossimo Congresso degli i taliani all 'e-
stero, porti una paro la di confor to f r a t e rno 
e sincero in nome del Governo, della Camera 
e del paese, ass icurando i nostri fratel l i resi-
dent i all 'estero che t u \ t a l ' I ta l ia si preoccupa 
delle loro sorti. Poiché voi, onorevole Di 
Scalea, sapete che i giornali dell 'America 
si sono occupat i molto di questi f r equen t i 
incidenti . E ment re in I ta l ia , per il cente-
nario della sua un i t à , vengono forestieri, 
molti perchè an ima t i da un sen t imento pa-
tr iot t ico e molti al tr i per godere del ribasso 
ferroviario, i nostri f ra te l l i di America in-
gaggiano dei transoceanici, perchè numerosi 
vogliono venire qui a mani fes ta re alti, sen-
titi , sinceri, i sent iment i di a f fe t to che essi 
nu t rono per la pa t r ia nostra . 

E per questo voi, andando al Congresso 
e sa lu tandol i in nome del paese, po t re te as-
sicurare che il Governo mira alla tu te la dei 
nostri connazional i all 'estero, e che questa 
tu te la sarà sempre rigida, fo r t e e degna di 
uno S t a t o come il nostro. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Se la Camera me lo per-
mette, colgo ancora quest 'occasione per ri-
cordare che l ' I ta l ia , con le sue libere isti-
tuzioni, ha da to agli s t ranier i garenzie, le 
quali invano si a t t endono da quegli S ta t i , 
che pu r sono r i t enu t i f r a i più civili e pro-
grediti, ed ai quali si volgono con s impat ia 
gli uomini più avanza t i di ques ta Camera. 
(Vivissime approvazioni). 

D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D I SCALEA, sottosegretario eli Stato per 

gli affari esttri. Debbo dichiarare che ho 
già disposto che sia s t ampa to e d is t r ibui to 
alla Camera un elenco di t u t t e le contro-
versie f r a i nostri connazionali e gli S ta t i 
del nord e del sud Amer ica , che sono s ta te 
composte dal 31 marzo 1910 al31 marzo 1911. 
Questo elenco, meglio che le mie parole, 
d imost rerà come sia s t a t a diligente e ze-
lan te l 'opera dei consoli, poiché più di cin-
q u a n t a reclami, comprendent i somme che 
si elevano a parecchi milioni, sono s ta t i ri-

soluti equamen te ed a favore a p p u n t o d ì 
nostri connazional i . 

La pubblicazione di queste s t a t i s t i che 
va r r à a spiegare quale azione g r a d a t a m e n t e 
più efficace v a d a svolgendo il nostro perso-
nale consolare per la tu te la dei dir i t t i degli 
i ta l iani emigra t i in altr i paesi. 

P R E S I D E N T E . Questa pubbl icaz ione 
servirà pure a d imos t ra re come pur t r o p p a 
gli al tr i S ta t i non corr ispondano adegua ta -
men te alle nostra azione di tu te la . (Benis-
simo!) 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Co-
l a j ann i al ministro dei lavori pubblici, « p e r 
sapere perchè le riduzioni ferroviarie con-
cesse in occasione delle Esposizioni di S o m a , 
Firenze e Torino non siano s ta te estese al 
servizio f e r rov ia r io -ma i i t t imo Napol i -Pa-
lermo, togliendo così alle popolazioni della 
Sicilia occidenta le i benefizi delle r iduzioni 
stesse ». 

Non essendo presente l 'onorevole Cola-
janni , questa interrogazione s ' in tende ri-
t i ra ta . 

Segue l ' in terrogazione dell 'onorevole Gal-
lenga, al minis t ro della guerra, « per s a p e r e 
da quali criteri tecnici mili tari siano inspi -
r a t e le gare di pa t tugl ie reggimenta l i di 
cavalleria che si svolgono a n n u a l m e n t e a. 
Roma ». 

G A L L E N G A - S T U A R T . Yir inunzio, aven-
do t r a t t a t o l ' a rgomento in sede di bilancio^ 

P R E S I D E N T E . S ta bene . 
Segue la interrogazione del l 'onorevole 

Pa la , al minis t ro dei lavori pubblici, « pe r 
sapere se a b b i a intenzione di a f f r e t t a r e la-
vori non urgenti a Golfo Aranci ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to p e r 
i lavori pubblici ha facol tà di r ispondere. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pvbblici. La legge 14 luglio 1907 ha 
ass gnato per il por to di Golfo A r a n c i l a 
spesa di lire 320 mila. Con essa f r a t t a n t o si 
provve de al p ro lungamento d« l molo, di cui 
i lavori impor tano lire 80 mila. 
~ Res ta poi a p rovvedere alla s i s temazione 

del l 'approdo al Golfo Aranci . E di tale la -
voro si è già r e d a t t o il pr get to di massima,, 
ebe, d a t a la l imitazione di fondi autor izzat i^ 
non potrà estendersi oltre il p r o l u n g a m e n t o 
delle banch ine verso levante . Il p r o g e t t o 
mede-imo è s ta to già approva to dal Consi-
glio superiore dei lavori pubblici, ed o ra si 
procede alla compilazione del p roge t to ese-
cutivo. 

Se l 'onorevole Pa l a allude con la sua in -
terrogazione a quest i lavori, non c o m p r e n d o 
come possa chiamarl i non urgent i . Ora p u r -
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troppo in Italia non si possono eseguire 
neanche i lavori urgenti. Del resto, i lavori 
cui ho accennato, sono necessari anche per 
facilitare l'approdo a Golfo Aranci dei pi-
roscafl che fanno il servizio tra la Sardegna 
e il continente; approdo di cui si è parlato 
sempre alla Camera, invocando provvedi-
menti. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pala ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PALA. Onorevoli colleghi ed onorevole 
sottosegretario di Stato per i lavori pub-
blici, la mia interrogazione è una semplice 
interrogazione di tendenza, contrapposta ad 
un'altra interrogazione, che si è svolta ieri. 
Io non posso certamente non desiderare che 
lavori portuali in genere, e specialmente 
della mia isola, si eseguano se non sono 
portati da leggi. 

Ma non è questo lo scopo della mia in-
terrogazione. Io mi dolgo di questo, che in 
lavori della stessa indole, della stessa na-
tura, lavori portuali, si dia la preferenza a 
lavori non urgenti; e non solo non urgenti, 
ma, secondo il mio concetto, inutili e dan-
nosi, lasciando in disparte, trascurando 
quelli più importanti ed urgenti. Questo 
volevo dire, ed avrei detto ieri; ora ne ac-
cenno brevemente le ragioni. 

Lavori non urgenti. Intendiamoci fran-
camente: che cosa si vuol fare a Golfo 
Aranci di più di quello che Golfo Aranci 
ha? Esso serve già alla posta ed ai passeg-
geri; e questo servizio l'ha già. 

Dunque necessità, urgenza di lavori per 
Golfo Aranci non vi è. Quello che interessa 
grandemente alla Sardegna, è la linea com-
merciale che fu portata dalla legge del 1908 
e che fu trascurata, con gravissimo danno 
degli interessi sardi. E fu trascurata, come 
direbbe un linguacciuto, (Si ride) con enor-
me slealtà: perchè la linea non fu eseguita, 
quale la voleva la legge; fu eseguita sola-
mente in linea postale; ma la linea com-
merciale, la spina dorsale delle nostre co-
municazioni col continente, fu postergata. 
Quindi, se urgenza v' è, v' è per provvedere 
alla linea commerciale, la quale è quella 
che rinsangua le nostre vene inaridite, è 
quella che ci dà 30 o 40 milioni, special-
mente pel bestiame. 

E a questo commercio, così vitale per 
noi, non si può provvedere che affrontando 
i lavori di Terranova. Terranova-porto, che 
oggi è perseguitato, ha un movimento com-
merciale almeno quadruplo di Golfo Aranci. 
Golfo Aranci non può essere nè è un porto 

commerciale; non solo perchè i vapori an-
che in linea commerciale che dovevano 
servire per questo porto, furono costruiti 
solo per servizio postale; ma perchè Golfo 
Aranci è assolutamente refrattario a qua-
lunque movimento commerciale ; e lo di-
mostrano i fatti. Gli inani sforzi quindi 
che si fanno per sostituire Golfo Aranci a 
Terranova, scopi cui tendono le schermaglie 
di qualche mio amico, non possono riu-
scire che a danneggiare il commercio del-
l'Isola. 

E qui mi conviene di essere anche più 
chiaro. Me ne duole per i miei onorevoli 
colleghi che hanno tanto in bocca Golfo 
Aranci; essi colle loro inesplicabili insistenze, 
non solo non fanno l'interesse collettivo 
della Sardegna, ma neanche il loro interasse, 
dirò così, di campanile. E lo dimostro. 

Si potrebbe credere che la mia quindi-
cennale insistenza per Terranova abbia uno 
scopo elettorale. Niente affatto; quel mo-
vimento commerciale, per cui si mandano 
in certe stazioni da ottocento a mille capi 
di bestiame grosso per settimana dalla Sar-
degna a Eoma, non riguarda il mio colle-
gio, che in minima parte ; riguarda i 
circondari di Sassari, d'Alghero, d'Ozieri e 
di Nuoro, che non sono certo da me rap-
presentati; ma sopra tutto riguarda il cir-
condario di Macomer, rappresentato da altri, 
ed il circondario di Oristano, rappresentato 
da colui, che ieri svolse la interrogazione 
prò Golfo Aranci. Cosicché, allo stringer dei 
conti, chi è toccato nella borsa... non sono 
io, come rappresentante del collegio di Tem-
pio; sono i produttori di Macomer e d'Ori-
stano i quali, d'ora innanzi, se si troveranno 
vessati ed angariati nel loro commercio 
per la guerra cieca ed ostinata fatta a Ter-
ranova, sanno oramai, chi debbano rin-
graziarne, cioè i loro rapprpsentanti ! (Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
degli onorevoli Prampolini, Samoggia e Si-
chel, ai ministri dei lavori pubblici e di agri-
coltura, industria e commercio, « per sapere 
quali provvedimenti intendano adottare 
affinchè possa costruirsi nel più breve tempo 
possibile il bacino Grisanti, opera da lunghi 
anni attesa nell'interesse agricolo e indu-
striale di due Provincie ». 

SAMOGGIA. L'onorevole Prampolini non 
è presente, ma posso sostituirlo io. 

P R E S I D E N T E . La interrogazione è 
sempre personale, e gli altri firmatari non 
sono che avallanti... (Si ride) Se chi l'ha pre-
sentata si vuol far sostituire, deve avver-
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tirne la Presidenza; cosa che l'onorevole 
Prampolini non ha fatta. 

Ad ogni modo, onorevole Samoggia, sto 
alla sua parola, e le darò facoltà di parlare; 
benché ciò veramente non sia regolare. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

DE SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Riassumerò quel che dissi, 
rispondendo ad altra interrogazione, l'altro 
ieri. 

Con decreto 5 giugno .1902 fu concesso 
alla ditta eredi Grisanti di derivare, per 
30 anni, l'acqua dal fiume Enza, per una ir-
rigazione di 11 mila ettari di terreno. A se-
guito di cessione, agli eredi Grisanti si so-
stituì il signor Giovanni Anaclerio il quale, 
nell'anno successivo alla cessione, promosse 
la dichiarazione di pubblica utilità per quel 
lavoro. 

L'Anaclerio però, ulteriormente, propose 
tre varianti una il 7 maggio, un'altra il 5 
luglio 1907 ed una il 5 maggio 1909. Tali 
varianti, venendo a modificare il primitivo 
progetto, hanno reso necessaria una ulte-
riore istruttoria; in dipendenza di questa, 
la provincia di Reggio Emilia si è resa parte 
diligente ed ha fatto delle proposte per lo 
inizio dei lavori, facendo precedere i rela-
tivi disciplinari. 

A tali disciplinari attende il Ministero 
dei lavori pubblici e spera di condurre a 
termine questa importantissima questione 
che interessa tanto la provincia di Reggio 
Emilia. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l'agricoltura, industria e 
commercio ha facoltà di rispondere. 

CAP ALDO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Io non 
ho che da ripetere quello che risposi l'altro 
giorno all'onorevole Cottafavi, il quale aveva 
presentato una eguale interrogazione. I l 
ministro di agricoltura non interviene se 
non a norma di legge. 

Ora la ditta Anaclerio, succeduta all'an-
tica Grisanti, se ha presentato il progetto 
non ancora definitivo, si è riservata di pre-
sentare là domanda per sussidio; quando 
questa sarà pervenuta, il Ministero provve-
derà. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Samoggia 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SAMOGGIA. Io debbo fare una dichia-
razione sopratutto all'onorevole rappresen-
tante del ministro dei lavori pubblici, ed è 
questa, che voi avete a trattare con unaditta j 
che è di una birbanteria inaudita... (Com-
menti). Lo dico perchè ci sono dei testimoni 

che lo possono provare ;...con una ditta che è 
abituata a menare per il naso Ministero, pro-
vincia, comuni, tutti ; quindi voi dovete 
studiare nn disciplinare che sia degno del 
concessionario ; dovete studiare cioè norme, 
e disposizioni tali che impediscano a que-
sto signore di seguitare a tenere il posto 
per impedire agli interessati di fare il la-
voro. 

Poiché questa ditta vuol fare un ricatto 
alle due provincie, ha chiesto un milione 
per una cosa che non vale nulla... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Samoggia, la 
prego di moderare le sue espressioni. Ella 
parla di estranei, di assenti, che non pos-
sono qui difendersi; mentre ella ha la li-
bertà di parola, che le è consentita dallo 
Statuto... 

SAMOGGIA. Concludo senz'altro: poi-
ché questa ditta intende di farsi pagare 
molto cara una concessione ehe non vale 
nulla, in quanto che tutta la parte tecnica 
è destituita di ogni valore, così io rivolgo 
vivissima preghiera all'onorevole ministro 
dei lavori pubblici, perchè stabilisca un ter-
mine perentorio e lo faccia rispettare; poi-
ché il sistema della ditta è molto semplice: 
quello di presentare ogni anno una nuova 
variante per ottenere una dilazione. 

Ora è dal 1860 che le provincie di Reg-
gio e di Parma intendono di eseguire quel-
l'opera, la quale tuttora non è stata comin-
ciata affatto. E evidente la necessità di una 
azione energica da parte del Ministero ; una 
tale azione sarà salutata con gioia dalle po-
polazioni interessate e sarà coadiuvata nel 
modo migliore dalle provincie e dagli enti 
locali di Parma e di Reggio. 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell'onorevole Piazzi, al ministro dell'istru-
zione pubblica « per sapere se e quando la 
provincia di Grosseto, per ciò che riguarda 
l'istruzione secondaria, sarà tolta da quello 
stato di inferiorità contrario alle leggi, che 
la rende, sotto questo riguardo, la più mal-
trattata provincia d ' I tal ia» . 

--Non essendo presente l'onorevole Viazzi, 
questa interrogazione s'intende ritirata. 

Segue l'interrogazione dell'onoravole Bel-
trami, al ministro degli affari esteri « per 
avere notizie del gravissimo infortunio av-
venuto fra operai italiani al traforo del 
Mont d'Or in Svizzera; e per conoscere i 
provvedimenti che il Governo intende adot-
tare a tutela dei numerosissimi nostri con-
nazionali, ivi occupati ». 

I L'onorevole sottosegretario di Stato per 
I gli affari esteri ha facoltà di rispondere. 
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D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. L ' i n fo r tun io cui a l lude l 'o-
no revo le Be l t r ami è s t a to meno t rag ica-
m e n t e g rave di q u a n t o da principio si te-
m e v a . 

Esso si dove t t e ad u n a f a t a l e causa più 
«che a mancanza di caute la o ad u u a colpa. 
U n a car tuccia di d inami t e r imase inesplosa 
i n una p a r t e del so t t e r r aneo ; gli operai 
-c redendo invece che essa avesse esploso al 
m o m e n t o oppor tuno , v i si avvic inarono e 
aripresero il l a v o r o ; colpi ta da un picco-

ne, la car tuccia esplose. F r a dieci operai, 
p e r ò , uno solo di essi f u fer i to in modo 
g r a v e , e p e r d e t t e un occhio; t re al tr i operai 
sono in via di guarigione, senza ul ter ior i 
conseguenze , e gli a l t r i sei ripresero il la-
v o r o dopo t re giorni dal d isgraz ia to avve-
nirli ento. 

A p p e n a il commissario del l 'emigrazione 
v e n n e a conoscenza di questo disgraziato 
f a t t o , interessò le regie au to r i t à d iploma-
t ica e consolare in Svizzera affinchè fornis-
sero con ogni sol leci tudine informazioni al 
r i g u a r d o e prendessero i p r o v v e d i m e n t i ne-
cessa r i per la tu te la degli interessi dei no-
s t r i connazional i . 

L'ufficio di emigrazione di Ginevra si è 
m e s s o a disposizioue delle famigl ie per il 
c o n s e g u i m e n t o della i n d e n n i t à e il regio 
c o n s o l e ha chiesto a l l ' au to r i t à del Can tone 
<di Yaud , dove a v v e n n e l ' infor tunio , u n a 
i nch i e s t a ufficiale vo lu ta , come ben sa l 'o-
n o r e v o l e Bel t rami , da leggi locali, ed ana-
l o g a inchies ta fu in iz ia ta , per conto suo, 
da l l ' u f f i c io di emigrazione, che in seguito ai 
r i s u l t a t i di ques t ' inchies ta po t r à prendere 
l e o p p o r t u n e risoluzioni re la t ive ai d i r i t t i 
deg l i i n f o r t u n a t i . 

I n q u a n t o alla seconda pa r t e del l ' inter-
r o g a z i o n e del l 'onorevole Bel t rami , r ispon-
d e r ò che già il nos t ro console a Ginevra ha 
c h i e s t o di i s t i tu i re un 'agenz ia consolare sul 
luo go, ma con ca ra t t e r e provvisor io , perchè 
finiti i lavori in corso, i nostr i connazional i 
a b b a n d o n e r a n n o quelle regioni. 

E" on potendos i i s t i tu i re che un ' agenz ia 
d i c a r a t t e r e provvisorio, non era facile sce-
gli ere la persona la quale potesse avere auto-
r i t à su quelle popolazioni lavoratr ic i e goder-
n e la fiducia, per poter adempie re alla delica-
t i s s ima funz ione di agente consolare, quindi 
d i t u t o r e dei dir i t t i di quegli operai; e per-
ciò, r icorrendo ad u n mezzo termine, si è 
d e ciso di i nv i a l e colà due vol te alla setti-
m a na il cancelliere del consolato di Gine-
v r a , che è a un ' o r a e mezzo o due di fer-
ro via. 

Egli d is impegnerà t u t t i i servizi che pos-
sono essere utili alla t u t e l a dei nostri cit-
tadini , nonché t u t t i gli al tr i servizi d ipen-
dent i dagli uffici consolari , s t a to civile, 
leva, ecc. 

Spero che l 'onorevole Be l t r ami si dichia-
re rà sod is fa t to delle disposizioni che abb ia -
mo da te , pur deplorando il doloroso inci-
dente che ha colpito i nostr i connazional i 
che colà l avoravano . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Be l t r ami h a 
facol tà di dichiarare se sia sod is fa t to . 

B E L T R A M I . Debbo r icordare che quan-
do l ' anno scorso presenta i un ' interrogazioDe 
per le condizioni dei nostri operai al t ra-
foro del Loetschberg , mi si r ispose che si era 
o rmai al la fine dei lavori , per cui si sa-
rebbe p r o v v e d u t o p rovv i so r i amen te alla 
meglio. 

Ora non siamo che all 'inizio dei lavori 
al t r a fo ro del Mont d 'Or , e già incomincia 
la dolorosa odissea degli i n f o r t u n i i ; ed a 
me r isul ta per prova non sospe t ta dai gior-
nali del luogo, t a n t o quello radicale come 
quello conservatore , che le notizie sono gra-
vissime. 

Comunque , noi ci t rov iamo in ques ta 
condiz ione : che i fer i t i nel giorno del l ' in-
for tun io fu rono t raspor ta t i , per un pr imo 
soccorso, a ven t i t ré chi lometr i di d i s t anza , 
perchè l ' impresa del t r a fo ro del Mont d 'Or 
a differenza di al tre imprese in a l t re loca-
l i tà, non ha nè ospedale, nè infermeria , nè 
soccorsi di urgenza; e gli opera i i n f o r t u n a t i 
vengono po r t a t i in casa del medico ne! vi-
cino paese, su barelle che servono al t ra-
spor to del mater ia le , non essendovi appo-
site barel le per il t r a spo r to di ammala t i . 

I n s o m m a , come non v ' è nessuna preven-
zione cont ro gli in for tuni , così non v ' è 
nessuna assis tenza agli operai i n fo r tuna t i . 
Ma già voi ve la cavate , in occasione di 
infor tuni i , col dire che sono cose da poco. 

D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Non è cosa da poco, ma le 
pr ime notizie e rano mol to più gravi. 

B E L T R A M I . Gravi furono le notizie e 
gravi sono rea lmente le disgrazie accadute . 
Comunque , ora non mi preoccupo t a n t o 
del passa to sia quan to reclamo dal Governo 
per l ' avvenire . 

Pa re che l ' in for tun io è a v v e n u t o perchè 
nel l avorare col piccone si andò a b a t t e r e 
contro u n a ca r tucc ia di già collocata e che 
non ebbe ad esplodere regola rmente . Ora 
è necessario che i dir igenti i lavori abbiano 
più dil igenza e perizia nelle incombenze 
loro; e non abbiano a fa re proseguire i la-
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Tpori in coteste condizioni di evidente grave 
pericolo per i lavoratori . È come quando 
avvengono le esplosioni con temporanemente 
all' avanzamento ed allo scavo, e gli ope-
xai si t rovano chiusi da una par te e dal-
l ' a l t r a con evidente grave pericolo. 

Insomma io richiamo t u t t a l 'a t tenzione 
del ministro degli esteri sulle disgraziate 
condizioni di quei nostri operai adde t t i al 
t ra foro del Mont d 'Or in Svizzera. 

I nostri operai sono ivi sprovvisti dei 
bagni e di t u t t o quanto at t iene alla loro 
pul izia! Escono anneriti dai lavori e non 
hanno da lavarsi, t an to che il loro quar-
tiere venne bat tezzato il villaggio dei negri. 
Del pari non vi sono alloggi; le visite medi-
che per l 'ammissione al lavoro debbono es-
sere paga te dagli operai e se uno non ha i da-
nari da pagarle r imane disoccupato, E che 
dire del l ' i s t ruzione! Non vi ave te provve-
duto in nessun modo. Là i nostri lavora-
tori non hanno scuole di sorta. 

Che cos 'hanno fa t to finora i nostri rappre-
sentan t i in Svizzera, a tu te la degli operai i ta-
liani al t raforo del Mont d 'Or ? Quando si 
fece la convenzione t ra il Governo svizzero 
e l ' Impresa per quel traforo, si doveva ot-
tenere da pa r te dei nostri rappresen tan t i 
consolari che si introducessero delle clau-
sole a favore dei lavoratori . 

II salario, per esempio, è meschino e per 
di più è decimato dalle spese che l ' impresa 
accolla agli operai per le lampade , i calzari 
e l 'abito speciale di lavoro. Ora se l ' im-
presa riconosce t u t t o ciò necessario per la 
salute e l ' in tegr i tà personale dei lavoratori , 
o l t r e che per le necessità dei lavori, t u t t o 
ciò deve essere a carico dell ' impresa stessa. 

E potrei continuare par lando particolar-
mente della mancanza degli alloggi, della 
loro indecenza, del caro prezzo degli alloggi 
stessi, del caro viveri, ed in genere di t u t t o 
ciò che costituisce l ' abbandono completo 
dei nostri operai addet t i al t raforo del Mont 
d 'Or e che s tanno ancora peggio che al Sem-
pione ed al Loetschberg ; per cui in fa t to 
di assistenza agli emigranti italiani all'este-
ro, invece di progredire si va indietro. 

Quindi richiamo t u t t a la vostra a t ten-
zione affinchè, ind ipendentemente dal man-
dare o no un vostro rappresen tan te sul 
luogo, abbiasi ad interessare il Governo 
svizzero in guisa che reclami esso dall ' im-
presa assuntrice dei lavori t u t t o quanto è 
necessario a tu te la degli operai i taliani ad-
det t i a quei lavori. (Approvazioni ) . 

P R E S I D E N T E . Debbono farsi propa-
gandist i anche loro, affinchè gli altri Stat i 
impa r ino da noi. {Bravo!) 

D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 

gli affari esteri. L 'onorevole Beltrami ha ra-
gione quando deplora che i periti siano s ta t i 
t raspor ta t i in un luogo dis tante 23 chilo» 
metr i da quello del disastro, ma egli deve 
pur sapere che il 'nostro Consolato aveva 
già deplorato, ancor pr ima che avvenisse 
il disastro, la deficienza delle misure per 
l 'assistenza sanitaria nonché per la igiene 
personale degli operai, t a n t o che l ' impresa 
assuntrice dei lavori venne ado t t ando qual-
che provvedimento. Essa però non ha an-
cora costrui to i bagni nè ha f a t to costruire 
una infermeria che è assolu tamente neces-
saria, da to che si t r a t t a di perforare una 
galleria a t t raverso il Mont d 'Or, e il pe-
ricolo di infor tuni è ormai f requente . 

Ma, a seguito della nostra insistenza, 
anche quella deficienza delle infermerie 
sarà colmata sembrando ormai rimossi al-
cuni ostacoli che eran f rappos t i dal l 'auto-
ri tà municipale e locale È quindi sperabile 
che, per l ' insistenza appun to del nostro uf-
ficio e delle autor i tà i tal iane adde t t e alla 
tu te la dei nostri operai, la infermeria possa 
presto funzionare e vengano assicurate agli 
operai nostr i connazionali le desiderate cau-
tele igieniche. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Pala al ministro dei lavori 
pubblici, « per sapere quando saranno intra-
presi i lavori nei port i di Maddalena e di 
Ter ranova Pausan ia previsti dalla legge 
sulle opere por tual i ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facol tà di rispondere. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. La legge del 1907 assegnava 
per il porto di Maddalena una spesa di 
lire 150,000 per eseguirvi un approdo; in-
vece il proget to di massima raggiunge la 
cifradi lire 205,000. Tale proget to è s ta to 
sot toposto al l 'esame della Commissione cen-
trale dei porti, ch'e ha disposto l 'invio so-
praluogo di u n a Commissione, la quale do-
vrà riferire in merito, nella prossima adu-
nanza della Commissione centrale, che avrà 
luogo in giugno. 

Per quan to poi r iguarda il porto di Ter-
ranova, la legge ha autorizzato una spesa 
di circa lire 900,000; ma l'esecutore del pro-
getto ha supera to ta le somma elevandola 

! ad un milione e cinque mila lire. 
Il Consiglio superiore dei lavori pubblici, 

' esaminato il proget to, ha r i tenuto necessa-
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ria una revisione di esso per mantenere* la 
spesa nei limiti stabiliti dalla legge. Tale 
revisione si sta compiendo, e non appena 
u l t imata si proseguirà l ' i s t rut tor ia voluta 
per disporre l 'appal to . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pala ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PALA. Quanto ho avuto l 'onore di dire 
a proposito dell 'al tra mia interrogazione 
mi dispensa dal di lungarmi nel rispondere 
a questa; è necessità e giustizia che si pro-
ceda seriamente e sollecitamente alla ese-
cuzione di questi lavori, non solo per la 
Maddalena, che ha benemerenze patr iot-
tiche che il Governo non dovrebbe dimen-
ticare, ma anche per Terranova, per ra-
gioni economiche prevalenti non solo, ma 
anche morali. 

La legge del 1908 è ancora pel commer-
cio sardo più vitale, una speranza, perchè 
non è ancora s ta ta eseguita, non solo per 
salvaguardare interessi particolari, ma an-
che per questa considerazione, che la linea 
quotidiana per la Sardegna doveva essere 
Civitavecchia-Golfo Aranci-Terranova; ma 
l 'approdo a Terranova non si è ancora effet-
tua to perchè nella esecuzione delle opere 
portual i previste dalla legge del 1907 si è 
perduto, colle lungaggini degli uffici buro-
cratici, un tempo infinito, mentre, quando 
il ministro vuole sul serio, queste lungag-
gini possono essere anche abbreviate. 

Prego dunque l 'onorevole sottosegretario 
di Stato di riferire a chi di ragione che vi 
è necessità ed urgenza che si proceda a 
questi lavori ; e pensi che nonostante gli 
artifìziosi ostacoli opposti al l 'approdo a Ter-
ranova, questo porto ha movimento circa 
quintuplo di quello di Golfo Aranci; ed è 
perciò necessario, ripeto, che questa opera 
abbia esecuzione se non si vuole sentire al t ra 
volta l 'accusa che nelle cose nostre sono solo 
gl'interessi particolari, e le pr ivate mire 
oblique, non l 'interesse pubblico che conta-
no! {Commenti). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Bentini al ministro dell'in-
terno, « per sapere se non creda utile ed 
equo sistemare la posizione dei vice-segre-
tari presso i Comuni stabilendo, come fu 
fa t to pei ragionieri con la legge 15 luglio 
1906, che siano promossi a segretario, in 
base a debite cautele d 'anziani tà e di ca-
pacità, oppure ammettendoli all 'esame di 
patente , alla prossima sessione di questo 
esame ». 

Non essendo presente l'onorevole Bentini, 
questa interrogazione s ' intende ri t irata. 

Segue l ' interrogazione dell'onorevole P o -
drecca al ministro dell'interno, « per sapere 
in qual modo egli giudichi della polizia 
i tal iana se frequentissimi fu r t i e a t t i d i 
vandal ismo nelle chiese r imangono costan-
temente impunit i e misteriosi, per quan to 
i malfat tor i lascino regolarmente traccia di 
se, collocando sugli ,altari copia di un pe-
riodico anticlericale ».' 

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r 
l ' interno ha facoltà di rispondere. 

FALCIONI, sottosegretario di Stato per 
l'interno. L'onorevole Podrecca si preoccupa,, 
ed io direi giustamente, dei furt i , che di-
chiara frequentissimi, che avvengono nelle 
Chiese. 

Io debbo dichiarare che questa frequenza,, 
a cui egli accenna, non risulterebbe affat to, 
e la dichiarazione, che io faccio, la desumo 
da ricerche, da inchieste, che ho f a t t e ese-
guire presso t u t t e le prefet ture , in seguito 
alla interrogazione dell 'onorevole Podrecca. 
Però, in cauda venenum-. l 'onorevole Podrecca 
si preoccupa, uell 'ultima par te della sua in-
terrogazione, più che dei furt i , di un fa t to , 
che assume agli occhi suoi una certa spe-
ciale gravi tà ; perchè in talune località, dove 
i fur t i si verificarono, si sarebbe t rova ta 
traccia di un giornale anticlericale. Ora il 
fa t to è vero. Desidero di sapere dall 'onore-
vole Podrecca quali conseguenze egli dal 
fa t to tragga, perchè allora mi t roverò in 
condizione di rispondere. Per ora l ' interroga-
zionenon midàche l ' oppor tun i t à diaccer tare 
che questi fur t i non sono affat to così fre-
quenti , come parrebbe all 'onorevole Po-
drecca, e di ripetere che, in due casi, si è 
t rova ta una copia del giornale L'Asino nel 
luogo dove tali f u r t i furono perpetrat i . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Podrecca ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PODRECCA. Che i fa t t i siano gravi e 
f requent i non lo dico io, ma, come sempre 
lo lascio dire ai giornali cattolici. La Ligu-
ria di Genova li riassume e li chiama addi-
r i t tura un contagio sacrilego, e enumera che 
i fu r t i sono avvenut i a Prato , a Casalpu-
sterlengo, a Santo Stefano Magra, a Poggio, 
a Caiano, a San Francesco di Pontassieve, a 
Valle Trompia; furt i , vandalismi, a t t i sacri-
leghi, che si ripetono tu t t i nelle medesime 
circostanze ; devastazioni, esportazioni, di-
spersioni delle ostie; si fanno con colore i 
baffi ai santi e alla madonne e si lascia abil-
mente un giornale anticlericale, che serve 
di traccia, una specie di biglietto da visitas-
Come avviene che non si scoprono i f u r t i ! 

Ma, per for tuna, avviene, dice V Unità-
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cattolica, una costante e benefica reazione, 
la quale comincia con un prodigio. Mentre 
Sant'Antonio e la Madonna vengono con-
taminati, Gesù in Sacramento non permette 
che su di lui si posi la mano immonda. 
Certo è poco cavalleresco questo Gesù del-
l' Unità cattolica, che permette che la Ma-
donna sia contaminata ed egli si salvi! 
Soggiunge che il Sacramento è stato espo-
sto sotto ricco baldacchino coll'intervento 
del vescovo di Pistoia, che parlò al popolo. 
Innumerevoli furono le comunioni, cospicue 
le offerte di oggetti e di danaro. Ma perchè, 
domanda VTJnità cattolica, questi frequen-
tissimi furti non si sono mai scoperti ? E 
soggiunge : È inutile cercare i colpevoli ; gli 
immondi esecutori non saranno scoperti mai, 
perchè a Eoma in quest'anno si fa gazzar-
ra, a Roma si ha bisogno, specialmente in 
quest'anno, d'insultare Gesù in Sacramento, 
e perciò sguinzagliano per tutte le parti 
emissari per impadronirsi delle sacre cose 
e disperderle. 

Ne viene che queste specie di furti sono 
un modo di festeggiare il cinquantenario, 
secondo quel che dicono i cattolici, perchè 
si sguinzaglierebbero da Eoma gli emissari 
ad offendere Gesù in Sacramento ! 

Pure qualcuno se ne scoprirà. Si è sco-
perta traccia di un furto, perpetrato a Man-
tova nella chiesa della Madonna delle Gra-
zie, e la Madonna stessa è stata trovata 
nell'orto dei frati in mezzo alle fragole. 
Se ne è scoperto un altro a Villafranca, 
dove è stato decapitato un Cristo. Si 
è aizzata la folla contro due socialisti del 
luogo e si sono affìssi due manifesti ros-
si, incitando la popolazione contro i socia-
listi che avevano fatto questi atti di van-
dalismo. Ma per fortuna l'autorità ha messo 
le mani sul sacrestano e sul parroco, ed 
oggi vi è un procedimento contro di essi! 

Io non ho parlato per quel giornale, che 
non ha bisogno di réclame, ho parlato per 
le condizioni della pubblica tranquillità dei 
vari luoghi. 

Noi ci troviamo di fronte a popolazioni 
che spesso sono fanatizzate per questi atti, 
e questo ha dato e può dar luogo a gravi 
inconvenienti, e sarebbe bene che non si 
verificassero più. 

Spero che si scoprano gli autori degli 
altri atti come si sono scoperti quelli di 
questi furti, e certamente anche se fossero 
uomini appartenenti ai nostri partiti, dei 
degenerati che volessero manifestare la loro 
opinione in questo modo, non li approve-
remo, ma se fossero dei cattolici, noi diremo 
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loro che celebrare il cinquantenario della 
proclamazione di Roma a capitale d'Italia 
in questo modo non corrisponde nè alla 
grandezza nè all'importanza delle feste della 
patria. 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il tempo 
assegnato alle interrogazioni. 

S e g n i l o del! ;i d i s c u s s i o n e dello s i a t o di p r e v i -
s ione ile Ila s p e s a del Ministero d e l l ' i n t e r n o 
per l ' e s e r c i z i o finanziario 1911-12. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito delia discussione del disegno di 
legge: Stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'interno per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912. 

Come la Camera rammenta, ieri la di-
scussione rimase sospesa al capitolo 88. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Rizza. 
RIZZA. Ieri l'onorevole Pasqualino-Vas-

sallo mise a nudo una delle piaghe più do-
lorose della Sicilia, l'abigeato; io glie ne do 
lode, ringraziandolo anche di avermi faci-
litato il compito che mi prefiggo. 

Tutti constatiamo questo male, tutti lo 
deploriamo, tutti ci lambicchiamo la mente 
per trovarvi un rimedio. Nessuno sa tro-
varlo. Io mi affido alla ferrea memoria del-
l'onorevole presidente del Consiglio per di-
spensarmi dal ricordargli che nel 1909, di-
scutendosi il bilancio dell'interno, ed allo 
stesso capitolo, io proposi di attribuire la 
qualifica di agenti di pubblica sicurezza ai 
cantonieri delle strade provinciali e nazio-
nali, i quali, sparsi per le campagne per a-
dempiere alle loro mansioni, possono rendere 
segnalati servigi. 

Ma quella proposta, certo per cause in-
dipendenti dalla volontà dell'onorevole pre-
sidente del Consiglio, fu messa in non cale. 
Oggi, dato qu(Sto desolante crescendo del-
l'abigeato, credo opportuno di tornare alla 
carica, esortando l'onorevole presidente del 
Consiglio a volere prendere nella debita 
considerazione quella mia proposta. La legge 
di pubblica sicurezza del 21 agosto 1901 al-
l'articolo 43 dice : 

« I l ministro dell'interno, d'accordo con 
gli altri ministri competenti, può attribuire 
la qualità di agenti di pubblica sicurezza 
alle guardie telegrafiche, delle strade ferrate^ 
ai cantonieri, purché posseggano i requisiti 
richiesti dal regolamento, ecc. ». 

Presentai allora un elenco di questi buoni 
operai, ma oggi non lo ripresento per non 
abusare della pazienza della Camera, ed an-
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che perchè non sarei in grado di garantirne 
l'esattezza, ma, se la memoria non mi in-
ganna, credo che il loro numero comples-
sivo quasi raggiunga quello dei reali cara-
binieri. 

Ora, se possiamo disporre di queste forze 
pronte e a buon mercato, perchè non avvaler-
sene, mentre si maturano provvedimenti ra-
dicali per sradicare la mala pianta? Onore-
vole Giolitti, volga uno sguardo benigno 
alla Sicilia che ne è degna per le sue bene-
merenza; e il Governo, adempiendo ad un 
grave dovere, acquisterà un titolo maggiore 
alla nostra riconoscenza e alla nostra am-
mirazione. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro delVinterno. Eicordo perfettamente 
che l'onorevole Rizza, in occasione della 
discussione del bilancio di due anni fa, ave-
va accennato al concetto di dare la qualità 
di agenti di pubblica sicurezza ai cantonieri 
e ad altri. Ciò è stato fatto, entro limiti 
però molto ristretti, specialmente per i guar-
dafili del telegrafo. 

Io esaminerò fin dove si possa estendere 
questa concessione. Essa però non potrà 
darsi in massa a tutti, ma bisognerà esa-
minare uno per uno i cantonieri per vedere 
se per i loro precedenti presentino garanzie 
sufficienti da poter essere rivestiti di questa 
autorità. In questi limiti prendo l'impegno 
di riesaminare la quistione, e di provvedere, 
fin dove la legge me lo consente, nel senso 
indicato dall'onorevole Rizza. 

RIZZA. La ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni, il capitolo 88 rimane approvato 
in lire 7,431,096. 

Capitolo 89. Funzionari ed impiegati di 
pubblica sicurezza - Personale - Indennità 
di residenza in Roma (Spese fisse) lire 78,000. 

Capitole 90. Spese d'ufficio per la sicu-
rezza pubblica (Spese fisse), lire 240,000. 

Capitolo 91. Spese per la scuola pratica 
di polizia e per i gabinetti di segnalamento, 
lire 30,000. 

Capitolo 92. Laboratorio chimico per le 
sostanze esplosive - Personale (Spese fisse) 
Articolo 2 legge 11 luglio 1907, n. 493, lire 
-26,400. 

Capitolo 93. Laboratorio chimico per le 
sostanze esplosive - Personale - Indennità 
di residenza in Roma (Spese fisse), lire 1,200. 

Capitolo 94. Spese inerenti al normale 
funzionamento del laboratorio esplosivi della 

Commissione consultiva e della Segreteria 
(Articolo 4, legge 11 luglio 1907, n. 491), 
lire 44,000. 

Capitolo 95. Medaglie di presenza ai 
membri della Commissione consultiva per 
gli esplosivi, indennità di viaggio, missioni, 
visite ed ispezioni agli stessi membri ed al 
personale tecnico incaricato di coadiuvarli, 
lire 4,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Molina. 
(Non è presente). 
Capitolo 96. Corpo delle guardie di città 

- Stipendi e paghe al personale, indennità 
di carica; soprassoldi annessi alla medaglia 
al merito di servizio (Spese fisse), lire 
11,599,312. 

Capitolo 96 bis. Provvista delle medaglie 
al merito di servizio alle guardie di città, 
in deduzione allo stanziamento di cui al 
capitolo n. 96, a termini dell'articolo 3 della 
legge 8 luglio 1906, n. 318, lire 4,000. 

Capitolo 96-ter. Compensi agli agenti 
trombettieri, in deduzione allo stanziamento 
di cui al capitolo n. 96, a termini dell'arti-
colo 216 del regolamento approvato con 
regio decreto 27 giugno 1907, n. 367, lire 4,000. 

Capitolo 97. Indennità di alloggio alle 
guardie di città, ai loro ufficiali e graduati 
ed agli agenti sedentarii, lire 400,000. 

Capitolo 98. Ufficiali delle guardie di 
eittà - Personale - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse), lire 3,800. 

Capitolo 99. Guardie di città - Premi 
d'ingaggio, di rafferma e soprassoldo di raf-
ferma, lire 1,370,000. 

Capitolo 100. Spese per trasferte ai fun-
zionari, agli ufficiali, alle guardie di città ed 
agli altri agenti di pubblica sicurezza per 
servizi fuori di residenza, e per trasferimento 
alle guardie di città, lire 1,200,000. 

Capitolo 101. Compensi a impiegati ed 
agenti, nonché a persone estranee all'Am-
ministrazione per lavori e servizi straordi-
nari eseguiti nell'interesse dell'amministra-
zione della pubblica sicurezza, lire 422,000. 

Capitolo 102. Indennità di soggiorno ai 
funzionari ed alle guardie di città desti-
nati in località di confine, isolate e malsane, 
lire 30,000. 

Capitolo 103. Sussidi ai funzionari, agli 
impiegati ed uscieri di pubblica sicurezza, 
agli ufficiali ed -alle guardie di città, lire 
45,000. 

Capitolo 104. Rimborso di debiti di massa 
delle guardie di città licenziate od espulse 
(Spesa obbligatoria), per memoria. 
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Capitolo 105. Armamento, travestimento 
e risarcimento degli effetti di divisa delle 
guardie di città, lire 88,260. 

Capitolo 106. Acquisto e manutenzione 
di biciclette per gli uffici di pubblica sicu-
rezza, lire 25,000. 

Capitolo 107. Istruzione e servizio sani-
tario per le guardie di città - Assegni ai 
maestri e medici di nomina ministeriale 
{Spese fisse), lire 46,500. 

Capitolo 108. Personale incaricato della 
istruzione e servizio sanitario delle guardie 
di città - Indennità di residenza in Roma 

{Spese fisse), lire 5,000. 
Capitolo 109. Retribuzioni e onorari per 

l'istruzione e servizio sanitario ed altre spese 
per le guardie di città, lire 20,000. 

Capitolo 110. Spese di spedalità per ma-
latt ie contratte in servizio dalle guardie di 
<città, lire 6,000. 

Capitolo 111. Contributo per i medici in 
servizio della pubblica sicurezza da pagarsi 
alla Cassa depositi e prestiti per la Cassa 
di previdenza dei sanitari (leggi 14 luglio 
1898, n. 335 e 2 dicembre 1909, n. 744), lire 
3,900. 

Capitolo 112. Fitto di locali per caserme 
delle guardie di città (legge 24 marzo 1907, 
n. 116) (Spese fisse), lire 800,000. 

Capitolo 113. Manutenzione e adatta-
mento dei locali ad uso caserma delle guar-
die di città (legge 24 marzo 1907, n. 116, 

lire 50,000. 
Capitolo 114. Casermaggio ed altre spese 

variabili per guardie ed allievi guardie di 
città,,lire 3,132,000. 

Capitolo 115. Spese di cancelleria, scrit-
toio e simili per la scuola allievi guardie di 
città e per i comandi delle guardie stesse 
(Spese fisse), lire 18,000. 

Capitolo 116. Fitto di locali per gli uffici 
di pubblica sicurezza e per le delegazioni 
distaccate (Spese fisse), lire 88,000. 

Capitolo 117. Manutenzione dei locali 
degli uffici di questura e di pubblica sicu-
rezza della scuola allievi guardie e della 
scuole di polizia; acquisto e manutenzione 
dei mobili per le delegazioni distaccate di 
pubblica sicurezza e per le scuole predette, 

lire 35,000. 
Capitolo 118. Abbonamento, impianto e 

manutenzione dei telefoni e dei telegrafi ad 
uso della pubblica sicurezza (Spese fisse), 
lire 124.000. 

Capitolo 119. Premi per arresti e per se-
questro di armi ed altri compensi da corri-
spondersi ai reali carabinieri, lire 30,000. 

Capitolo 120. Spese di trasporto, abiti 
alla borghese, lanterne, ed altre relative per 
i reali carabinieri, lire 110,000. 

Capitolo 121. Spese d'ufficio pei reali ca-
rabinieri (Spese fisse), 8,100. 

Capitolo 122. Indennità di via e tra-
sporto d'indigenti per ragione di sicurezza 
pubblica; indennità di trasferta e trasporto 
di guardie di città e agenti di pubblica si-
curezza in accompagnamento; spese pel 
rimpatrio dei fanciulli occupati all'estero 
nelle professioni girovaghe, lire 550,000. 

Capitolo 123. Spese confidenziali per la 
repressione del malandrinaggio, per la ri-
cerca ed estradizione degli imputati o con-
dannati rifiugiatisi all'estero ed altre ine-
renti a questo speciale servizio di sicurezza 
pubblica, lire 1,150,000. 

Capitolo 124. Contributo del Ministero 
dell'interno a complemento della somma 
stanziata nel bilancio del Ministero della 
guerra per le spese relative all'arma dei 
reali carabinieri, lire 15,370,855. 

Capitolo 125. Spesa per il casermaggio 
dei reali carabinieri. (Articolo 1 legge 24 mar-
zo 1907, n, 116), lire 4,000,000. 

Capitolo 126. Soprassoldo, trasporto ed 
altre spese per le truppe comandate in ser-
vizio speciale di sicurezza pubblica ed in-
dennità ai reali carabinieri, lire 5,500,000. 

Capitolo 127. Acquisto, manutenzione, 
riparazione e trasporto delle biciclette in 
servizio dei reali carabinieri, lire 80,000. 

Capitolo 128. Spese per posti fìssi di ca-
rabinieri reali nella campagna romana, lire 
5,000. 

Capitolo 129. Spese per i domiciliati 
coatti e per gli assegnati a domicilio ob-
bligatorio, non che pel personale aggregato 
(regio decreto 17 febbraio 1881, n. 74 e re-
lativo regolamento approvato con decreto 
ministeriale 10 dicembre 1881), lire 700,000. 

Capitolo 130. Manutenzione dei fabbri-
cati delle colonie e dei coatti, lire 14,000. 

Capitolo 131. Fitto di locali di proprietà 
privata per le colonie dei coatti, lire 45,000. 

Capitolo 1.32. Indennità e retribuzioni per 
servizi telegrafici e telefonici straordinari 
prestati nell'interesse della pubblica sicu-
rezza da ufficiali telegrafici o da altri, a ri-
chiesta delle autorità competenti, e rim-
borso di spese accessorie telegrafìciie per 
telegrammi di Stato spediti in espresso per 
servizi di pubblica sicurezza, lire 80.000. 

Spese per Vamministrazione delle carceri. 
Capitolo 133. Carceri - Personale di dire-
zione, di amministrazione e tecnico (Spese 
fisse), lire 1,509,043. 
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Ha facoltà di parlare l'onorevole Gi-
rardini. 

G I R A R D I N I . È di un modesto argo-
mento locale che io devo dire e dirò poche 
parole, pur avendo con me un'ampia docu-
mentazione. Dico poche parole perchè so 
che tarda al Ministero ed alla Camera di 
esaurire la discussione. 

Si tratta di un argomento locale che 
però contiene una questione di equità e 
forse qualche insegnamento, e per questo 
desidero risposta appunto dall' onorevole 
presidente del Consiglio. 

Le carceri di Udine, si trovano in con-
dizioni desolatissime. Inoltre il comune, 
proprietario e locatore dei locali in cui si 
trova la Corte di assise, ha bisogno, per la 
crescente popolazione scolastica, di adibire 
quell'ediflzio ad uso di scuole e così ha pre-
gato l 'autorità di sgombrare quelle aule, ed 
ha indicato alle autorità medesime i locali 
delle attuali carceri che, opportunamente 
riattati, prossi mi come sono al tribunale, 
potrebbero servire ottimamente per la Corte 
di assise. H a contemporaneamente offerto 
gratuitamente un'area di molto valore per 
la costruzione di nuove carceri. 

Le autorità locali ed i Ministeri di gra-
zia e giustizia e dell' interno sono convin-
tissimi e della necessità di costruire le car-
ceri nuove e della convenienza del sugge-
rimento dato, e si sono dimostrati grati al 
comune della profferta fatta . 

Le cose sono andate così innanzi fino al 
punto che furono mandati i piani al Mini-
stero ; dal Ministero ritornarono con l'ap-
provazione; fu mandata ima lettera con la 
quale il comune fu pregato di deliberare e 
procedere all 'acquisto dell'area. Il comune 
fece le deliberazioni ; l'ar6a, perchè un'oc-
casione felice presentatasi avrebbe potuto 
altrimenti sfuggire, fu anche acquistata. 

Dopo tutto questo, e quando si doveva 
dare esecuzione a promesse così solenni e 
così compromettenti, le promesse manca-
rono ed i fondi che dovevano essere stan-
ziati presero il volo per altra destinazione. 

L'onorevole presidente del Consiglio con-
verrà che questo è uno scherzo di catt ivo 
genere, e negli atti, che devono essere al 
Ministero, egli avrà la prova che già si è 
riconosciuta la necessità di costruire il nuovo 
carcere, perchè quello attuale si trova in 
condizioni tali di insalubrità e d'indecenza 
che talvolta non vi si può entrare per il 
tanfo. 

Ed ho finito. Questa mia brevità spero 
sarà un altro titolo di raccomandazione 

alla cortesia del presidente del Consiglio,, 
che mi auguro vorrà darmi una risposta 
corrispondente a quel senso di equità cui 
egli sempre si ispira. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Pietravalle. 

(Non è presenta). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole presi-
dente del Consiglio, ministro dell'interno. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. L ' onorevole Girardini 
comprenderà che io non posso esporre i mi-
nuti particolari della quistione che ha sol-
levato. 

A me non reca meraviglia che si sia 
ritardato a provvedere al carcere di cui 
egli ha parlato, perchè la somma dispo-
nibile per costruzioni carcerarie è limitata, e 
l 'Amministrazione in questi ultimi anni ha 
dovuto intraprendere costosissime costru-
zioni di carceri. 

G I R A R D I N I . Allora perchè impegnare 
il comune? 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Verrò al caso speciale. 
Ora spiegavo il fenomeno. Dicevo che si 
son dovute fare costruzioni molto costose 
di carceri : cito quella del carcere di Na-
poli, che è costata cinque milioni e rap-
presentava uria necessità urgente. 

Ciò non toglie che non si debba risol-
vere al più presto la quistione sollevata 
dall'onorevole Girardini; ed io mi darò pre-
mura di vedere a qual punto sono le pra-
tiche cui egli ha alluso, e farò il possibile 
affinchè la costruzione venga eseguita, poi-
ché comprendo che essa è urgente, dato che 
le condizioni delle attuali carceri siano come 
le ha descritte l 'onorevole Girardini. 

Non mi nascondo però che in genere 
la* quistione della costruzione delle carceri 
darà grandi sorprese, perchè il sistema car-
cerario in Italia era difettosissimo e rende 
urgente il provvedere; tanto è vero che un 
disegno di legge per costruzione di nuove 
carceri è già dinanzi alla Camera. 

C A O - P I N N A . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C A O - P I N N A . Raccomando all 'onorevole 

presidente del Consiglio di tener conto della 
condizione dei custodi delle carceri manda-
mentali che sono retribuiti in modo molto 
meschino. 

P A L A . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P A L A . Credo di aver avuto occasione, 

durante la discussione dei bilanci prece-
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denti, di ricordare all'onorevole presidente 
del Consiglio che nel circondario di Tempio 
vi è un carcere nuovo capace di contenere 
cinque o sei cento individui, che non è 
adibito all'uso cui sarebbe destinato. 

Dal punto di vista sociale potrebbe dirsi 
una fortuna per il paese che le carceri siano 
vuote, ma poiché lo stesso presidente del 
Consiglio ha dichiarato che lo Stato deve 
sborsare ancora altre somme per mettere 
le case di custodia e di pena alla portata 
dei bisogni attuali e delle prescrizioni del 
codice penale, io lo prego di vedere se di 
questo carcere ancora nuovo, non possa 
farsi un uso che sodisfì alle esigenze del 
regime carcerario e faccia risparmiare qual-
che cosa allo Stato ed apporti qualche van-
taggio alla città ove quel carcere si trova. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. 

GIOLXTTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. La quistione cui ha ac-
cennato l'onorevole Cao-Pinna, nella sua 
apparente modestia sarebbe delle più gravi, 
perchè i custodi mandamentali non dipen-
dono dallo Stato ma dai comuni, cosicché, 
se lo Stato se ne ingerisse, dovrebbe assu-
merli a suo carico, il che porterebbe una 
spesa di tre milioni. Comprenderà quindi 
l'onorevole Cao-Pinna che è difficile fare 
piccoli passi, quando gli ulteriori portereb-
bero a conseguenze così gravi. 

Assicuro poi l'onorevole Pala che pren-
derò nota delle osservazioni da lui fatte. 
Naturalmente, trattandosi di un'isola come 
la Sardegna, non si possono collocare nelle 
sue carceri se non i condannati della re-
gione stessa, poiché il trasportarvi altri dalia 
terraferma costituirebbe una spesa ingente 

Ad ogni modo nel riparto vedrò che sia 
utilizzato questo carcere di Tempio che l'o-
norevole Pala mi assicura trovarsi in buone 
condizioni. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 133 s'intende appro-
vato in lire 1,509,043. 

(È approvato). 

Capitolo 134. Personale di direzione, di 
amministrazione e tecnico delle carceri -
Indennità di residenza in Roma (Spese fisse), 
lire 13,000. 

Capitolo 135. Personale di sorveglianza 
e disciplina dei riformatori governativi (Spe-
se fìsse), lire 408,750. 

Capitolo 136. Personale di sorveglianza e 
di disciplina dei riformatori governativi -

Indennità di residenza in Roma {Spese fisse(, 
lire 4,000. 

Capitolo 137. Personale di custodia, sa-
nitario, religioso e d'istruzione delle carceri 
(Spese fisse), lire 7,575,680. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole In-
contri. 

(Non è presente). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Gio-
vanni Amici. 

AMICI GIOVANNI. Desidero richiamare 
l'attenzione dell' onorevole ministro sulla 
questione della quale hanno già parlato an-
che altri colleghi. Vorrei sapere se è perve-
nuto a lui un lunghissimo memoriale dei 
custodi delle carceri mandamentali, i quali 
disgraziatamente si trovano in una posi-
zione tale che a un certo punto del memo-
riale dicono che spesso invidiano la sorte 
dei carcerati che debbono custodire, imper-
ciocché non hanno che un'assegno che varia 
da un minimo di 75 centesimi al giorno a 
un massimo di lire 2.25. 

Non so se l'onorevole ministro potrà ac-
cettare tutti i desiderata espressi iu questo 
memorandum mandato a tutti i deputati, e 
di cui anch'io ho una copia; ma fo appello 
al cuore paterno del ministro dell'interno 
perchè voglia venire in aiuto di questi mi-
seri impiegati; molti dei quali non hanno 
che uno stipendio di 300 lire l'anno, men-
tre compiono funzioni delicatissime ed hanno 
una responsabilità ancora più grave, spe-
cialmente nei capoluoghi di mandamento, 
giacché spesso avviene che qualche dete-
nuto riesce a fuggire o commette delle in-
frazioni disciplinari, e allora sono i custodi 
che vengono puniti severamente. 

Ora non è giusto che, di fronte a man-
sioni così gravi ed a responsabilità così 
grandi, sia dato a questi custodi uno sti-
pendio così irrisorio come quello che ho 
detto, e mi auguro che l'onorevole ministro 
voglia trovare un temperamento per venire 
in loro aiuto. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Montresor. 

MONTRESOR. Volevo assecondare i col-
leghi precedenti in ciò che hanno espresso, 
cioè rivolgere anch'io all'onorevole presi-
dente del Consiglio la preghiera che si ri-
cordi della promessa fatta solennemente 
con una legge di 22 anni sono ai custodi 
delle carceri mandamentali, i quali sareb-
bero dovuti passare alla dipendenza dello 
Stato. 
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Altra volta ebbi occasione di occuparmi 
di questi umili funzionari e mi si rispose 
che questo passaggio avrebbe importato 
una spesa di 4 milioni. Ma io osservo che 
i custodi delle carceri irandamentali non 
sono che 1350; e se il. Governo volesse sol-
tanto rifondere ai comuni quel che manca 
per arrivare alle 1100 lire di stipendio (poi-
ché quei poveretti non domandano più) la 
spesa non supererebbe le 600 o 700 mila 
lire. A ogni modo, siccome visono di quelli ar-
rivati a 30 e 40 anni di servizio senza diritto a 
pensione e senza prospettive per l'avvenire, 
io mi raccomando al cuore pietoso del pre-
sidente del Consiglio perchè provveda al-
meno per costoro, affinchè, arrivati all'ulti-
mo limite di età, possano aver prova del 
buon volere del Governo, in compenso del 
grave sacrifìcio da essi sostenuto. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio, ministro 
dell' interno. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. La questione sollevata 
ora dagli onorevoli Amici e Montresor è la 
stessa a cui poco fa ha accennato l'onore-
vole Cao-Pinna. Si tratta dei custodi man-
damentali, che non sono impiegati dello 
Stato. 

Se accettassimo il principio che lo Stato 
paghi stipendi o complementi di stipen-
dio a coloro che non sono suoi dipendenti, 
la Camera comprende quale principio pe-
ricolosissimo verremmo a introdurre. Do-
mani sarebbero i m dici condotti, i se-
gretari comunali, gli impiegati d<lle Pro-
vincie, i cantonieri delle strade provinciali, 
i custodi delle strade vicinali e tanti altri 
impiegati !.. Sopprimiamo allora addirittura 
i comuni, i mandamenti e le P r o v i n c i e , e 
conserviamo soltanto lo Stato, ed allora 
l'onorevole Aprile protesteià più violente-
mente di ieri. (Si ride). 

Ma l'onorevole Montresor accenna alla 
circostanza che ciò è stato promesso ven-
tidue anni fa. Ora il fatto stesso che in 
ventidue anni non ci sia stato un ministro 
che abbia trovato conveniente nemmeno 
di cominciare a dare una lira, significa che 
chi ha esaminato tale quistione ha do-
vuto sempre convincersi che non era pos-
sibile prendere per conto dello Stato questo 
personale o contribuire a sussidiarlo in modo 
qualunque. A gg'ungo poi all'onorevole A-
mici, il quale parlava della tenuità di que-
sto stipendio-, che vi sono carceri manda-
mentali, come per esempio uno del mio 
paese, che rarissimamente hanno detenuti, 

tanto che passano mesi interi senza che 
alcuno vi sia rinchiuso. La funzione dei 
custodi quindi, in questi casi, diventa quasi 
una funzione onoraria. (Sì ride). 

Vi saranno carceri in condizioni diver-
se, ma generalmente il carcere mandamen-
tale non è un luogo di pena, ma serve 
come deposito di detenuti, che aspettano 
il giudizio. Ora, col nostro sistema di 
dare la libertà provvisoria con tanta faci-
lità, è rarissimo che vi siano dei detenuti 
che restino per lungo tempo nel carcere. 

Non bisogna credere quindi che questi 
salariati debbano vivere col meschino sti-
pendio che hanno, perchè sono persone che 
hanno una indenuità per un lavoro ad-
dirittura saltuario. Ad ogni modo, ripeto,, 
si tratta di vulnerare un principio secondo 
il quale questo è un servizio che non spetta 
allo Stato. Il giorno che volessimo avocare 
allo Stato i custodi, dovremmo legittima-
mente avocare anche le carceri mandamen-
tali ed è evidente che andremmo incontro 
ad una spesa di molti milioni. Siccome non 
vorrei che tra ventidue anni qualcuno in-
vocasse alcuna promessa per. parte mia 
(Ilarità), così sono obbligato ad astenermi 
in modo assoluto dal farne. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, resta approvato il capitolo 13T 
in lire 7,575,680. 

Capitolo 138. Indennità di disagiata re-
sidenza agli agenti di custodia - Indennità 
agli agenti di custodia addetti a stabili-
menti penali situati in località isolate o 
malsane(Decreto ministeriale 26 giugno 1905^ 
n. 40,659.5), lire 54,P80. 

Capitolo 139. Personale di custodia - In-
dennità di alloggio, lire 458,000. 

Capitolo 140. Personale di custodia -
Premi annessi alla medaglia di servizio,, 
lire 170,000. 

Capitolo 141. Indennità in mancanza 
dell'alloggio in natura agli ispettori gene-
rali di 2. classe, direttori, funzionanti da 
direttori e censori dei riformatori governa-
tivi e indennità di disagiata residenza agli 
impiegati effettivi di ruolo, agli agronomi^ 
ai sanitari e cappellani addetti a stabili-
menti posti in località isolate o malsane 
(Spese fisse), lire 54,000. 

Capitolo 142. Spese di ufficio, di posta 
ed altre per le direzioni degli stabilimenti 
carcerari - Gite del p; rsonale nell'interesse 
dell'amministrazione domestica, lire 76,400. 

Capitolo 143. Personale di custodia — 
Premi d'ingaggio, di rafferma e soprassoldo^ 
lire 750,000. 
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Capitolo 144. Armamento ed indennità I 
cavallo agli agenti carcerari, lire 10,000. 

Capitolo 145. Spese di viaggio agli agenti 
carcerari, lire 90,000. 

Capitolo 146. Compensi per servizi pre-
stati nell'interesse dell'Amministrazione 
delle carceri e del fondo dei detenuti e 
degli agenti di custodia, lire 552,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole De 
Bellis. 

D E B E L L I S . La questione sulla quale 
intendevo parlare è stata già esaurita dagli 
onorevoli Amici e Montresor, ai quali l'o-
norevole piesidente del Consiglio non ha 
creduto nemmeno di dare la sodisfazione 
di una promessa. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, resta approvato il capitolo 146 
in lire 552,000. 

Capitolo 147. Indennità a computisti in-
caricati delle funzioni di contabili ed ai fun-
zionari incaricati del servizio di vigilanza 
sulle carceri giudiziarie alle quali non sia 
preposta una direzione autonoma; retribu-
zioni e indennità a personale assunto in ser-
vizio temporaneo nonché per incarichi di 
speciali funzioni, missioni, ispezioni e in ge-
nere per qualunque lavoro o servizio ese-
guito da estranei nell'interesse dell'ammi-
nistrazione carceraria, lire 37,000. 

Capitolo 148. Sussidi al personale in ser-
vizio dipendente dall'amministrazione delle 
carceri e dei riformatorii, lire 27,000. 

Capitolo 149. Sussidi a personale già ap-
partenente all'amministrazione delle carceri 
e dei riformatorii e rispettive famiglie, lire 
13,000. 

Capitolo 150. Quota di concorso alla Com-
missione penitenziaria internazionale - Ac-
quisto di opere, lire 1,000. 

Capitolo 151. Mantenimento dei detenuti, 
dei corrigendi nei riformatorii governativi 
e d gli inservienti, pagamento delle diarie 
agli appaltatori del servizio generale di for-
nitura delle carceri giudiziarie e degli sta-
bilimenti penali; combustibile e stoviglie, 
lire 11,400,000. 

Capitolo 152. Provvista e riparazioni di 
mobili, di vestiario, di biancheiia e libri per 
le carceri, lire 1,100.000. 

Capitolo 153. Retribuzioni ordinarie e 
straordinarie agli inservienti liberi, agli as-
sistenti, farmacisti e tastatori di medicinali, 
per le carceri, lire 113 000. 

Capitolo 154. Mantenimento nei riforma-
torii privati dei giovani ricoverati per cor-
rezione paterna e per oziosità e vagabon-
daggio, lire 1,700,000. 

Capitolo 155. Trasporto dei detenuti ed 
indennità di trasferte alle guardie, lire 1 mi-
lione 550 mila. 

Capitolo 156. Provvista e manutenzione 
di vetture e vagoni cellulari per il trasporto 
dei detenuti, lire 40,000. 

Capitolo 157. Servizio delle manifatture 
carcerarie - Acquisto e manutenzione dì 
macchine, attrezzi e utensili, lire 170,000. 

Capitolo 158. Servizio delle manifatture 
carcerarie - Provviste di materie prime ed ac-
cessorie (articoli 1 e 3 d^lla legge 10 feb-
braio 1898, n. 31) lire 3,000,000. 

Capitolo 159. Servizio delle manifatture 
carcerarie - Mercedi ai detenuti lavoranti e 
compensi straordinari, lire 600,000. 

Capitolo 160. Servizio delle manifatture 
carcerarie - Retribuzioni e compensi ai capi 
d'arte liberi, agli agenti carcerari funzio-
nanti da capi d'arte, ai commissionari, agli 
inserv enti ed agli agronomi, aiuti agronomi, 
assistenti tecnici e retribuzioni agli operai 
liberi per i lavori di rifinitura di manufatti 
ed anche a persone estranee per servizi resi 
nell'interesse delle manifatture carcerarie^ 
lire 163.000. 

Capitolo 161. Servizio delle manifatture 
carcerarie - Carta, stampati, minuti oggetti 
di facile logorazione, posta, facchinaggi e 
trasporti - Minute spese perle lavorazioni, 
lire 185,000. 

Capitolo 162. Servizio delle manifatture 
carcerarie - Indennità per gite fuori di re-
sidenza, lire 11,000. 

Capitolo 163. Fitto di locali di proprietà 
privata perle carceri (Spese fisse), lire85,000. 

Capitolo 164. Spese di riduzione, di am-
pliamento e di costruzione dei fabbricati 
carcerari (articoli 1 e 2 della legge 10 feb-
braio 1898, n. 31), lire 512,000. 

Su questo capitolo è iscritto per parlare 
l'onorevole Schanzer. 

(Non è presente). 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Incontri. 
(Non è presente). 

Ha facoltà di t arlare l'onorevole Astengo. 
ASTENGO. Richiamo l'attenz ;one del-

l'onorevole ministro sulle condizioni vera-
mente deplorevoli del carcere di Savona» 
Si tratta di un locale vecchio, di un ex-con-
vento adibito ad uso di carcere; nel quale 
manca assolutamente ogni comodità perla 
regolarità del servizio. 

Ma qu< Ilo che più importa è che i locali 
dove sono raccolti quei poveri disgraziati 
sono assolutamente antigienici, sono veri 
antri, sono umidissimi. 
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Io so che le Commissioni di vigilanza che 
li hanno parecchio volte visitati, hanno re-
clamato contro questo stato di cose. E mi 
consta che il Ministero vari anni fa se ne 
è preoccupato ed ha aperto trat tat ive per 
l'acquisto di un terreno per costruire un 
nuovo fabbricato. Ma da qualche anno la 
pratica è rimasta indisturbata e nessuno se 
ne è più occupato. 

Ora sarebbe un'opera veramente umani-
taria il togliere quei disgraziati da quel 
luogo. Quindi prego l'onorevole ministro 
di voler riprendere l'esame delia pratica per 
una conveniente soluzione. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole D'Oria. 

D'ORIA. La mia raccomandazione ha un 
carattere regionale, analogo a quella del-
l'onorevole Astengo, e forse muove da un 
principio opposto assolutamente alla racco 
mandazione dell'onorevole Pala, il quale 
lamentava l'esuberanza dei locali. Io dovrei 
lagnarmi della insufficienza ed indecenza 
contemporaneamente delle carceri di Spezia. 
L'onorevole presidente del Consiglio dovreb-
be dare disposizioni perchè la direzione gene-
rale delle carceri prenda seriamente in esame 
le condizioni in cui si trova quel carcere. Esso 
è ancora quello di una città che aveva molte 
migliaia di abitanti meno di oggi, e si trova 
in condizioni deplorevoli sotto ogni riguardo, 
tanto che costituisce una preoccupazione 
continua per la stessa autorità politica e 
per l 'autorità di pubblica sicurezza, per le 
frequenti evasioni, per gli incendi a cui 
dànno luogo i detenuti, in un centro denso 
di popolazione. 

Io so che l'Amministrazione comunale 
ha cercato di venire ad un accordo con la 
direzione delle carceri gravandosi dell'impe-
gno di assumere, con anticipazione di fondi, 
la costruzione del nuovo carcere e cedendo 
gratuitamente al Governo l'area opportuna. 
Il Genio civile ha già redatto il progetto ; 
ma succede quello che spesso sentiamo dalle 
risposte del sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici, che, cioè, mentre il Genio 
civile ha redatto il progetto, la Direzione 
generale delle carceri trova sempre luogo a 
modificarlo, forse per la ragione vera, accen- ' 
nata dall'onorevole presidente del Consiglio, 
della mancanza di fondi, che la persuade 
all'inerzia. 

Ora, date le buone disposizioni del Co-
mune, dato che l'area esiste e sarebbe già 
impegnata (ed è un'area che l 'autorità mi-
litare è disposta a cedere al comune) io prego 
l'onorevole presidente del Consiglio di voler ' 

sollecitare la Direzione generale delle car-
ceri, e per essa il mio omonimo commen-
dator Doria, e l'Amministrazione della regia 
marina, a fare le maggiori facilitazioni per 
il carcere di Spezia. 

Egli così avrà fat to opera utile per la 
giustizia, per la morale, ed anche direi, per 
la soluzione di un problema edilizio della 
città di Spezia. 

PRESIDENTE. L'onorevole presidente 
del Consiglio ha facoltà di parlare. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. All'onorevole Astengo as-
sicuro che prenderò nota della quistione 
da lui sollevata e vedrò in che modo sia 
possibile risolverla. Perchè, se un carcere è 
in quella condizione, naturalmente occorre 
qualche provvedimento, entro i limiti con-
sentiti dai fondi disponibili. 

All'onorevole D'Oria rispondo che non 
mi meraviglio che il carcere di Spezia sia 
insufficiente, perchè è una delle città in cui 
la popolazione è cresciuta assai rapidamen-
te; sicché il carcere che era adatto ad un 
pìccolo comune evidentemente non può es-
sere sufficiente per una grande città. E poi-
ché egli mi assicura che il comune ha già 
provveduto all'area, io procurerò che questa 
sia messa fra le opere da eseguire con la 
maggiore prontezza, naturalmente entro i 
limiti dei mezzi, di cui l'Amministrazione 
dispone. 

PRESIDENTE. Non essendovi altre os-
servazioni, s'intende approvato il capitolo 
164 nella somma di lire 512,000. 

Capitolo 165. Manutenzione e sistema-
zione dei babbricati carcerari : lavori di ri-
parazione e di adattamento ; impianto e 
manutenzione di apparecchi telegrafici e te-
lefonici, di trombe e condotte idrauliche, 
lire 726,000. 

Capitolo 166. Manutenzione dei fabbri-
cati carcerari - Spese per lo studio e la 
compilazione dei progetti relativi all'im-
pianto di stabilimenti carcerari, indennità 
per trasferte e per servizi straordinari, lire 
27,000. 

Capitolo 167. Fotografìe dei malfattori 
più pericolosi (articolo 448 del regolamento 
generale degli stabilimenti carcerari, appro-
vato con regio decreto 1° febbraio 1891, nu-
mero 260), lire 8,000. 

Capitolo 168. Sussidi alle Società di pa-
tronato pei liberati dal carcere, lire 13,300. 

Capitolo 169. Contributo per i medici in 
servizio dell'amministrazione carceraria, da 
pagarsi alla Cassa depositi e prestiti per la 
Cassa di previdenza per le pensioni dei sa-
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nitari (leggi 14 luglio 1898. n. 335 e 2 dicem-
bre 1909, n. 774), lire 47,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Odorico. 

ODOEICO. Io volevo soltanto dire due 
parole sulla questione dei temperini. Natu-
ralmente, non sapendo a quale capitolo at-
taccarmi, parlo su questo. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Poiché il temperino serve 
a commettere dei reati, e qui si tratta di 
carceri, così se ne può anche parlare su que-
sto capitolo. {Ilarità). 

ODOEICO. Effettivamente si tratta delle 
carceri e se troviamo il modo di diminuire 
la popolazione delle carceri, la spesa del bi-
lancio si diminuisce. Beco perchè io parlo, su 
questo capitolo, della questione dei tem-
perini. 

Non occorre che io parli a lungo di que-
sta questione perchè l'onorevole presidente 
del Consiglio la conosce perfettamente in 
tutti i suoi dettagli. 

Mi limito a riferire un fatto nuovo. 
La popolazione che attende all'industria 

dei temperini in Maniago è in questi giorni 
in condizioni veramente difficili. 

Ho visto dai giornali locali di oggi che 
deve essere stato spedito un telegramma 
anche all'onorevole presidente del Consiglio, 
per raccomandargli nel modo più vivo di 
aiutare in qualche modo quella popolazione 
industriale, che si trova in condizioni diffi-
cilissime. 

Io ebbi ieri la fortuna di parlare con l'o-
norevole presidente del Consiglio, in via 
privata, ed ebbi in certo modo la promessa 
che la cosa si sarebbe considerata con tutta 
la benevolenza e che eventualmente si sa-
rebbe fatto tutto il possibile. 

Ora pregherei 1' onorevole presidente 
del Consiglio di volermi dire una parola 
dalla tribuna pubblica perchè quella gente 
possa in certo qual modo tranquillizzarsi ed 
aspettare con più pazienza che la questione 
venga risoluta nel miglior modo possibile. 

P B E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio ha facoltà di parlare. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. La questione sollevata 
dall'onorevole Odorico si riferisce alla legge 
sul coltello, che, come la Camera ricorderà, 
ha dato luogo ad una grande quantità di 
discussioni. Vi era la necessità assoluta di 
stabilire severe ed efficaci sanzioni contro 
l'uso delittuoso del coltello che disonora il 
nostro paese. Allora le misure prese parvero 
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eccessive ai fabbricanti di temperini dan-
neggiati nella loro industria. 

Io non mi rifiuto di esaminare se, senza 
scemare l'efficacia della legge che si propone 
di diminuire i casi di reati d'impeto, si possa, 
con qualche provvedimento, rendere più fa-
cile l'esercizio dell'industria, cui l'onorevole 
Odorico s'interessa e che realmente dà la-
voro ad un gran numero di operai. 

ODOEICO. Grazie! 
P E E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni, rimane approvato il capitolo 169 
in lire 47,000. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Ca-
tegoria I . Spese effettive. — Spese gene-
rali. — Capitolo 170. Maggiori assegnamenti 
sotto qualsiasi denominazione (Spese fisse), 
lire 750. 

Capitolo 171. Assegni di disponibilità 
(Spese fisse), lire 32,000. 

Capitolo 172. Assegnazioni vitalizie e 
sussidi alle famiglie dei morti per la causa 
nazionale e adanneggiati politici, lire220,000. 

Capitolo 173. Assegnazioni vitalizie, in-
dennità e sussidi ai danneggiati politici del 
1848 e 1849 delle P r o v i n c i e napoletane (legge 
8 luglio 1883, n. 1496, serie 3a, articoli 1 e 7 
e legge T luglio 1901, n. 308, a r t i c o l o 2), lire 
525,000. 

Capitolo 174. Assegnazioni vitalizie, in-
dennità e sussidi ai danneggiati politici del 
1848 e 1849 delle Provincie siciliane (legge 
8 luglio 1883, n. 1496, serie 3% articoli 1 e 7 
e legge 7 luglio 1901, n. 308, articolo 2), lire 
175,000. 

Capitolo 175. Assegnazioni vitalizie, in-
dennità e sussidi ai danneggiati politici del 
1848 e 1849 delle provincie siciliane (legge 
8 luglio 1883, n. 1496, serie 3a, articoli 1 e 8), 
lire 47,750. 

Spese per la pubblica beneficenza. — Ca-
pitolo 176. Assegni a stabilimenti di pub-
blica beneficenza, lire 8,910. 

Capitolo 177. Erogazione a favore delle 
Provincie e dei comuni danneggiati dal ter-
remoto del 28 dicembre 1908, a sensi del-
l'articolo 2 della legge 12 gennaio 1909, nu-
mero 12, del fondo costituito dall'addizio-
nale stabilita dallo stesso articolo 2, per 
memoria. 

Spese per la sanità pubblica. — Capito-
lo 178. Maggiore interesse da pagarsi alla 
Cassa depositi e prestiti sui mutui ai comuni 
più bisognosi per opere di risanarne nto (Leggi 
14 luglio 1887, n. 4791, 8 febbraio 1900, n. 50, 
articolo 2 e 13 luglio 1905, n. 390, articolo 2) 
(Spesa obbligatoria), lire 236,000. 
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Capitolo 179. Fondo occorrente per sod-
disfare le rate del concorso dello Stato nel 
pagamento degli interessi sui mutu i con-
t ra t t i dai comuni per l 'esecuzione di opere 
r iguardant i la provvista di acque potabili 
in base ai l imiti delle concessioni annue di 
lire 80,000 per le leggi 8 febbraio 1900, n.50; 
28 dicembre 1902, n. 566; 13 luglio 1905, n. 399; 
e di lire 40,000 per la legge 14 luglio 1907, 
n. 544 {Spesa obbligatoria), lire 300,000. 

Capitolo 180. Fondo occorrente pel pa-
men to delle quote di concorso dello Stato ai 
comuni della Sardegna nelle spese per la ese-
cuzione delle opere r iguardant i la provvista 
di acque potabili (articolo 60 della legge 
14 luglio 1907, n. 562 (Spesa obbligatoria), 
lire 325,000. 

Capitolo 181. Concorso dello Sta to nel 
pagamento della r a t a annua dovuta alla 
Cassa depositi e prest i t i per interessi ed am-
mor tamento del mutuo concesso al comune 
di Grosseto, giusta la legge 26 luglio 1888, 
n. 5615, lire 26,690. 

Capitolo 182. Concorso dello Sta to nel 
pagamento degli interessi sul prest i to con-
cesso dalla Cassa depositi e presti t i al co-
mune di Scansano (legge 20 luglio 1897, 
n. 321), lire 3,040. 

Capitolo 183. Concorso deljo S ta to al pa-
gamento degli interessi sul prest i to concesso 
dalla Cassa depositi e prestiti al comune di 
Comacchio (Legge 23 agosto 1900, n. 315), lire 
7,170. 

Spese per Vamministrazione delle carceri. 
— Capitolo 184. Maggiori spese occorrenti 
per la costruzione del manicomio giudizia-
rio a Barcellona Pozzo di Gotto, autoriz-
zata dalla legge 9 maggio 1907, n. 260 (Spesa 
ripartita, 1a rata) (legge 13 luglio 1910, n. 466 
- Tabella A), lire 100,000. 

Spese diverse. — Capitolo 185. Spese a ca-
rico dello S ta to per i mutu i di favore da accor-
darsi ai comuni di Ot ta iano, San Giuseppe 
Vesuviano, Boscotrecase, Somma Vesuviana 
e San Gennaro di P a l m a per la provvis ta 
di acqua potabile, giusta l 'articolo 5 della 
legge 19 luglio 1906, n. 390 e l 'art icolo 15 
del regolamento 16 se t tembre 1906, n. 510), 
lire 18,630, 

Categoria IV. Partite di giro. — Ca-
pitolo 186. F i t t o di beni demaniali destinati 
ad uso od in servizio di amministrazioni 
governative, lire 1,686,210.66. 

Riassunto per titoli. — Titolo I . Spesa 
ordinaria. — Categoria I . Spese effettive. 
— Spese generali, lire 4,422,713. 

Debi to vitalizio, lire 8,300,000. 
Archivi di Stato, lire 1,065,822. 

Amministrazione provinciale, lire 11 mi-
lioni 985,447. 

Pubblica beneficenza, lire 1,583,460. 
Sani tà pubblica, lire 3,425,500. 
Sicuiezza pubblica, lire 54,222,423. 
Amministrazione delle carceri, lire 33 mi-

lioni 284,153. 
Totale della categoria pr ima della par te 

ordinaria, lire 118,289,518. 
Titolo gii. Spesa straordinaria. — Ca-

tegoria I . Spese effettive. — Spese gene-
rali, lire 1,000,500. 

Pubblica beneficenza, lire 8,910. 
Sanità pubblica, lire 897,900. 
Amministrazione delle carceri, lire 100 

mila. 
Spese diverse, lire 18,630. 
Totale della categoria pr ima della par te 

s t raordinaria , lire 2,025,940. 
Totale delle spese reali (ordinarie e s t ra-

ordinarie), lire 120,315,458. 
Categoria IV. — Partite di giro, lire 

1,686,210.66. 
Riassunto per categorie. — Categoria I . 

— Spese effettive (Parte ordinaria e straor-
dinaria), lire 120,315,458. 

Categoria IV. — Par t i t e di giro» lire 
1,686,210.66. 

Totale generale a cui ascende il bilancio 
dell ' interno, lire 122,001,668.66. 

Lo pongo a par t i to . 
(È approvato). 
Ora si procederà all 'esame dell 'articolo 

unico del disegno di legge: 
« I l Governo del Ee è autorizzato a f a r 

pagare le spese ordinarie e straordinarie del 
Ministero dell ' interno per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912 
in conformità dello s tato di previsione an-
nesso alla presente legge ». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà poi alla votazione segreta di questo di-
segno di legge. 

Sorleggfio di Commissioni di scrutinio. 
P E E S I D E N T E . Sarebbe ora mio còmpito 

di estrarre a sorte i nomi di quei depu ta t i 
che dovrebbero far parte delle Commissioni 
di scrutinio per le votazioni con schede 
segrete, di cui dirò di qui a poco. 

Crederei però oppor tuno di fo rmare una 
sola Commissione per t u t t e queste vo ta -
zioni, chiamando però a far par te di essa 
dodici deputa t i . 
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Se non vi sono osservazioni in contrario, 
questa proposta si in tenderà approvata . 

(È approvata). 
(Si fa Vestrazione a sorte). 
P R E S I D E N T E . La Commissione di scru-

tinio, per lo spoglio delle schede per la no-
mina dei diversi commissari, r imane com-
posta degli onorevoli : Fusinato, Mosca 
Tommaso, Giovanelli Alberto, Facili, Mez-
zanotte , Maury, Spirito Francesco, Riccio 
Vincenzo, Torre, Pastore, Sighieri e Simon-
C e l l j . 

Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Ora dunque procedere-

mo alla votazione per le nomine : 
di due commissari del Consiglio cen-

t ra le delle scuole i tal iane all 'estero ; 
di un commissario di vigilanza sul Fon-

do per il culto ; 
di un commissario per i decreti regi-

strat i con riserva ; 
di un commissario della Giunta per le 

petizioni ; 
di un commissario del Consiglio supe-

riore delle acque e foreste. 
Procederemo pure alla votazione a scru-

tinio segreto dello s ta to di previsione della 
spesa del Ministero dell ' interno per l'esercizio 
finanziario 1911-12. 

Si faccia la chiama. 
BASI/INI, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aperte le urne. 

PRESIDENZA DEE, VICE-PRESIDENTE G I R A R D I . 

Discussione del disegno di legge: Stato di pre-
visione delia spesa del Ministero della ma-
rina per l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1911 al U giugno 1912. 

P R E S I D E N T E . Procederemo nell'ordi-
ne del giorno il quale reca la discussione 
del disegno di legge : S ta to di previsione 
della spesa del Ministero della marina per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1911 al 
30 giugno 1912. 

Si dia l e t tu ra del disegno di legge. 
B A S L I N I , segretario, legge'. (Vedi Stam-

pato n. 640, UO-bis e 640-ter). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta . 
H a facol tà di parlare l 'onorevole Mu-

sat t i . 

MUSATTI . Onorevoli colleghi, le cara t -
teristiche del bilancio della mar ina que-
s t 'anno sono determinate dalle nuove spese 
per gli armamenti , delle quali si occupa il 
disegno di leg^e che discuteremo f ra pochi 
giorni. 

Perciò t u t t o quello che si a t t iene alla 
discussione generale sulle nuove spese ri-
guardant i gli a rmament i sarà più conve-
niente (e ciò fa ranno anche alcuni colleghi 
miei) di r imandarlo alla sede più opportu-
na, vale a dire alla discussione di quel di-
segno di legge che è dinanzi alla Camera. 
I n questa discussione io mi limiterò a poche 
considerazioni nei r iguardi delle condizioni 
degli operai dipendenti dal l 'Amministra-
zione della marina, perchè, -fino a quando 
lo Stato costruirà e riparerà navi, fino a 
quando lo Stato r imarrà industriale, noi 
dobbiamo e dovremo occuparci dell ' indu-
stria navale di Stato, indipendentemente 
dalla grande questione che interessa t u t t e 
le nazioni, la questione degli a rmament i , e 
della corsa sfrenata al l 'aumento degli arma-
menti stessi; dovremo occuparci dell ' indu-
stria navale di Stato, dovremo occuparci 
del con t ra t to di lavoro f ra lo Stato- indu-
striale e gli operai lavoratori dello S ta to , 
che lavorano, che producono, quando non 
sia la economia del lavoro ostacolata dal-
l ' ingranaggio della burocrazia. 

Lavorano, dico, e producono meglio e a 
minor prezzo, checché avversar iamente e 
interessatamente si dica dell ' industria pri-
va ta , e sono molte volte ricompensati da 
parole più che da fa t t i . 

Nello scorso anno, discutendosi il bilan-
cio della marina, io avevo parole di lode 
per il ministro Leonardi-Cattolica perchè 
egli, non soltanto aveva manifesta to dei 
buoni propositi nei riguardi degli operai 
dipendenti dal suo Dicastero, ma aveva dato 
anche qualche prova non dubbia delle sue 
buone intenzioni. 

E a quelle parole di lode io aggiungevo 
altre parole di esortazione, affinchè egli 
diffidasse della burocrazia, la quale da an-
tica da ta è avversa a t u t t o ciò che si con-
creta in miglioramenti nelle condizioni de-
gli operai. 

IQues t ' anno devo notare che il buon vo-
lere dell'onorevole ministro si è veramente 
incagliato nell ' ingranaggio burocratico. Io 
qui non posso farmi eco di t u t t i i desiderata 
dei lavoratori dello Stato, desiderata che 
sono s ta t i discussi ampiamante dai lavora-
tori stessi in comizi ed in congressi, che sono 
s ta t i incarnat i in ordini del giorno inviati 
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all'onorevole ministro, che sono stat i elen-
cati e spiegati in memoriali consegnati an-
che personalmente all'onorevole ministro. 
Tut t i questi desiderata sono un insieme di 
questioni di dettaglio, che non si possono, 
a mio avviso, discutere in Par lamento, ma 
che devono essere t ema di discussione t ra 
i rappresentant i dell ' industriale-Stato e i 
rappresentant i dei lavoratori. 

À questo proposito io devo ricordare una 
promessa dell'onorevole ministro, f a t t a ad 
una legittima rappresentanza delle organiz-
zazioni dei la-voratori l 'anno scorso. La 
promessa che il regolamento dei lavori sa-
rebbe s tato ben presto modificato e mi-
gliorato,. e che nella riforma del regola-
mento sarebbero s ta te tenute presenti le 
domande, le richieste dei lavoratori dello 
Stato, che prima di mandare in vigore il 
regolamento, pr ima di redigerlo definitiva-
mente, sarebbero stat i chiamati a discu-
terne il contenuto alcuni rappresentanti di 
organizzazioni di lavoratori. 

È ttile proposito incero degiìo di un in-
dustriale moderno ed intelligente. Senonchè 
gli studi del nuovo regolamento sbadigliano 
anch'essi nelle spire della burocrazia, e l'o-
norevole ministro non ha sufficientemente 
suonato il campanello, ed è per questo che 
non posso quest 'anno tributargli la mede-
si m a lode che l 'anno scorso potei tr ibutargli , 
tanto più, onorevole ministro, che gli operai 
a t tendono la risoluzione della più grave 
questione che li interessi, questione che voi 
conoscete molto bene, che si trascina da 
molto tempo e che da tempo legittima il 
malcontento che serpeggia negli arsenali e 
nei cantieri di Stato. 

I l regolamento del febbraio 1909 deter-
minò ingiuste sperequazioni nelle condi-
zioni degli operai della marina, cioè fra 
gli operai anziani ed i nuovi ammessi, per-
chè in forza di esso si formarono tre cate-
gorie di operai anziani, le quali rispettiva-
mente percepiscono lire 1.50, una lira, cen-
tesimi 50 in meno di quanto percepireb-
bero se fossero nuovi ammessi. 

Di questa sperequazione si lagnarono 
for temente gli operai e ricorsero al ministro 
del tempo, onorevole Bettolo, il quale ri-
conobbe l 'ingiustizia sanzionata dal nuovo 
iregolamento e la sperequazione in conse-
guenza avvenuta t r a operai anziani e nuovi 
ammessi, e ordinò degli studi perchè la spe-

requazione stessa fosse tolta. 
Ma poiché toglierla to ta lmente parve co-

s t i tu i re un aggravio t roppo forte per il bi-
ancio dello Stato, l 'onorevole Bettolo di-

spose che agli operai che avessero avuto 
diri t to a lire 1.50 in confronto dei nuov^i 
ammessi, fosse corrisposta una lira, a coloro 
che avessero avuto dirit to ad una lira fos-
sero corrisposti 50 centesimi, di modo che 
r imaneva la sola sperequazione degli operai 
che percepivano in meno 50 centesimi. 

E l 'onorevole Bettolo, come seguito a 
questo primo passo sulla via della pere-
quazione, promise che in breve tempo sa-
rebbe s ta ta tolta anche l 'u l t ima differenza, 
che per necessità di tesoro ancora perma-
neva. 

L'onorevole ministro Leonardi-Cattolica 
mantenne le disposizioni del suo predeces-
sore, ma, nell'applicazione, le disposizioni 
stesse vennero in gran par te f rus t ra te per-
chè il decreto 30 giugno 1910, con una di-
sposizione contenuta nell'articolo primo, li-
mita in gran parte il beneficio che dove-
vano risentire gli operai anziani, così che 
meschino è il numero di quelli che ne hanno 
potuto profittare. 

Recentemente l 'onorevole sottosegreta-
rio di Sta to onorevole Bergamasco, delegato 
dal ministro della marina, si è occupato di 
nuovo della questione ed anch'egli ha do-
vuto riconoscere l'esistenza della sperequa-
zione l amenta ta . 

Noti la Camera e noti l 'onorevole mini-
stro che le disposizioni date dall 'onorevole 
Bettolo costituivano veramente un impegno 
di Governo, che doveva vincolare non solo 
i ministri d'allora ma anche i ministri fu-
turi, perchè le assicurazioni furono date 
dall 'onorevole Bettolo per iscritto ad al-
cuni deputa t i incaricati di renderne edotti 
gli operai che, riuniti in comizio, at tende-
vano i deputat i , di modo che i deputa t i si 
rendevano, direi quasi, mallevadori delle 
affermazioni, delle promesse, delle disposi-
zioni date dal ministro della marina. 

Ora gli operai non possono e non po-
t ranno dubitar mai della buona fede dei 
deputat i D'Oria, di Pa lma e Musatti , ma 
faranno bene in seguito a non credere nè a 
deputati , nè a ministri. 

Ad ogni modo, onorevole ministro, io a 
questo proposito chiedo a lei che dica alla 
Camera due cose. 

La prima, se ella intende finalmente 
provvedere a che siano man tenu te inte-
gralmente le disposizioni date dall 'onore-
vole Bettolo e da lei; la seconda se intenda, 
e quando, di provvedere alla perequazione 
to ta le della condizione degli operai anziani 
e nuovi. 
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Un altro punto, sul quale chiedo una 
parola all'onorevole ministro, è questo: a 
che punto, cioè, è lo stadio per il nuovo re-
golamento, e se egli mantenga l'affidamento 
di farlo esaminare, prima che sia concre-
tato, da una rappresentanza dei lavoratori 
organizzati. 

Non intratterrò la Camera sopra un'altra 
questione, molto grave e molto dibattuta, 
che riguarda il lavoro affidato alla industria 
di Stato, oppure alla industria privata, se 
cioè convenga meglio affidarlo all'industria 
distato , piuttosto che alla privata, e mi li-
miterò ad una questione più piccola, che 
riguarda i lavori che si fanno nell'interno 
degli arsenali, che si concedono alla indu-
stria privata. 

10 già altra volta ho citato gli inconve-
nienti a cui dà luogo questo sistèma, ed ora 
mi limiterò a citare l'ultimo dei fatti a mia 
conoscenza, sul quale ho in passato presen-
tato una speciale interrogazione. 

A Venezia è giunta nel mese scorso la 
nave Sterope. Si ordinarono delle riparazioni 
sia alle macchine, che allo scafò. Venne in 
principio adibita a questi lavori una squa-
dra di operai, ma poco dopo sopraggiunse 
un ordine della Direzione delle costruzioni, 
con cui questi lavori furono sospesi. Si ad-
divenne allora allo studio di una specie di 
contratto con un gruppo di operai, perchè 
assumessero i lavori, necessari alla nave. Si 
chiese agli operai di fare delle proposte, le 
proposte furono fatte e a condizioni ottime, 
ossia per una spesa di 8 mila lire, 2 mila per 
le macchine e 6 mila per lo scafo. Mentre 
duravano le trattative, andò alla Direzione 
delle costruzioni il rappresentante di una 
ditta veneziana e da quel momento le trat- j 
tative col gruppo di operai furono sospese. 
Dicono molti dell'arsenale che, per ordine 
ministeriale, il lavoro, anziché essere affi-
dato al gruppo di operai, sia stato affidato 
a questa ditta privata. 

11 fatto è che questa ditta eseguisce il 
lavoro, certo con minori garanzie di quelle, 
che potevano offrire gli operai, e che può 
dare un lavoro meno buono di quello, che 
avrebbe potuto dare il gruppo degli operai, 
sotto la diretta sorveglianza dei tecnici del-
l'arsenale. Quel che è certo, inoltre, è che 
l'impresa eseguisce i lavori per un importo, 
assai più forte di quello, richiesto dagli o-
perai. 

Se le mie informazioni «ono esatte, la 
cifra di questo lavoro corrisponderebbe a 
36 mila lire, senza contare 1,900 lire quale 

prezzo di materiali occorrenti per la ripa-
razione. 

E quello che accade per la nave Sterope 
è accaduto in minori proporzioni pel rimor-
chiatore Lido e per la nave Volta. 

Io accenno semplicemente, onorevole mi-
nistro ed onorevoli colleghi, a questa que-
stione abbastanza seria e grave dei lavori 
eseguiti dai privati entro gli arsenali, pri-
vati che godono di tutti i macchinari degli 
arsenali, privati che adoperano materiale 
degli arsenali, privati i quali dispongono di 
mano d'opera, la quale non è specializzata, 
come il personale degli arsenali, di perso-
nale che non è selezionato come quello de-
gli arsenali. E tutto questo quando il Mi-
nistero dispone che siano aboliti, o quasi, 
i lavori straordinari, e che siano aboliti, o 
quasi, i lavori a cottimo. 

Si noti che le ditte private, in questa 
scelta di lavori, naturalmente scelgono i la-
vori più facili e lasciano agli arsenali! più 
difficili, e si noti infine che, molto spesso, 
questi lavori eseguiti da privati entro ai can-
tieri o agli arsenali di Stato, debbono essere 
rifatti ed aggiustati dai lavoratori degli ar-
senali stessi, in quanto che molto spesso 
lasciano assai a desiderare. 

Tra le richieste presentate nei memo-
riali ai quali prima accennavo, quei memo-
riali che dormono al Ministero della ma-
rina, vi è quella della costituzione di vere 
e proprie cooperative di lavoro tra operai 
degli arsenali o dei cantieri, le quali lavo-
rerebbero sotto la sorveglianza del perso 
naie tecnico. 

L'onorevole Bettolo a questo proposito 
aveva dato degli affidamenti ai lavoratori 

[ degli arsenali dello Stato; io chiedo all'ono-
I revole ministro della marina se egli può 

confermare questo affidamento dato dal suo 
predecessore. 

Se io, onorevoli colleghi, volessi fare 
nella discussione del bilancio della marina 
un discorso, dirò così, elettorale, io avrei 

j tanto materiale, a proposito degli inconve-
nienti che mi vengono denunciati nel ri-
guardi dei lavori che si eseguono negli ar-
senali dello Stato, da intrattenere la Camera 
per delle ore; ma poiché io servo il mio 
partito e non mi curo affatto del voto degli 
elettori i quali abbiano di mira interessi 
personali o di categoria anziché gii interessi 
di tutto il proletariato, così io mi limito a 
denunciare, a mo'd'esempio, questi incon-
venienti, non dirò confidando, ma con la 

, speranza che ci si metta una buona volta 
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sulla via di rimediare a questi inconve-
nienti, veramente gravi, che offendono i la-
voratori dello S ta to nei loro più elementari 
interessi. 

Insisto, onorevole ministro, insisto so-
prattutto su una cosa. Insisto per la sol-
lecita redazione del regolamento, del quale 
sentono la necessità tanto i lavoratori quan-
to i dirigenti degli arsenali, e del quale do-
vrebbe sentire l 'urgenza anche la burocrazia 
centrale della marina. ¡¿| 

Insisto perchè questo regolamento sia 
presto sottoposto all'esame dei corpi com-
petenti a giudicarne, e insisto soprattutto 
perchè ella mantenga la promessa che giu-
stamente tanto piacere ha prodotto nelle 
masse lavoratrici: quella che il regolamento, 
prima di essere definitivo, venga discusso 
coi rappresentanti delle organizzazioni dei 
lavoratori. 

E ogni altra considerazione, ripeto, ri-
guardante il bilancio della marina, io ri-
mando alla discussione del progetto di legge 
che avveirà subito dopo l'approvazione del 
bilancio, 

P R E S I D E N T E . Spetterebbe di parlare 
all'onorevole Di Palma, il quale però cede 
il suo turno all'onorevole D'Oria. 

L'onorevole D'Oria ha facoltà di parlare. 
D ' O R I A . Onorevoli colleghi, io avrei vo-

luto in questa discussione del bilancio della 
marina, richiamandomi alle ampie dichia-
razioni che in questa stessa sede lo scorso 
anno furono svolte dai colleghi più compe-
tenti della Camera, dagli onorevoli Di Pal -
ma, Ancona e Musatti, e richiamandomi 
alla proclamata necessità di un più libero 
indirizzo industriale dei nostri cantieri, por-
tarvi qui i dati confortanti t rat t i dai nostri 
arsenali, dai quali appare quanto sia in-
giusta la leggenda che si è andata creando, 
e che per consuetudine si continua a ripe-
tere, della poca produttività dei nostri ar-
senali di Stato . 

Ma la serena opportunità che questa di-
scussione si svolga ampia in altra sede, 
quando cicè si discuteranno i progetti re-
lativi all 'aumento del nostro naviglio da 
guerra e all'autorizzazione delle maggiori 
spese relative, mi consiglia di riservare le 
constatazioni e i raffronti a quella prossima 
occasione, e di limitarmi per ora a rivolgere 
una fervida raccomandazione all'onorevole 
ministro, del quale in quest'anno trascorso 
tut t i abbiamo appi ezzati gli alti intendi-
menti di equità e i sani criteri nella valu-
tazione del meiito e delle condizioni del 
personale dipendente. 

Poiché ella, onorevole ministro, nonignora 
come per l 'opera sua, seguita con serenità 
costante nel riordinamento di ogni catego-
ria del personale militare e civile, siano an-
date man mano allontanandosi o eliminan-
dosi le deplorate sperequazioni, mediante 
reclamate riforme che furono da lei aiu-
tate , o provvedimenti recenti o di cui è 
prossima l 'attuazione, poiché sono inscritti 
all'ordine del giorno di questa Camera. 

Però, sebbene ella e il suo illustre pre-
decessore onorevole Bettolo, abbiano ri-
conosciuto come l 'opera del Ministero della 
marina debba con ogni sforzo essere intesa 
ad eliminare ogni malcontento, altri prov-
vedimenti ancora restano a prendersi. 

Onorevole Leonardi-Cattolica, ella ha 
parlato spesso, con l 'onesta e convinta pa-
rola che le ha att irato la simpatia del Par-

| lamento, della volontà sua di provvedere 
gradualmente alle legittime aspirazioni del 
personale da lei dipendente; e al proposito 
e all'impegno suo ella ha tenuto fede nei 
limiti della più elementare giustizia, adot-
tando la riforma dei ruoli dei disegnatori, 
proponendosi di fare approvare dalla Ca-
mera quella degli organici del corpo con-
tabile della regia marina, ed adottando 
quei miglioramenti che da tempo erano re-
clamati e che al suo giudizio parvero pie-
namente giustificati. 

Per questo personale civile io stesso ho 
avuto in questi giorni da lei, onorevole mi-
nistro, gradito affidamento che ella porterà 
l'opera sua, direi quasi di revisione degli 
organici, in riparazione ad errori passati. 

Presentando provvedimenti att i ad assi-
curare le condizioni di carriera del corpo 
civile tecnico dei nostri arsenali, si corri-
sponde ad un'altra pur legittima aspirazione, 
Anzi a questo riguardo è confortante con-
statare che, mentre tuttodì si intensifica 
questa concessione di miglioramenti econo-
mici che si risolvono in aggravi per lo Stato, 
questo personale abbia perfettamente com-
preso come su questa via non è possibile 
che l 'Amministrazione della marina lo segua; 

! ma esso vuole che con meditate riforme, 
colla trasformazione degli organici, recla-
mando per tut t i il severo esercizio delle 
proprie funzioni, vuole che non sia aggra-
vato il bilancio della marina, richiedendosi 

j da tutt i il maggior rendimento. I l che si 
J può ottenere col migliorare, disciplinare le 
! categorie, ispirandosi al criterio ormai pre-

valente che non debba accrescersi il numero 
degli impiegati dello Stato, ma che anzi 
questo debba essere ridotto. 
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Confido che l'onorevole ministro vorrà 
convincersi della equità e fondamento di 
questa proposta e attuarla con quel senno 
di cui egli ha dato sì larga prova, con tanto 
beneficio per la marina. 

E mi sia lecito di richiamare anche l 'at -
tenzione dell'onorevole ministro sopra una 
questione, che fu qui già ampiamente e con 
maggior competenza t ra t ta ta dal collega 
Montù. Alludo alla questione degli ingegneri 
elettricisti, i quali fanno parte del corpo 
tecnico. 

Essi, cui è affidato uno dei più impor-
tant i servizi della marina, prestano servizio 
presso le direzioni di artiglieria e di arma-
mento e forse sono entrati nella marina an-
che allo scopo di perfezionarsi nei suoi la-
boratori , nelle sue officine ed oggi sono co-
stretti , per le condizioni fat te loro dagli or-
ganici, ed at t rat t i dai miraggi migliori che 
offre l'industria privata, ad abbandonare la 
marina. 

I l che non credo certo sia di giovamento 
per la continuità della funzione, datd il 
continuo succedersi degli ufficiali tecnici 
che devono presiedere al funzionamento di 
questo importantissimo servizio. Tanto è 
vero questo, che, è notorio come or son po-
chi anni il Ministero della marina richie-
desse, per poterli attrarre al servizio dello 
Stato, la dichiarazione esplicita che essi non 
avrebbero abbandonato il servizio prima di 
un certo periodo di anni. 

Oggi essi si sentono a t t ra t t i verso oriz-
zonti migliori, verso l'orizzonte dell'inse-
gnamento per i più dotti, verso l'orizzonte 
dell'industria privata, più rimunerativa, per 
coloro che ambiscono a più larga rimune-
razione. 

Ora, quando si pensi alla difficoltà degli 
studi per conseguire questa laurea di inge-
gnere, per ottenere la specializzazione in 
elettrotecnica, credo che il Ministero della 
marina dovrà addivenire almeno a quel 
provvedimento che fu riconosciuto equo per 
altri corpi militari e civili, per coloro che 
hanno compiuto gli studi superiori, di ri-
conoscere cioè gli anni passati nelle scuole 
superiori, nelle scuole di applicazione. 

Del resto l 'esempio è dato dallo S ta to , 
dalle stesse ferrovie, ed è seguito con suc-
cesso e con lode da altre pubbliche ammi-
nistrazioni. 

E passo rapidamente ad una questione 
essenziale, la cui soluzione, come notavo già 
nella discusssione del bilancio dell' anno 
acorso, costituisce un debito di onore, di 
fronte al permanere di una evidente iniquità 

che fu già riconosciuta da lei, onorevole mini-
j stro, e dal suo predecessore onorevole Bettolo , 
| con l 'applicazione iniziale dei provvedimenti 

già a t tuat i e che saranno completati con 
quelli in corso d'attuazione. 

L a questionefu ampiamente i l lustrata lo 
scorso anno ed anche oggi dall 'onorevole 

f Musatti, il quale, pur nella sua teorica, invin-
j cibile avversione ad ogni bilancio militare, 
I ha trovato modo lo soorso anno di dire a lei, 

onorevole ministro, parole dolci, poiché sa-
peva che i suoi sforzi tendevano al miglio-
ramento di questo personale, cercando di 
vìncere tutte le difficoltà frapposte dal te-
soro. 

A nome anche di molti altri colleghi, i 
quali rappresentano qui sedi di arsenali ma-
rittimi, debbo associarmi al collega Musatti 
nel deplorare il permanere di una spere-
quazione di t rat tamento, che oso chiamare 
insopportabile, tra il personale dipendente 

I dal Ministero della marina e da quello della 
< guerra e tra le stesse maestranze dipen-

denti dallo stesso Ministero della marina. 
Non farò qui, poiché ampiamente l 'ha 

fat ta il collega Musatti, la storia del pas-
sato, nè quella delle concessioni ottenute, 

j Solo affermo che, malgrado la buona vo-
| lontà del ministro, a prescindere dalla que-

stione se siano adeguati o meno i salari delle 
maestranze, date le maggiori esigenze della 
vita nei grandi centri, ove appunto esi-
stono questi stabilimenti militari, non /può 
più a lungo ammettersi che le condizioni di 
paga, stabilite dal regolomento 26 febbraio 
19 9, siano inferiori a quelle applicate dal-
l 'altra amministrazione militare, quella della 
guerra. 

E non solo permane questa sperequa-
j zione, ma essa si verifica in modo tale che 

dà luogo alla enormità, che abbiamo deplo-
rato e deploriamo, che gli operai oggi as-
sunti hanno una mercede superiore di cin-
quanta centesimi, di una lira e perfino di una 
lira e c inquanta , a quella di operai che, 
per tanto tempo, hanno prestato la loro 
opera continua a servizio dello S ta to , hanno 

! esaurito la loro vita nelle officine dei no-
stri cantieri. Talché accadrebbe lo strano 
fenomeno, che un operaio licenziato per 
qualsiasi motivo dai nostri arsenali ed oggi 
riassunto in servizio, avrebbe un salario su-
periore a quello di colui che, nel frattempo, 
ha continuato lodevolmente a prestare l'o-
pera sua a servizio dello Stato. 

È una vera enormità creata da quella 
disparità di trat tamento che il Ministero 
della guerra, in condizioni analoghe, ha eli-
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minato e che permane tuttora per i dipen-
denti del Ministero della marina, perchè non 
si è voluto estendere agli operai anziani 
l 'applicazione delle tabelle per i nuovi am-
messi. 

I l clie è anche una immoralità, me lo 
consenta la Camera, poiché l 'anzianità di 
servizio viene quasi a costituire un titolo 
di inferiorità, un demerito per coloro che 
nei giovani anni hanno dato t u t t a la loro 
energia all 'accrescimento della nostra forza 
navale. 

E producono anche quelle agitazioni 
che sono naturali, producono, per quelle 
stesse maestranze, scoramenti e invidie le 
quali non possono essere certo conformi al 
buon indirizzo dei lavori. 

Confido coi molti onorevoli colleghi di 
questa Camera, a nome dei quali ho detto 
di parlare, che dall'onorevole ministro, che 
lo scorso anno in questa sede lo ha ricono-
sciuto con le sue dichiarazioni, venga una 
dichiarazione definitiva ed esplicita che 
valga ad assicurare le maestranze e le loro 
famiglie. 

Perchè, onorevole ministro, è oramai di-
ventato di moda, e io l'ho detto qui e fuor 
di qui, di dir male della produzione dei no-
stri arsenali di Stato, mentre, e in questi 
giorni ne abbiamo tutti gli indizi, mercè la 
concorde attività del nostro Genio navale, 
dei capi tecnici delle nostre maestranze, è 
in continuo e notevole progresso, e si va 
sfatando la leggenda che, per privati inte-
ressi, si è andata creando intorno alla vita 
ed alla produttività dei nostri cantieri. 

Sono certo che questi risultati saranno 
accresciuti se voi, onorevole ministro, con-
tinuerete a percorrere la via che vi siete 
tracciata, e con opportune riduzioni, nell'e-
splicazione dei vostri intendimenti di giu-
stizia, affezionerete questo personale al suo 
lavoro, ai miracoli delle nostre industrie 
navali. E se ne avvantaggierà insieme la 
produttività e la produzione dei nostri ar-
senali... nel prossimo giorno del trionfo e 
nella festa del comune lavoro che spingerà 
gli operai a stringersi coi loro dirigenti in 
una delle feste più commoventi attorno ai 
risultati dell'opera compiuta, a stringersi in 
unica famiglia coi loro ufficiali e coi loro 
capi con cui hanno concorso a ottenere in-
sieme la gratitudine e l 'ammirazione del. 
paese. 

Mentre il personale lavorante attende 
questi provvedimenti, queste perequazioni 
che non possono mancare, perchè, qualunque 
sia il sacrifizio del bilancio, sono fondate 

su evidenti ragioni di giustizia; mentre forse 
il Ministero intende, come diceva il collega 
Musatti, al riordinamento delle varie cate-
gorie di operai, di concerto col Ministero 
della guerra, mi consenta la Camera ancora 
delle brevi considerazioni intorno ad una 
altra categoria di personale, che l ' a n n o 
scorso definivo 1' anello di congiunzione 
fra i corpi tecnici e le maestranze, i capi 
operai. 

Questi non richiedono, in questa corsa 
che vi accennavo, verso miglioramenti eco-
nomici, che la perequazione delle loro con-
dizioni con quelle dei loro colleghi della 
guerra, giacché a parità di lavoro, a parità 
di merito, essi hanno una media mercede 
giornaliera infinitamente inferiore, mentre 
non possono d'altra parte godere, e lo af-
fermo senza esitazione, di quei vantaggi e 
di quei premi di cui godono gli operai, e 
che servono talvolta a integrare il loro sa-
lario. 

In tal modo succede che alle volte la 
differenza tra questo salario e quello dei 
capi operai è in senso negativo, di modo 
che colui che avrebbe ottenuto la promo-
zione a capo operaio ha un salario inferiore 
a quello dell'operaio. 

Onorevole ministro, ella eliminerà certo 
queste sperequazioni e farà in modo che 
gli operai della marina si trovino in con-
dizioni non differenti da quelle dei loro 
colleghi della guerra, sia perchè essi si tro 
vano esposti sulle navi a tutte le intem-
perie, in mezzo a tutti i pericoli e, talora, 
in ambienti insalubri, sia perchè non deve 
essere lecito che più oltre vi sia una diffe-
renza di trattamento, come abbiamo tante 
volte deplorato, t r a i dipendenti della stessa 
amministrazione. 

Ho finito, onorevoli colleghi. Fu ieri ar-
gutamente osservato che il bilancio della 
marina, in queste rapide discussioni, si spicci 
quasi come un atto di ordinaria ammini-
strazione, senza che vi si possano discutere 
e svolgere importanti problemi della nostra 
vi ta nazionale e della nostra politica na-
vale, (Interruzioni) per cui ci riserviamo a 
migliore occasione. 

Una voce. Non ce ne è alcuna migliore di 
questa. (Commenti). 

D ' O R I A . Parrà forse a molti, la mia? 

un'insidia ai criteri di una buona ammini-
strazione, coll'esposizione di quelli che, oggi, 
con brutta parola, venuta di moda, si so-
gliono chiamare i desiderata delle varie ca-
tegorie del personale della marina contro 
la quale si appuatano gli strali di coloro 
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ohe hanno interessi oppost i e pa r lano per 
preconcet to . Ma oso r i tenere che voi avre te 
compreso come, ne l l ' i n t end imen to mio, non 
fosse che il r iconoscimento e la p roc lama-
zione di sacri d i r i t t i che già hanno a v u t o 
ques ta stessa r icognizione dal Governo, per 
most rarv i che la cons ta t az ione di quest i 
dir i t t i non può essere s u b o r d i n a t a a ragioni 
di bilancio nè a impossibil i tà del tesoro, 
perchè, quando un dir i t to sussiste, queste 
ragioni non possono preva lere ed è a t t o di 
b u o n a amminis t raz ione il r iconoscerlo su-
bito senza l imitazioni , a t t o di buona am-
ministrazione che deve essere cardine nella 
p r ima f r a le amminis t raz ioni , l 'Amminis t ra -
zione dello Sta to , che si esplica nelle più 
a r d u e funz ioni di difesa del paese e di pre-
paraz ione di quei mezzi di tu te la , che sono 
affidati a l l 'opera vos t ra , onorevole mini-
stro, a voi che, nel r i o r d i n a m e n t o di t u t t o 
il personale da voi d ipendente , che felice-
mente vi h a seguito, nel r io rd inamento 
della mar ina da guerra, nel l 'opera alacre 
di ogni giorno, e come tecnico e come ma-
rinaio, pa r imen t i equanime e sereno e pa-
r imen t i valoroso, d a t e le migliori speranze, 
i migliori a f f idament i . (Bene ! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Di P a l m a . 

D I PALMA. Vi r inunzio, perchè par lerò 
sulla legge dei por t i . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par lare 
l 'onorevole S a n j u s t . 

(Non è presente). 
H a facol tà di pa r la re l 'onorevole Canepa-
CANEPA. Anche io r inunzierò a quello 

che aveva in an imo di dire in ordine gene-
rale, r i se rvandomi di pa r la re su quei disegni 
di legge, ai quali, per u n a convenzione ora-
mai acce t t a t a da t u t t i , si r ime t t e la mag-
giore discussione. 

Mi l imi to a r ivolgere a l l 'onorevole mi-
nistro due d o m a n d e , alle qual i spero vor rà 
dare sodisfacente r i spos ta . 

La pr ima r i g u a r d a le cap i taner ie di porto. 
Che occorra p rovvedere alle cap i taner ie di 
por to non è necessario d imost rare , perchè 
t u t t i sanno che oggi t a n t o per il numero 
q u a n t o per le paghe del personale le capi ta-
nerie sono nelle condizioni in cui erano t r e n t a 
ann i fa , quando il lavoro non era neppure un 
t r en tes imo di quello che è oggi. I l Ministero 
p receden te ha r iconosciuto ques t a necessità. 
I l min i s t ro ha p r e p a r a t o il disegno di legge, 
il quale ha anche s u p e r a t o le difficili Sirt i 
del Ministero del tesoro, ed è e n t r a t o in 
que l l ' avampor to che sarebbe il Gab ine t to 

del p res idente del Consiglio. Però la crisi è 
s o p r a v v e n u t a p r ima che l 'onorevole Luz-
za t t i p ronunciasse l ' u l t ima parola , e quindi 
il proget to non è venu to d a v a n t i alla Ca-
mera . 

Ora io desidererei dal l 'onorevole mini-
stro, il quale certo av r a preso ì suoi accordi 
col nuovo pres iden te del Consiglio, di sa-
pere se lo p resen ta . E gli r ivolgo la pre-
ghiera p iù v iva e più fe rv ida di volerlo pre-
sentare al più presto, non solo nell ' interesse 
del personale , ma anche nel l ' interesse del 
servizio il quale soffre e soffre g r a v e m e n t e . 

L a seconda d o m a n d a è di un ordine ge-
nerale ed oserei dire di ordine poli t ico. Ma 
io debbo parlare p reoccupa to della condi-
zione grave in cui versa l ' i ndus t r i a delle co 
s t ruz ioni , l ' indus t r ia della navigazione, t u t t e 
le indus t r i e m a r i t t i m e in genere e quelle che 
con esse h a n n o a t t inenza . v 

Non è un mistero per nessuno, che mai 
come in questo momento , t a n t o i ve t to r i 
q u a n t o gli a rma to r i , q u a n t o i nav igan t i in 
genere, sono s ta t i in condizioni economiche 
così depresse per conseguenza del l ' incertezza 
sulle in tenzioni dello S ta to sopra la so lu-
zione del p rob lema mar i t t imo . 

Voglio sperare, e sono certo, che l 'ono-
revole minis t ro non mi r isponderà, in un 
modo che non saprei se dichiarare ingenuo 
o banale , che i dis gni di legge che si rife-
riscono a ques to a rgomento s t anno d inanzi 
ad u n a Commissione. 

Ev iden t emen te il Governo deve avere un 
conce t to . Ora io so che l a Commissione pre-
senterà q u a n t o pr ima quel disegno di legge 
che si r iferisce a l l ' indust r ia delle cos t ru-
zioni. E questo è necessario, perche col 30 
giugno spirano i te rmini delle concessioni 
a t tua l i , e quindi bisogna provvedere . Ma 
questo non bas ta . Con ques to provvede^ 
re te alla costruzione, anzi non p rovve -
d e n t e n e m m e n o in tegra lmente , perchè l ' in-
dus t r i a delle costruzioni si sv i luppa non 
solo per le concessioni che ad essa sono di-
r e t t a m e n t e f a t t e , ma anche in q u a n t o l ' in-
dus t r i a della navigaz ione possa avere u n a 
speranza f o n d a t a , u n a visione sicura del suo 
avvenire . 

Ora io capirei che non si por tassero qui 
d a v a n t i alla Camera t u t t i q u a n t i i d isegni 
di legge che il Gab ine t to Luzza t t i ha p re -
s e n t a t o e che nel loro complesso dov ranno 
risolvere il p roblema, ma ce ne sono due 
che sono di e s t rema urgenza . Uno è quello 
che r iguarda la mar ina l ibera. E ques to è 
a spe t t a to da t u t t o il paese. Tu t t i hanno di-
r i t to di sapere se quellè esenzioni di tasse 
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che sono nel progetto di legge saranno man-
tenute o no. I 

Chi volete che si accinga ad una in- | 
dustria come quella della navigazione, che ; 
esige tanti capitali, tanta preparazione di 
intelligenza, tanta organizzazione, quando 
il buio più profondo regna sull'avvenire % 
Lo stesso può dirsi per quanto riguarda il 
disegno di legge sulle convenzioni. Avete 
l'intenzione di mantenere il disegno di legge 
sulle convenzioni per le linee sovvenzionate, 
o avete intenzione di ritirarlo, ovvero an-
cora, come io credo e come sarebbe opinione 
mia, avete intenzione di mantenerlo sì, ma ' 
di portare ad esso profonde modificazioni"? 

Questa domanda che io vi faccio, ve la 
rivolgo come specchio ed espressione del-
l'intero ceto marinaresco, senza distinzione 
di classi o di categorie. Tutti, dagli arma-
tori, dai costruttori, dai padroni di navi 
fino ai lavoratori del mare, tutti hanno in-
teresse .di sapere quale soluzione il Governo 
intenda dare a questo ponderoso problema 
politico. Io non entro qui nel campo po-
litico, ma osservo soltanto che il Gabinetto 
attuale, il quale è confortato da una mag-
gioranza così larga e così forte, ha più che 
altro il dovere e la forza in sè stesso di af-
frontare questo problema. Ha più che altro 
il dovere di posporre anche il desiderio 
della propria quiete (desiderio umano e ra-
gionevole in ogni organismo ed anche negli 
organismi ministeriali) ad un dovere molto 
maggiore che il Governo ha verso la prima 
industria del paese; prima non per sè, ma 
per la grande quantità di altre industrie 
sussidiarie, che intorno ad essa vivono e si 
sviluppano. 

Non ho altro da dire, attendendo la i 
risposta che l'onorevole ministro della ma- j 
rina sono certo vorrà farmi per questa se- i 
conda parte, non soltanto in nome suo par-
ticolare, ma anche a nome dell'intero Ga-
binetto. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Spetta ora di parlare al-
l'onorevole Arrivabene. 

A R R I V A B E N E . Onorevoli colleghi, per 
la prima volta forse in Italia il bilancio 
della marina, che ci viene presentato, è pro-
porzionato alle forze che possediamo ed a ! 
quelle che in pochi anni vogliamo svilup- j 
pare. | 

I capitoli sono tutti sufficientemente do- | 
ta t i per un buono e sano andamento del- ! 

l'amministrazione. j 
Le costruzioni, in sostituzione delle unità j 

radiate, dispongono di un largo margine per j 
effettuarsi, quasi automaticamente, senza. ! 

che occorra ricorrere, come nel passato, a 
leggi ed a crediti straordinari. 

Con le leggi presenti e con quelle annun-
ziate il non facile problema della sistema-
zione di carriera degli ufficiali e dei sotto 
ufficiali è avviato verso una buona solu-
zione. 

Ella, onorevole ministro, può così van-
tarsi di avere iniziato e svolto l'azione più 
ardua che la marina abbia da anni recla-
mato: la selezione del personale, garentendo 
così la nostra flotta di ottimi comandanti 
e di ottimi ammiragli. 

Le franche dichiarazioni che si fecero or 
non è molto in quest'Aula e nel Senato, ci 
dànno affidamento che l'azione verrà svolta 
con tutta l'equità, con tutta la giustizia, 
con tutta la doverosa energia che essa re-
clama. Ed io invoco dall'onorevole ministro 
della marina la massima sollecitudine nella 
applicazione di questa legge la quale da lun -
ghi mesi grava come un incubo doloroso sui 
nostri stati maggiori. 

Con la legge sulla ferma biennale, d'ini-
ziativa ministeriale, verrà stabilito un fun-
zionamento normale al reclutamento del per-
sonale di bassa forza. E, sinceramente, noi 
possiamo contare che fra un paio d'anni 
avremo cancellato quei casi di squilibrio, 
che accompagnano sempre una grave e ra-
dicale riforma. 

In tali condizioni così favorevoli, l 'opera 
del Parlamento diventa quasi secondaria; 
e l'onorevole ministro dispone ormai di tu t t i 
i mezzi per portare la sua amministrazione 
al maggior grado di rendimento e di per-
fezione. 

Che se quell'altissimo scopo non venisse 
raggiunto, ella dovrebbe convenire, onore-
vole ministro, che la colpa ricadrebbe tut ta 
su di lei. 

Ma alle rose seguono le spine; e la co-
scienza m'impone d'invocare da lei la con-
ferma o la smentita d'alcune vaghe voci, 
d'alcune incerte dicerie che, se vere, com-
prometterebbero il buon rendimento del 
presente bilancio. Si dice che la quinta 
dreadnought, anziché venire iniziata nella 
sua costruzione in quest'anno, non potrà 
venire iniziata prima del 1913. Quest'enor-
me ritardo, se vero, sa imposto dal deficit 
che gravava sul bilancio nel passato, po-
trebbe divenir fatale per le sorti della no-
stra marina, data la febbrile attività con la 
quale s'accrescono le marine d'altre na-
zioni. 

Mi sia ora concesso, onorevoli colleghi, 
d'entrare, nella più breve forma possibile, 
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in un argomento di vitalissima importanza, 
per la nostra marina, ed essenziale, per la 
sua preparazione alla guerra. E qui la mia 
modestissima parola s'inspira ad una pre-
ziosa pubblicazione, apparsa recentemente 
in Francia, L'esprit de la guerre navale, del 
capitano di f regata Daveluy, nella quale 
quell'ufficiale francese, f ra gli altri argo-
menti che t ra t ta , accenna ai principalissimi 
errori che, nei concetti direttivi della sua 
marina, si succedono, consigliandone i ri-
medi; e molti di questi errori comuni anche 
& noi. Alludo all 'organizzazione delle nostre 
forze in tempo di pace. Quella pa r te di t u t t a 
la nostra forza che teniamo annualmente 
a rmata , passò, in quest 'ul t imo ventennio, 
per varie t rasformazioni . 

Ai tempi del compianto ammiraglio Mo-
rin, esistevano una squadra a t t iva ed una 
squadra di r iserva. Poi, la squadra a t t iva 
rimase, e venne costituita una sola divisione 
di riserva della quale aveva il comando 
l 'ammiraglio Bettolo, e che a Taranto (egli 
lo ricorderà) compieva più esercitazioni e 
navigazioni della stessa squadra a t t iva . Sorse 
poi la squadra del Mediterraneo su quat t ro 
divisioni. Oggi abbiamo ancora la squadra 
del Mediterraneo; ma composta di sole sei 
navi su due divisioni 

Quale sarebbe l'ideale per ogni marina 
da guerra ? 

Quello d 'avere t u t t a la forza che possie-
de, t u t t a la forza mobil i tata, completamente 
a rma ta , inquadra ta in squadre, in divisioni, 
in flottiglie e squadriglie, come sarebbe al 
momento delle ostilità. 

Ma, non potendo nessuna azione aspi-
rare a questo costoso ideale, s 'o t te r rà il 
massimo rendimento, quando il rappor to 
fra la forza che ora si tiene a rma ta e quella 
completa che si possiede e che si armerà 
in caso di guerra sarà il massimo possibile. 

Sarà nostra giusta aspirazione, e facile a 
realizzarsi, quella che riuscissimo a tenere 
armate t u t t e le navi di pr ima e seconda 
classe, gli esploratori e siluranti più moder-
ni, cioè t a t t o il naviglio costruito negli ul-
timi dieci anni; e questa forza dovrebbe es-
sere organica, in squadre ed in divisioni 
omogenee, in squadriglie con comandi e 
s ta t i maggiori relativi, con un cara t tere di 
grande stabilità, in modo da fissare utili e 
vitali tradizioni. 

Le altre navi più an t iqua te e meno effi-
cienti, che comprenderò in quelle costruite 
anter iormente agli ult imi dieci anni, dovreb-
bero essere a rma te con una forza non infe-

riore ai due terzi dei loro equipaggi ef-
fet t ivi . 

Tale organizzazione sarebbe per noi ot-
tima-, da essa r imarrebbero escluse solamente 
le navi non corazzate, di poca capacità mi-
litare, le navi dest inate ai viaggi, ai sog-
giorni ed alle lunghe navigazioni all 'estero 
e le navi onerarie per i vari servizi. T u t t a 
forza codesta che non ha bisogno di grande 
preparazione, per portare i suoi utili ser-
vigi in t empo di guerra. 

Io non entrerò qui a stabilire, onorevole 
ministro, in quale situazione amminis t ra t iva 
ella pot rebbe considerare questo naviglio 
armato. L ' impor tante , il pun to capitale, 
ripeto, è che sulle navi vivano bene i loro 
equipaggi, che essi siano inquadra t i in di-
visioni omogenee con i relativi comandi di 
s ta to maggiore. 

Le tre divisioni comprendent i le navi più 
moderne sarebbero composte dalle due Mar-
gherite con le tre Garibaldi, un ' a l t r a di 
quat t ro uni tà tipo Napoli, una terza di 
qua t t ro uni tà tipo San Giorgio. I l personale 
occorrente per tenere completamente a rmate 
queste t re divisioni è di 8,832 uomini ; le 
al tre navi più an t iqua te formerebbero altre 
due divisioni, una coi t re tipi Sardegna, 
l 'a l t ra con i due tipi Saint Bon e i due 
Carlo Alberto. I l personale necessario da 
tenere imbarca to su queste navi, r iducendo 
lievemente lo s ta to maggiore, ed equiva-
lente ai due terzi dei loro equipaggi effet-
tivi, sarebbe di 2,075 uomini, in complesso 
11,500 uomini circa in tu t to , per tenere ar-

/ ma ta t u t t a la flotta che possediamo e sulla 
quale oggi possiamo contare in caso di 
gue r r a ; poco più di un terzo di t u t t a la 
forza bilanciata che possediamo e che oscilla 
t ra i 30 e 31 mila uomini. 

Resterebbe dunque un largo margine per 
l ' a rmamento dei siluranti e per sodisfare 
t u t t i gli altri servizi che l a marina reclama. 

Fo rma te così le cinque divisioni che rag-
gruppano t u t t o il naviglio che noi impie-
gheremmo in caso di guerra, spetterà al-
l 'onorevole ministro con logico turno de-
st inare quella divisione a t t a a far par te 
della squadra del Mediterraneo, dest inando 
al tre navi negli arsenali dei porti di lavoro 
per assicurare le loro riparazioni, adiben-
dole ad uso di nave-scuola o altro servizio, 
ma r imanendo sempre ed in modo assoluto 
incorporate alla divisione della squadra alla 
quale appartengono, sotto la d i re t ta ed 
unica dipendenza degli ammiragli che ne 

, hanno il comando. 
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Questa organizzazione sana ed efficace ¡ 
per qualunque marina che abbia in ogni 
sua azione il principalissimo ed unico seo- | 
po di prepararsi costantemente alla guerra, 
avrebbe fra gli altri v a n t a g g i anche quello 
di tenere in esercizio i vari ammiragli e i 
vari comandanti , ai quali in guerra ver-
ranno aff idati i destini e le sorti della pa-
tria; mentre oggi su ventitre ammiragli che fi-
gurano nei nostri quadri, due soli ne teniamo 
imbarcat i in esercizio ed in esperimento al 
comando delle forze naval i ; il comandante 
della squadra, l 'ammiraglio, e il contram-
miraglio in s o t t o r d i n e . 

I o non vogl io parlare del terzo, desti-
nato al comando delle torpediniere, perchè 
molto probabilmente in tempo di guerra ! 
l ' ispettorato verrà sciolto. 

Come è possibile, dato questo stato di 
cose, che ella possa giudicare giustamente 
gli ufficiali di grado elevato che non hanno 
il loro vero impiego? 

E non potendoli ella giudicare che cri-
terio ne avrà il giorno che la nazione re-
clamerà l 'armamento di t u t t a la sua fiotta? 

Al tro vantaggio che si avrebbe con la 
formazione delle cinque divisioni sopraccen-
nate sarebbe quello di togliere dal pensiero 
di molti che le navi più antiche non sono 
destinate a portare in guerra che degli scarsi 
e piccoli servizi, e vengono considerate do-
gli equipaggi e dagli stati maggiori, che im-
provvisamente v ' imbarcano al l 'atto della 
mobilitazione, come dei ferri vecchi desti-
nati alla inat t iv i tà , o al macello. 

F u questo forse il principale errore della 
nostra mental i tà nel 1866, errore che ci portò 
alla giornata di Lissa. 

Dall 'azione di quel giorno si tenne lon-
tana la squadra in legno, comandata dal-
l 'Albini , mentre il Tegethoff ci vinse con 
un materiale che, come a tutt i è noto, era 
in condizioni di enorme inferiorità rispetto 
a quello della nostra flotta. 

L 'ammiragl io che comanderà le navi più 
antiquate che tutte le marine possiedono, 
dovrà studiare molto più degli altri il mez-
zo di meglio sfruttarle per saperle impie-
gare con la massima utilità. 

Ora io vi domando, onorevole ministro: 
dove sono le nostre navi? D o v e le nostre 
squadre? Quando verranno formate? Chi » 
le comanderà? 

È nostra deplorevole abitudine, ormai 
inveterata , di armare nelle estate con mille 
sforzi ed incompletamente molte navi e, 
dopo un paio di mesi di esercitazione, 
questa forza navale, appena affiatata, al 

¡ principio di ottobre, si sfascia; le navi per-
j dono tra loro ogni legame ed ogni contatto 
| e ritornano sparse nei v a r i nostri porti delle 

masse di ferro prive o quasi della forza che 
le tempra e le anima. 

Le torpediniere ormeggiate alle banchine 
attraversano lunghi periodi di letargo. Molto 
opportunamente il D a v e u l y svolge un pa-
ragone per dimostrare la gravità dell'errore 
che noi commett iamo, errore che commet-
teva fino a poco tempo fa anche la flotta 
francese. 

Egli dice: l'esercito i tal iano, come quello 
francese ha, in tempo di pace, l 'organizza-
zione che dovrà avere in tempo di guerra. 
I reggimenti sono uniti in brigato, le bri-

>' gate in divisioni, le divisioni in corpi di ar-
mata. Ogni divisione, o corpo di armata ha 
un capo effettivo che li comanda; di più in 
tempo di pace sono designati i generali che 
dovranno comandare in guerra la grande 
armata. 

Con una tale organizzazione basta com-
pletare gli effettivi nei vari corpi al mo-
mento della mobilitazione, perchè la gran 
macchina di guerra si metta in movimento. 
T u t t i i servizi funzionano già dal tempo di 
pace, non vi è nulla da creare, nulla da im-
provvisare, non rimane che marciare verso 
la frontiera at taccata . 

Supponiamo ora (e qui entriamo nel caso 
della marina) che di tutto questo organismo 
noi non conservassimo che i soli reggimenti, 
supponiamo che noi togliessimo da ogni reg-
gimento il colonnello che lo comanda e de-
stinassimo invece il reggimento alla dipen-
denza del comandante locale di distretto. 
E supponiamo pure che allontanassimo dal 
loro comando i generali di brigata, di di-
visione e di corpo d 'armata e li tenessimo 
occupati in altre funzioni, pronti ad essere 
chiamati al minimo cenno; supponiamo an-
cora che tutt i gli stati maggiori, che si riuni-
scono 'ntorno a questi generali comandanti i 
corpi d 'armata, fossero sciolti. Evidentemen-
te, onorevoli coileghi, noi avremo ancora gli 
elementi costitutivi di un esercito, poiché 
avremo i soldati, gli ufficiali e i generali, 
ma non avremo l'esercito: prima di inviare 
a battersi un esercito così formato dovremo 
anzitutto costituirlo. Una vol ta che questo 

» primo lavoro fosse eseguito, noi ci trove-
remmo innanzi a dei capi che non cono-
scono le truppe e a delle truppe che non 
sono fra loro aff iatate, a dei capi che si 
trovano innanzi a delle situazioni alle quali 
non erano preparati. 

Orbene, onorevole ministro, questa or-
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ganizzazione, ques ta ipotesi che il nostro 
pensiero, anche se profani in cose di guerra 
e di ar te mili tare, decisamente rif iuta per 
l 'organizizzazione dell 'esercito in t empo di 
pace, domina ed esiste invece nella nostra 
mar ina da guerra. A pa r t e le due divisioni 
che compongono la squadra del Mediterra-
neo, la quale nel febbraio scorso non poteva 
contare rea lmente che su tre o qua t t ro navi 
e f fe t t ivamente pronte in completo asset to, 
t u t t e le altre navi con le quali dovremmo 
formare la divisione e la f lot ta in caso di 
guerra , sono disperse qua e là, senza nes-
sun legame e con t a t t o f ra di loro ; alcune 
ormeggiate negli arsenali ad eseguire lavori 
e terni , che si succedono senza fine, al tre in 
servizio di navi scuola, a l t re ancora in di-
sponibil i tà o in disarmo alle fonde di Spe-
zia, di T a r a n t o e di Venezia, t u t t e alla di-
pendenza dei comandi locali. 

Nella d o t t a e lucida relazione dell 'ono-
revole Del Balzo sul presente bilancio, al 
quesito n. 4, r iguardan te il numero delle 
navi a rmate , il minis t ro r isponde che sono 
pron te e a r m a t e anche le seguenti navi da 
ba t t ag l i a in servizio di navi scuole, la Sar-
degna, VUmberto, la Sicilia, il Carlo Alberto, 
il Boria e il Montebello. Ce ne sono t roppe, 
onorevole ministro, e per t u t t i i gust i . 

I l p rofano po t rebbe r i tenere che queste 
navi d ichiara te da l ministro p r o n t e ed ar-
mate si mut ino , ad un improvviso ordine 
di mobil i tazione, in o t t imi s t rument i da 
guerra, ma per il tecnico ciò è ben lungi dalla 
ver i tà . C e r t a m e n t e il personale che vi si 
t r o v a imba rca to pe rmet t e l a rgamen te che 
la nave sia m a n t e n u t a e cu ra t a come ma-
teriale di guerra , mentre non lo è per nulla 
come un i t à guerresca. 

L 'unico scopo che a bordo ci si propone è 
quello della scuola, non della n a v e in ba t -
taglia, e se noi riunissimo quelle navi dai 
port i per f o rmare u n a divisione ed affron-
ta re il nemico, il loro valore bellico indivi-
duale ed il loro a f f ia tamento sarebbero tali da 
f a r prevedere disastrose conseguenze. 

La stessa nos t ra squadra del Mediterra-
neo, quella che per essere a r m a t a e per le 
esercitazioni che compie dovrebbe rappre-
sentare il fu lc ro della nostra flotta, quando 
gli event i imponessero un 'azione di guerra 
è f o r m a t a di due corazzate di t ipo diverso, 
il Brin e la Roma e di q u a t t r o incrociatori 
corazzat i , t r e di u n t ipo e t r e di un al tro, 
sei un i t à d u n q u e in due divisioni, con due 
ammirag l i in comando su vent i t re , r ipeto , 
che abb iamo in servizio. 

U n a improvvisa mobili tazione in caso 

di guerra, avverrebbe certo con un coeffi-
ciente mol to maggiore di disorganizzazione, 
di quella che dolorosamente dovemmo la-
men ta re nella nos t ra mar ina i primi giorni 
che seguirono il disastroso te r remoto calabro-
siculo. 

I l piccolo nucleo fo rma to dalla flotta del 
Mediterraneo, dovrà sfasciarsi, perchè ete-
rogeneo, perdendo quindi , ogni uni tà , l 'af-
fiatamento che possedeva facendo par te 
della squadra a r m a t a . Dovremo creare ed 
improvvisare t u t t a una organizzazione di 
var ie squad re con forse t re o qua t t ro vice-
ammiragl i con cinque, sei divisioni, sosti-
tuire più di un comandan te , ed allora, ono-
revole minis t ro , noi avremo l ' a m a r o scon-
for to di dover coscienziosamente paragonare 
la nos t ra flotta a quella dell'eroico compian-
to ammiragl io Eodont iewsky, il v in to di 
Tuschima, con la differenza a nostro svan-
taggio che quella flotta russa navigò più di 
mezzo mondo pr ima di a f f rontare il nemico, 
ment re la nostra dovrebbe essere condot ta 
all 'azione subito dopo la sua t umul tuosa 
improvvisa costituzione. 

Questa, onorevole ministro, è oggi l 'e-
sa t ta , la vera situazione nella quale si t ro-
vano fcer la maggior pa r t e le navi che do-
v ranno comporre la nostra flotta in caso 
di guerra. 

Pe rchè le nostre navi siano pronte a d 
ogni evento, e nel più breve t empo possi-
bile, perchè esse possano svi luppare la loro 
massima po tenza offensiva, la p r ima neces-
sità è di da r loro sin dal tempo di pace la 
composizione e la coesione che esse saranno 
des t ina te ad avere in guerra, me t t endo al 
loro comando i capi che dovranno guidarle 
al fuoco. 

A l t ro a rgomento di vi tal issima impor-
t anza è quello che si riferisce alle deplore-
voli nostre condizioni difensive mar i t t ime 
nell 'Adriatico nei riflessi della nos t ra flotta. 

L 'onorevole Del Balzo saggiamente con-
s t a t a e l a m e n t a nella sua relazione le defi-
cienze grandissime delle nostre basi naval i 
nel l 'Adriat ico. Dolorosa cons ta taz ione in-
vero, che dovrebbe essere già r isolta o av-
v ia ta verso la sua migliore soluzione. Tale 
si tuazione così sfavorevole alla flotta venne 
da me modes t amen te t r a t t a t a l ' u l t ima vol ta 
che ebbi l 'onore di par la re sul bilancio, 
senza però o t tenere dal l 'onorevnle ministro 
una r i sposta concreta, e neppure u n a vaga 
promessa d ' impegno, quasi che si giudi-
casse nelle al te sfere della nos t ra mar ina 
che il p roblema non meriti t u t t a l ' impor tanza 
che esso reclama. 
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Ben lungi da me ogni idea aggressiva 
verso la Nazione che in quel mare ci fron-
teggia, e con sentftneato sinceramente ita-
liano vogliamo tutti augurarci che la no-
stra alleanza si vincoli e si cementi da ambe 
le parti sempre più salda, leale e profonda. 
Ma, poiché è dovere priricipalissimo di ogni 
Governo quello di assicurare e di garantire 
la difesa della Patria, ne viene di logica 
conseguenza di considerare l'efficienza e la 
potenzialità della nostra marina rispetto a 
quelle straniere e di creare ogni vantaggio 
possibile alla sua azione nei mari che ci 
circondano. 

E qui ricorro a studi ed a giudizi ap-
parsi più che in Italia all'estero sulle nostre 
condizioni militari e marittime e trattate 
specialmente da autori francesi. 

Fino dal 1870, ed anche prima, noi non 
pensammo che a difenderci contro un 
unico possibile avversario, la Francia, quasi 
che essa fosse l'unica nazione esistente al 
di là dei nostri confini. Per difenderci da 
lei e per assicurare una efficacie azione alla 
nostra flotta, creammo il triangolo strate-
gico, Spezia-Maddalena-Messina, nè paghi 
di ciò fortificammo altri punti della costa 
come Vado, Porto Santo Stefano, Gaeta, e 
sorse Taranto a fronteggiare Biserta. 

.Nel Tirreno e nell'Ionio vedevamo gii 
unici mari pericolosi alla nostra esistenza e 
al nostro dominio, onde nei punti strategi-
camente migliori assicurammo dello basi e 
dei panti di appoggio per le nostre squadre. 

Neil'Adriatico rimodernammo qu| e là i 
vecchi forti della laguna di Venezia sui 
quali aleggia ancora l'effigie del Leone di 
San Marco ; radiammo Ancona dalle piazze 
forti marittime ed in un incosciente torpore 
lasciammo trascorrere molti anni nei quali 
giudicammo che la difesa nostra in quel 
mare fosse affidata materialmente e moral-
mente all'alleanza contratta con gli imperi 
centrali. 

L'andata al potere del compianto ministro 
Mirabello, la presenza dell'ammiraglio Bet-
tolo al comando del dipartimento di Venezia 
iniziarono nell'ambiente militare politico e 
nella coscienza nazionale la giusta convin-
zione che anche l'Adriatico reclamasse un as-
setto militare e marittimo non inferiore a 
quello del Tirreno e dell'Ionio. 

Vennero allora studiate ed iniziate le 
nuove opere di difesa sulla laguna Veneta 
e sorsero quelle di Brindisi. 

Non ripeterò qui quale sia l'enorme in-
feriorità della nostra costa in quel mare ri-
spetto a quella sicura ed agguerrita che ci 

fronteggia, anche supponendo che la siste-
mazione offensiva e difensiva di Venezia e 
di Brindisi sia completamente compiuta. 

L'esistenza di quei due punti estremi 
dell'Adriatico non migliorano di molto le 
condizioni svantaggiose della nostra flotta 
qualora la sua azione dovesse svolgersi in 
quelle acque. 

L'Impero austro-ungarico ha da pochi 
anni radicalmente mutati gli scopie gli obiet-
tivi che esso affidava alla sua marina da 
guerra. 

In nessun ambiente militare e politico 
sarà sfuggita la somma importanza di que-
sto cambiamento compiuto dalla nostra al-
leata, passando dal possesso di un naviglio 
avente lo scopo ed il carattere unicamente 
difensivo alle aspirazioni ed alla creazione 
di una flotta di carattere spiccatamente of-
fensivo. 

Nè qui mi permetterò di discutere se le 
nuove dreadnoughts austriache vennero co-
struite per influenza e pressioni germaniche 
con aiuti delle banche tedesche e coll'unico 
scopo di accrescere la potenzialità della flotta 
chela Triplice potrà armare nel Mediterraneo 
di fronte alle squadre riunite di Francia e 
d'Inghilterra. 

Solo constato che oggi la piccola supe-
riorità della nostra flotta su quella austriaca 
va sempre più affievolendosi, e se noi non 
sapremo, nè vorremo iniziare quest'anno la 
eostruzione della quinta dreadnought, la 
flotta austriaca prenderà fra pochi anni un 
deciso sopravvento di potenzialità sulla no-
stra, sopravvento che essa saprà e vorrà 
sempre conservare. 

Ora vorrei permettermi di formulare al-
l'onorevole ministro della marina e all'ono-
revole capo di stato maggiore la seguente 
domanda: sono essi convinti che nell'Adria-
tico la nostra flotta possa avere la possibi-
lità di un'azione vantaggiosa contro un'al-
tra marina di quasi ugual potenza, la quale 
abbia le sue basi d'operazione sulla costa 
Dalmata ? 

BETTOLO e altri. È una domanda che 
non avrà risposta. 

A B B I V A B E N E . Si capisce che non si 
possono avere tali risposte in pubblico; sarei 
troppo ingenuo se lo credessi. 

Ricorderò agli onorevoli colleghi, che sulla 
nave Menfi seguirono ultimamente le nostre 
grandi manovre navali, l'episodio di Ancona. 
In quel porto stavano ormeggiate una tren-
tina di siluranti tra torpediniere e cacciator-
pediniere al riparo dal grosso mare che fuori 
imperversava sotto il soffio della bora. 
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L a squadra avversar ia passò a due o tre 
miglia da A n c o n a cominciando il b o m b a r -
d a m e n t o del porto e della c i t tà . I n caso di 
guerra g u e r r e g g i a t a t u t t e quelle torpedi-
niere sarebbero r imaste a v a r i a t e e distrutte; 
il grosso mare i m p e d i v a ad esse di fuggire 
e di a f f rontare in pieno giorno la squadra 
n e m i c a del la quale sarebbero state faci le 
bersaglio. 

I n quel caso il part i to nazionale a v r e b b e 
perso buona p a r t e del suo navig l io s i lurante, 
e benché meravig l iosa fosse in quel giorno 
l 'usci ta dei sot tomarini , la loro azione in 
guerra per a l lontanare la s q u a d r a nemica 
dal suo micidiale b o m b a r d a m e n t o sarebbe 
s tata d u b b i a ed incerta. 

Ora io mi d o m a n d o ; se così svantaggiose 
sono per noi le condizioni di quel mare 
p e r c h è ai grandi sacrif izi c o m p i u t i dal paese 
per la sua marina, non agg iungiamo quelli, 
necessari a garant ire gli scopi supremi della 
sua esistenza, la s icura di fesa delle nostre 
coste f L 'eserc i to austriaco v a n t a una forza 
doppia del nostro. 

D i sola fanter ia in caso di guerra può 
mobil izzare seicento s e t t a n t a t r e battagl ioni , 
a cui non ne possiamo contrapporre, che 
t r e c e n t o q u a r a n t o t t o . Nel la ipotesi di una 
guerra essi d o v r a n n o e vorranno trarre pro-
fitto da questa superiorità, e, poiché, grazie 
alle opere di difesa, che finalmente ci siamo 
decisi ad iniz iare al confine orientale sul 
T a g l i a m e n t o , noi riusciremo se non a resi-
stere certo a contrastare per non breve 
tempo la loro invas ione , che pr ima era giu-
dicata u n a fac i le p a s s e g g i a t a mil i tare , così 
i m m o b i l i z z a t o che sia il loro esercito sul 
T a g l i a m e n t o , l ' A u s t r i a non avrà al tro modo 
di s f r u t t a r e la grande superiorità numerica 
delle sue masse a r m a t e , che compiendo 
sbarchi di grosse u n i t à lungo la costa adria-
tica, sbarchi, che sconvolgeranno tutt i i 
piani di difesa, da noi iniziati . 

Per poter compiere questi sbarchi è per 
lei necessario di conquistare l 'assoluto do-
minio del mare, che verrà r a g g i u n t o sol-
t a n t o con la d i s t r u z i o n e della nostra flotta. 

P e r c h è d u n q u e non voler supporre che il 
rapido accresc imento della marina austr iaca 
e le aspirazioni offensive che essa d imostra 
t e c n i c a m e n t e nella c o s t r u z i o n e delle sue 
n a v i non sia u n a giusta e prev idente con-
seguenza delle nostre opere di difesa e di 
resistenza al confine terrestre orientale, di-
fese che diminuiscono a nostro v a n t a g g i o 
la superiorità of fensiva del suo esercito ? 

I n caso di guerra il dominio del l 'Adria-

t ico d iverrebbe oggi un'aspirazione forse più 
I necessaria alla flotta austr iaca che a quella 
| i ta l iana. A l le nostre squadre il dovere di 

contrastargl ie lo; ma per avere il diritto di 
pretendere un compito così arduo, è indi-
spensabi le creare alle nostre navi in quel 
mare la condiz ione di poterlo raggiungere. 

Vogl ia , onorevole B e t t ò l o , essere, come 
sempre, indulgente verso di me; e permet-
termi di credere che nella t racc ia v i ta le e 
p r o f o n d a , che ella lascierà come capo di 
s tato maggiore nella nostra marina, saranno 
fìssati gli s tudi e i piani da lei c e r t a m e n t e 
preparati per la creazione della miglior base 
navale in Adr iat ico . L a sollecita a t t u a z i o n e 
di quei piani sarà cer tamente il più pa-
tr io t t i co consiglio, che nella sua l u n g a 
for tunosa carriera ella a v r à dato per la di-
fesa d ' I ta l ia . 

Certo non pochi saranno i mezzi, neces-
sari alla creazione di questa base navale , 
ma seguendo senza pent iment i nè variazioni 
un ben s t u d i a t o piano organico, e desti-
nando a n n u a l m e n t e al suo svi luppo la ci-
fra massima, che il bi lancio potrà accordare, 
è giusto sperare fra non molt i anni di averla 
compiuta . 

Quel giorno potremo essere certi di a v e r 
t e m p r a t o la nostra a r m a t a in quel mare ad 
un tale coeff iciente di rendimento e di po-
tenzial i tà , da superare quello, che verrebbe 
raggiunto per q u a l u n q u e geniale e poderosa 
creazione dei nostri ingegneri navali , per 
qua lunque abi l i tà , per qua lunque b r a v u r a 
dei nostri s tat i maggiori e dei nostri equi-
paggi . 

D u e ul t ime brevissime considerazioni ed 
ho finito. 

L a necessità di al leggerire le nostre quat-
tro dreadnoughts imposero al la Commissione, 
che g iudicò il p r o b l e m a , di sostituire alla 
combust ione a carbone per le loro caldaie, 
quella a n a f t a . I nostri deposit i di n a f t e d i n e 
sono oggi nei due bacini a p p e n a sufficienti 
pel r i fornimento delle si luranti , che l ' i m -
piegano. Quest i depositi non si possono im-
p r o v v i s a r e in caso di guerra, mentre quelli 
di carbone possono da un giorno a l l 'a l t ro , 
crearsi su qua lunque spiaggia o banchina , 
d o v e dal mare o per terra sia possibile com-
pierne lo scar ico ; i deposit i di n a f t e d i n e in-
vece hanno bisogno di grandi pozzi, o di 
vast i recipienti in lamiera, s i tuate in con-
dizioni di sicura difesa dal cannone nemico. 
Questa necessaria s istemazione oggi ci man-
ca, nè vedo fissate nel bilancio le s o m m e , 
at te a creare sia nel Tirreno, come nel l 'A-
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driatico, i depositi di nafta, che il prossimo 
armamento delle dreadnoughts senza indugio 
reclamano. 

Ultima considerazione, cite mi permetto 
di accennare all'onorevole ministro, è quella 
riguardante la convenienza di una più lo-
gica e razionale distribuzione dei lavori, che 
la nostra marina affida ai suoi arsenali e 
alla industria privata. j 

La lunga e laboriosa discussione, che su j 
questo soggetto venne svolta alla Camera 
francese nel febbraio scorso sul bilancio 
della marina, portò alle giuste conclusioni 
che all'industria privata verranno solamente 
affidate le nuove costruzioni, lasciandone 
agli arsenali soltanto quella parte, compa-
tibile col lavoro e le esigenze, reclamate 
dalle riparazioni di tutto il naviglio, ripa-
razioni che, salvo casi di forza maggiore, 
non verranno mai eseguite dall' industria 
privata. 

Oggi la grande maggioranza delle energie 
e della produzione dell'arsenale di Spezia è 
assorbita dalla costruzione delle due dread-
noughts, e nonostante la presenza in quelle 
officine di un maggior numero di operai, 
tolti provvisoriamente all'industria privata, 
pure i lavori di riparazione che le nostre 
navi richiedono procedono scarsi e lenti per 
l'eccessivo sviluppo che in quell'arsenale si 
volle dare alle nuove costruzioni. 

Non falsiamo dunque in tempo di pace 
la missione che avranno i nostri arsenali 
in tempo di guerra, tale situazione è da ri-
tenersi dannosa all'amministrazione della 
marina non solo finanziariamente, ma an-
che pei conseguenti ritardi che diminui-
scono le unità mobilizzabili del nostro na-
viglio. 

Certo sarà sempre ritenuto più vantag-
gioso il contratto concluso dall'industria 
privata per una costruzione ex-novo, che al-
lorché si tratti di lavori di riparazione, i 
quali, ripeto, dovrebbero essere unicamente 
compiuti dagli arsenali di Stato. 

Onorevoli colleghi : sarò forse apparso a 
coloro che hanno avuto la benevolenza di 
ascoltarmi troppo severo nei miei modesti 
giudizi, troppo pessimista nelle mie mode-
stissime asserzioni. Eppure quanto ho affer-
mato corrisponde esattamente a situazioni 
ed a verità a sostegno delle quali invoco 
la leale coscienza dell'onorevole ministro ! 
della marina. 

Molto cammino abbiamo fatto in questi 
ultimi anni per merito specialissimo del 
compianto ministro Mirabello che fu la 

squilla ritempratrice della nostra marina, 
per la presenza a capo di stato maggiore 
dell'onorevole Bettòlo, riconosciuto fra le 
menti più elette di ammiraglio che oggi 
vantino le marine europee, e grazie all'e-
nergica, serena, coscienziosa azione svolta 
dall'attuale ministro. Ma il cammino da noi 
fatto non deve essere considerato in via 
assoluta, ma relativamente a quello com-
piuto dalle altre potenze marittime che un 
giorno imprevisti eventi politici potrebbero 
farci trovare di fronte. 

Ispirandosi a quel giorno, che io mi au-
guro più che lontano, inarrivabile, abbiano 
l'occhio, la mente e la coscienza fissa tutti 
coloro che sono arbitri della nostra prepa-
razione militare sia in terra che in mare. 
(Vive approvazioni — Molti deputati si re-
cano a congratularsi con Voratore). 

Presentazione di relazioui 
e di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli Bor-
sarelli, Pozzi, Wollemborg, Del Balzo e Fai-
letti a recarsi alla tribuna per presentare 
alcune relazioni. 

B O E S A B E L L I . A nome della Giunta 
generale del bilancio, mi onoro di pre-
sentare alla Camera le relazione sui di-
segni di legge: « Maggiori assegnazioni e 
diminuzioni di stanziamento su alcuni ca-
pitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero degli affari esteri per l'eser-
cizio finanziario 1910-11 * (810); 

« Stato di previsione della spesa del Mini-
stero degli affari esteri per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912 ». 
(634, 634 bis, 634-ter). 

POZZI. A nome della Giunta generale 
del bilancio mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sui disegni di legge: « Mag-
giori assegnazioni su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 
1910-11 » (821); 

« Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici per l'esercizio finanziario 
1910-1] » (822). 

W O L L E M B O R G . A nome della Giunta 
generale del bilancio, mi onoro di presen-
tare alla Camera la relazione sul disegno 
di legge : « Stato di previsione della spesa 
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•del Ministero del tesoro per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912 » 
<631 e 631-Hs). 

D E L BALZO. A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio mi onoro di presentare 
alla Camera le relazioni sui seguenti dise-
gni di legge: « Modificazioni ed aggiunte alle 
leggi sulla posizione ausiliaria, sui congedo 
provvisorio e sull'avanzamento degli uffi-
ciali della regia marina » (730-5); 

« Nota di variazioni allo stato di previ-
sione della spesa del Ministero della marina 
per l'esercizio finanziario 1911-12 » (640-ier). 

F A L L E T T I . A nome della Giunta gene-
rale del bilancio mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
« Modificazioni alla disposizione dell'artico-
lo 4, lettera g), della legge 5 aprile 1908, 
n. 161, sull'ordinamento della Somalia ita-
liana » (844). 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 

L'onorevole ministro del tesoro ha fa-
coltà di presentare un disegno di legge. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Mi onoro 
di presentare alla Camera il seguente dise-
gno di legge: «Approvazione di spesa per la 
formazione del nuovo Gran Libro della ren-
dita al3,50 per cento, a decorrere dal 1° gen-
naio 1912, derivata dalla conversione dei 
consolidati 5 e 4 per cento (legge 29 giu-
gno 1906, n. 262) ». 

Prego la Camera di consentire che sia 
deferito all'esame della Giunta generale del 
bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione del 
disegno di legge: « Approvazione di spesa per 
la formazione del nuovo Gran Libro della 
rendita al 3,50 per cento a decorrere dal 
1° gennaio 1912, derivata dalla conversione 
dei consolidati 5 e 4 per cento (legge 29 giu-
gno 1906, n. 262) ». 

L'onorevole ministro chiede che sia de-
ferito all'esame della Giunta generale del 
bilancio. Se non vi sono osservazioni in 
contrario, così rimarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Chiusura della votazione segreta . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione segreta ed invito le Commissioni di 
scrutinio e gli onorevoli segretari a voler 
procedere subito allo spoglio dei voti. 

1117 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A R C O R A . 

Si riprende la discussione sul bilancio della 
marina. 

P R E S I D E N T E . Proseguendo nella di-
scussione del bilancio della marina, spette-
rebbe ora di parlare agli onorevoli Ciccotti 
e Salvatore Orlando. Ma non essendo pre-
senti si intende che vi abbiano rinunziato. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Pala. 
PALA. Onorevoli colleghi, io debbo in-

teressare la vostra equità e quella dell'o-
norevole ministro della marina per una 
questione che riguarda la marina mercan-
tile. È molto da discutere se veramente la 
questione di per sè stessa sia di pertinenza 
del Dicastero della marina; ma certo ha 
con esso molta relazione, e io credo che 
le osservazioni che dovrò fare debbano for-
mare l'oggetto di accordi, di risoluzioni da 
prendersi contemporaneamente dall'Ammi-
nistrazione della marina e da quella dei 
lavori pubblici. Ecco di che cosa si tratta. 
Quando_ fu approvata la legge del 1908 sul 
servizio di Stato dei piroscafi colla Sicilia e 
colla Sardegna, concetto fondamentale di 
quella legge, per quanto sì riferisce alla 
Sardegna, era questo: che si dovesse isti-
tuire un servizio postale e commerciale mi-
gliorato in confronto di quello che era il ser-
vizio precedente. 

I l contratto vecchio con la Navigazione 
generale italiana scadeva precisamente in 
quell'epoca, e fu di poco prorogato. Esso 
comportava una linea quotidiana di piro-
scafi da Civitavecchia a Golfo Aranci, po-
stali in pari tempo e commerciali. E bisogna 
dire la verità che quella linea, se poteva 
essere migliorata, nella sostanza non era 
una cattiva linea: faceva un buon servizio. 
I piroscafi erano vecchi: ce n'era qualcuno 
che aveva quarant'anni di età; ma, in so-
stanza, funzionava nelle condizioni previste 
dalla legge che istituiva il servizio. 

Io ebbi non so se la fortuna o la disgrazia 
di far parte della Commissione che esaminò 
la nuova legge, e, come deputato, e come 
modesto rappresentante della regione, cre-
detti mio dovere di parlar chiaro e dire ai 
miei colleghi: sentite, io, per me, nell'inte-
resse dell'Isola, non ho preferenze sulla mo-
dalità del servizio. Sia servizio di Stato, sia 
servizio privato, purché mi si garantisca un 
buon servizio postale e commerciale io do 
il mio voto a qualunque soluzione piaccia 
alla Commissione di adottare. 
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Prevalse il concetto per il servizio di Stato: 
servizio di Stato migliorato naturalmente 
su quello che era il servizio precedente, cioè 
a dire servizio postale e commerciale di-
simpegnato con piroscafi i quali, invece di 
percorrere quel t rat to di mare alla velocità 
di dodici miglia all 'ora, dovessero percor-
rerlo alla velocità di quindici, precisamente 
come i piroscafi della vecchia linea Napoli-
Palermo. 

Non è dubbio, onorevoli colleghi, non è 
dubbio, onorevole ministro, che la nuova 
legge prevedesse un servizio similare all 'an-
tico ma migliorato. 

Gli articoli di quella legge sono una di-
mostrazione precipua e precisa di questo 
concetto; e perchè non possa nascere dubbio 
che veramente il servizio dovesse essere po-
stale e commerciale allo stesso tempo, ba-
sta por mente agli articoli di quel disegno 
di legge che disciplinavano non solo il ser-
vizio ma anche le tariffe per le singole qua-
lità di merci ammesse al servizio stesso, per 
dire che la legge esplicitamente si r i feriva 
a un servizio postale e commerciale, cumu -
la t ivamente esercitato. 

E non occorre grande levatura p°r inten-
dere che, se il servizio avesse dovuto essere 
solamente postale, per passeggeri, e non 
commerciale, sarebbe stato inutile stabilire 
le condizioni di trasporto delle differenti 
merci relative al servizio commeiciale. 

E r a previsto, per esempio, il nolo delle 
diverse derrate a quintale, era previsto il 
nolo di lle diverse specie di bestiame a capo: 
in sostanza erano previsti tut t i gli articoli 
di un servizio commerciale. 

Su questo punto dunque, io credo che 
non v i sia alcuna difficoltà da sollevare, e 
passo oltre. 

Veniamo al come f u eseguita quella legge 
che garantiva alla Sardegna non solo un 
servizio postale migliorato, ma anche un 
servizio commerciale migliorato. 

Io debbo dirvi , onorevoli colleghi, che se 
quanto io vengo a denunciare qui fosse ac-
caduto in qualsiasi altra regione, proba-
bilmente il ministro che ha eseguito quella 
legge non sarebbe rimasto un momento a 
quel posto. 

Io avrei voluto che si fosse trattato de-
gli interessi di qualche provincia dei l 'Al ta 
Ital ia per vedere che cosa sarebbero stati 
capaci di fare. 

È a v v e n u t o questo, onorevoli colleghi: che 
il ministro che doveva eseguire quella legge, 
che d o v e v a ordinare la costru/ion«- di quei 
piroscafi che avessero le qualità e le carat-

teristiche prefìsse dalla legge, ha lasciato 
che si eseguissero vapori diversi e cioè att i 
solamente al servizio postale, escluso il com-
merciale. 

10 mi rivolgo alla rett itudine di tutt i i 
miei colleghi perchè mi dicano se non sia 
vero quanto io affermo, che cioè se una si-
mile soluzione fosse stata presa a danno di 
qualunque altra provincia i tal iana, non 
avrebbe sol levato lo sdegno più legitt imo, 
e se il ministro che avesse osato qualche 
cosa di simile sarebbe rimasto un quarto 
d'ora a quel posto! {Commenti). 

Occorre evidentemente provvedere ad 
uno stato di cose così r ipugnante contro la 
giustizia politica e contro l 'equità. 

Come si p r o v v e d e ? Chi p r o v v e d e ? 
Già prima di tutto io avrei desiderio, se 

le cose procedessero in linea politica come 
dovrebbero procedere in linea giuridica ed 
in linea morale, che si facesse, eome sa-
rebbe realmente da fare, una inchiesta per 
sapere in primo luogo chi assume la respon-
sabilità politica di questi fa t t i ! 

A N C O N A . Nessuno! 
P A L A . Purtroppo è cosi! Ma è possibile 

che in un Governo costituzionale e parla-
mentare i ministri possano essere ammessi a 
dire: io non so niente? 

Ma chi risponde della esecuzione delle 
leggi ? Non sono i ministri ? (Movimenti del-
l'onorevole ministro della marina). 

Non mi faccia obiezioni, onorevole mi-
nistro; non mi dica: non sono io ! Qualche-
duno deve essere! l o non accuso nessuno; 
pongo una tesi di carattere generale. Chi 
ì isponde di questo, che, parlando in termini 
parlamentari, si può qualificare un grande 
sbaglio, ma che nella v i ta comune si qua-
lifichi rebbe -una grande b i r b o n a t a ? 

Pigl iamo le cose come si possono pren-
dere in polit ica e cerchiamo la soluzione^ 
Qui bisogna rimediare ! Chi rimedia? 

11 m nistro della marina, tenero della sua 
autonomia e della integrità del suo bilancio 
mi d irà : ma questo è un servizio di Stato 
che non mi riguarda. 

I l min stro dei lavori pubblici mi dirà:: 
mi trovo più impacciato del ministro della 
marina. Come volete che faccia a far ri-
fare tre piroscafi che sono costati dodici 
milioni ? Bisognerebbe rimetterli in cantiere 
uno per uno e sacrificare il lusso inutile e 
vergognoso della prima classe, che non serve 
a nessuno, per dar*5 un po' di posto alle merci 
che fanno vivere il paese. 

Ora questo il ministro dei lavori pubblici 
non è tempra, secondo me, da farlo. {Si ride)* 
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Fossi io lo fare i ; ma il ministro dei lavori 
pubblici 11011 lo fa . (Commenti). 

Dunque ehi lo fa? Chi r imedia? 
Se la divisione del potere esecutivo porta 

alla distinzione delle attribuzioni dei mini-
stri, dal pun to di vista costituzionale, tu t -
tavia , sono tu t t i partecipi della esecuzione 
della legge e t u t t i t raggono i mezzi per la 
esecuzione da una comune sorgente, dal Mi-
nistero del tesoro, cioè dal danaro pubblico. 
Credo dunque che t u t t i siano interessati 
nella esecuzione normale delle leggi e voi 
dovete essere interessati anche per questo 
che era un problema deferito al Ministero 
dei lavori pubblici il quale lo ha risolto a 
metà, lasciando l 'altra per la strada, l 'a l t ra 
metà e cioè quella che si riferisce al servizio 
della marina mercantile. 

Dunque per ragioni di coerenza o per 
dirit to, direi così di accessione, questa non 
invidiabile eredità spet ta al vostro dicastero, 
onorevole ministro della marina, e voi po-
te te e dovete in qualche modo coadiuvare 
a t rovare la soluzione giusta anche in que-
sto problema. 

Già una certa soluzione qualunque ha 
cominciato a darla o meglio ad abbozzarla 
il ministro dei lavori pubblici, onorevole 
Sacchi, il quale, quando è arr ivato al potere 
ed è s tato avvisato, si in tende da me, del 
grosso svarione, diciamo così, che era s tato 
preso nella esecuzione della legge, volle egli 
stesso di sua iniziativa, poiché capì t u t t a 
la gravità della questione, autoi izzare un 
servizio commerciale che supplisse in qua-
lunque modo a quel servizio commerciale 
che era s tato lasciato fuori nella esecuzione 
della legge del 1908. 

Ef fe t t ivamente questo servizio commer-
ciale è un servizio che è f a t t o sulla linea 
Civitavecchia-Terranova, poiché Golfo Aran-
ci non lo comporta , ma è un servizio ap-
pena abbozzato che non corrisponde certo 
a quello che lalegge dell908 aveva preteso 
di organizzare : è fa t to con quei piroscafi 
sgangherati di un migliaio di tonnellate, di 
cui se ne aveva t an t i a disposizione, che 
s tanno male in mare, met tono sempre in 
pericolo le merci e quando t rovano un po ' 
di vento e questo, ella onorevole ministro 
lo sa bene, accade sempre su quella linea, 
impiegano quindici, venti , venticinque ore 
per la t r aversa ta e quindi riescono a fare il 
viaggio appena due volte la set t imana. 

Occorre portar r iparo a questo servizio, 
renderlo regolare da irregolare che è. 

La legge del 1908 prevedeva un servizio 
postale e commerciale quotidiano, serio ed 

effettivo, che è rimasto per la par te prin-
cipale sulla car ta . Quindi i sardi, che poi 
sono cittadini del Begno d ' I ta l ia e, come 
gli altri, soggetti agli stessi carichi e do-
vrebbero quindi esser partecipi degli stessi 
diritti, reclamano per bocca mia (sebbene 
non tu t t i parlino e fanno male), che sia loro 
dato il servizio commerciale, poiché questo 
fa vivere la Sardegna e non già il servizio 
di pochi passeggeri di classe, al comodo 
bizantino dei quali sia sagrificato l ' interesse 
generale. 

Onorevole ministro della marina, poiché 
vedo che le siede ora vicino il collega dei 
lavori pubblici, chieda a lui, che ne sa qual-
che cosa, informazioni su questa favolosa 
esecuzione della legge del 1908, che, se non 
fosse per il r ispetto che devo alla Camera 
ed ai ministri , vorrei chiamare esecuzione 
vergognosa. 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici 
è uomo t roppo equo per non aver compreso 
la cosa ed ha anzi cercato di r imediare in 
par te al grosso errore commesso; s ' in tenda 
con lui e veda di rimediare completamente . 

La legge del 1908 si è eseguita, ripeto, 
per pochi passeggeri di classe: si sono co-
struit i vapori di 2,000 tonnellate per tre o 
qua t t ro persone, ossia per i nostri colleghi; 
sardi ed anche per me. 

Ma per noi soli non met teva conto d i 
spendere dodici milioni! 

CAO-PINNA. Non l 'hanno fa t to certo 
per noi, stia tranquillo. 

P A L A . E sia pure, ma quei piroscafi 
non servono che per noi. 

Ora occorre dunque pensare al servizio 
commerciale che è l'essenziale, poiché quan-
do a noi sardi si toglie la spina dorsale del 
nostro commercio, come ent i tà economica 
non contiamo nul la : possiamo comprendere 
e magari giustificare un r i tardo di due, tre 
o qua t t ro ore e anche di un giorno del ser-
vizio postale, un r i tardo di un giorno o due 
nell 'arrivo dei passeggeri, ma i on possiamo 
nò comprendere né giustificare che ci si to lga 
di punto in bianco la principale lin a di co-
municazione col continente poiché questo 
segnerebbe la nostra completa rovina. 

Per dare dunque esecuzione alla legge 
del 1908 bisogna organizzare un servizio 
quotidiano di piroscafi da Terranova essendo 
impossibile farlo da Golfo Aranci ove i pi-
roscafi non approdano e non por tano merci,, 
non essendo Golfo Aranci un porto com-

. merciale, mentre Terranova è una comu-
nicazione mar i t t ima più agevole e meno-
costosa. 
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Ma voglio essere discreto e vi dico: Non 
volete proprio far la linea quotidiana con 
piroscafi regolari che non mettano in peri-
colo le merci ed i passeggeri? Fate almeno 
una linea con servizio quattro volte per 
settimana, ma qualche cosa di simile do-
vrete fare, perchè non è un deputato che 
viene a raccomandare qui, onorevole mini-
stro e onorevoli colleghi, un interesse elet-
torale, non è un deputato che dice di aver 
bisogno di questo per contentare il suo col-
legio. Io vengo qui rappresentante di una 
regione che chiede che sia applicata una 
legge già esistente, e che è necessaria per 
Ja vita economica di due provincie. 

Io mi rivolgo a lei, onorevole ministro 
>della marina, che è il più direttamente in-
teressato, ed anche al mio amico onorevole 
ministro dei lavori pubblici che per titolo, 
se non per responsabilità personale, deve 
rispondere della esecuzione di detta legge 
perchè entrambi d'accordo cerchiate di can-
cellare questo fatto, che davvero non fa 
i>nore all'Amministrazione italiana. 

Voi non siete responsabili, voglio e posso 
ammetterlo: ma se vi ha una continuità 
nella politica dello Stato, essa vi obbliga 

agire per l'esecuzione della legge, che è 
chiara e che fu oscurata e non voglio qui 
dire le ragioni che forse so, fu oscurata non 
per ragioni d'interesse pubblico, ma d'inte-
resse personale, per delle ragioni inconfes-
sabili, e che solo in Sardegna possono esco-
gitarsi ! 

Non ho altio d'aggiungere per ora e con-
fido nella vostra giustizia e nella vostra 
equità. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Galli, in-
scritto per parlare, non è presente: s'in-
tende che vi abbia rinunziato. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Alfonso 
Fusco. 

FUSCO ALFONSO. Onorevoli colleghi. 
Ho poche cose a dire. 

E prima di tutto, consentitemi che io 
rivolga lodi sincere e meritate all'onorevole 
ministro ; egli nel breve tempo da che fu 
chiamato a reggere i] Dicastero della ma-
rina, seppe rendersi esatto conto dei mag-
giori bisogni del personale da lui dipen-
dente, delle acute crisi attraversate da al-
cune categorie, del permanente disagio eco-
nomico di altre, fra le più. umili e menò 
retribuite ; seppe intuire che il più urgente 
problema che si impone nelle odierne con-
dizioni della marina militare, dopo gli adot-
tati programmi di costruzioni navali, è 
principalmente problema dipersonale; seppe 
comprendere come il più salutare ed effi-

cace rimedio in materia del genere è sempre 
quello che sa trovare il giusto punto di 
coincidenza fra gli interessi dell'Ammini-
strazione e quelli dei suoi funzionari. 

Per alcuni Corpi militari portando con 
sè il contributo delle proprie anteriori os-

j • servazioni e della propria esperienza; per le 
varie categorie di impiegati e per gli operai 
non disdegnando di apprenderne i bisogni 
dalla viva voce degli interessati, egli enun-
ciò lo scorso anno nel suo discordo sul bi-
lancio del volgente esercizio tutto un piano 
organico di riforme, che in gran parte tro-
vano in sè stesse, nella semplificazione dei 
servizi, nella riduzione degli organici i mezzi 
per provvedere ai necessari miglioramenti. 
Ed i provvedimenti già presi ed i vari di-
segni di legge sottoposti al nostro esame 
(ed in parte da questa o dall'altra Camera 
approvati) attestano come alle parole non 
abbiano tardato a seguire i fatti, nella forma 
più tangibile e concreta. 

Detto questo, devo però aggiungere al-
cune osservazioni, e formulare alcune do-
mande, le quali non implicano punto cri-
tica all'opera dell'attuale ministro, perchè 
si riferiscono ad una condizione di cose pree-
sistente, alla quale soltanto si domanda di 
provvedere. 

Ignoro se le disposizioni impartite ed i pro-
getti presentati rappresentino tutto quanto 
l'onorevole ministro si è prefisso di attuare, 
0 se altri studi siano in corso, se altro ma-
teriale sia in gestazione. 

Egli è certo però che una categoria at-
tende ancora fiduciosa almeno un accenno 
circa i provvedimenti da essa invocati, ed 
è bene che l'onorevole ministro intervenga 
colla sua autorevole parola per rassicurarla, 
per dichiarare che essa non fu obliata, che 
1 suoi desiderata non furono del tutto esclusi, 
ma sono stati o sono oggetto di esame, e 
che gli studi non tarderanno a dare i loro 
frutti nel corso di quest'anno. 

Ed invero, da una semplice scorsa al-
l'elenco dei disegni di legge presentati dall'o-
norevole ministro, si rileva come si sia prov-
veduto a quasi tutte le categorie di fun-
zionari, dai vari corpi militari, ai ragionieri, 
ai contabili, al personale d'ordine del Mi-
nistero, ai disegnatori, agli assistenti ai la-
vori di arte muraria, ecc. Soltanto pei capi-
tecnici, per questa benemerita classe di im-
piegati non risulta che si sia ancora prov-
veduto. Ossia, per essere esatti, qualcosa fu 
fatto pure per essa, è lealtà riconoscerlo; 
la concessione di un soprassoldo pel lavoro 
compiuto oltre l'orario normale. 
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Ma questo non era il maggiore dei 
voti, pur sempre modesti, espressi dai capi 
tecnici, i quali si limitavano e si limitano 
ad invocare niente altro che lo stesso trat-
tamento fatto ai loro colleglli della guerra 
ed una maggiore giustizia distributiva fra 
le singole categorie professionali. 

Onorevole ministro, quando or fa un anno 
voi vi degnaste di ricevere in udienza una 
rappresentanza dei capi tecnici, il loro sti-
pendio medio era di circa 200 lire inferiore a 
quello medio dei loro colleglli della guerra; 
ma giova notare come le retribuzioni di 
questi ultimi furono ciò non pertanto rite-
nute così inadeguate all'importanza delle 
funzioni ed alle esigenze della vita, che con 
legge 17 luglio 1910 vennero elevate ad un 
livello medio tale che accresce ancor più la 
differenza di trattamento accennata, ele-
vandola a circa lire 500, a tutto danno dei 
capi tecnici della regia marina. La stessa 
legge eleva inoltre lo stipendio massimo dei 
capi tecnici della guerra a lire 6,000. 

Ora, perchè non seguire anche per que-
sto personale della marina lo stesso criterio 
di massima già adottato pel miglioramento 
degli altri? 

Io so di certa scienza che, entro certi 
limiti, una riduzione numerica nella cate-
goria di cui parlo potrebbe effettuarsi, 
senza danno pel servizio, imperocché la 
eliminazione di pochi elementi troverebbe 
largo compenso sia nella sodisfazione ma-
teriale che tutta la massa del personale 
riceverebbe da una più adeguata retri-
buzione, sia nella sodisfazione morale che 
deriverebbe al suo amor proprio dal ve-
dersi considerata ad un livello non infe-
riore a quello dei capi tecnici della guerra. 

Ed in tal senso si potrebbe esauriente-
mente provvedere, senza aggravio, senza 
onere pel bilancio. 

E, prima di passare oltre, mi permetta 
l'onorevole ministro di raccomandargli se 
egli vorrà prendere in benevola considera-
zione queste eque aspirazioni, di far sì che 
siano evitati due notevoli inconvenienti che 
si ebbero a deplorare nel 1908: il primo, che 
cioè una riforma tendente ad uno scopo di 
miglioramento finì col risolversi per alcune 
categorie in un sensibile peggioramento, 
(parlo degli attrezzatori, dei fabbri, dei car-
pentieri, degli stipettai, tanto che per que-
sti ultimi lo stesso Ministero riconobbe do-
versi, almeno in parte, riparare con succes-
sivo decreto); il secondo inconveniente che, 
mentre fra le categorie delle costruzioni 
navali si serbò un'esatta, dirò, matematica 

proporzione nella distribuzione dei posti fra 
i gradi e le varie classi, invece tale equa 
norma non fu seguita per le categorie delle 
direzioni di artiglieria, come prova il fatto 
che la percentuale dell'intiero grado di capo 
tecnico principale raggiunge il 60 percento 
pei velai ed è appena del 22 per cento per 
gli attrezzatori, ciò che offre ai primi una 
carriera vantaggiosa e pessima la riserba ai 
secondi. (Segni d'impazienza). 

P R E S I D E N T E . Guardi, onorevole Fu-
sco, che l'articolo 83 del regolamento non 
le consente di continuare la sua lettura al-
l'infinito. (Si ride). 

FUSCO ALFONSO. Onorevole Presi-
dente, vuole che sia più modesto e più breve 
di così? 

P R E S I D E N T E . Le raccomando appunto 
la brevità. 

FUSCO ALFONSO. Ancora una parola 
debbo dire per sostenere le ragioni degli 
operai che attendono ancora una risposta 
ai loro memoriali. 

Sento già l'onorevole ministro rispon-
dermi che 300,000 lire sono state spese, ecc., 
eccezionalmente per gli operai sotto la sua 
gestione ; ed è vero, ma bisogna riflettere 
che questa somma, la quale sembra di una 
certa entità, ripartita fra 13,000 e più operai 
corrisponde a 23 lire all'anno in media, cioè 
ad un soldo e mezzo per ciascuno e per ogni 
giorno lavorativo. Mi si osserverà che questo 
calcolo non regge, perchè gli aumenti furono 
effettivamente non inferiori a lire 0.50 al 
giorno; e sia, ma ciò che cosa prova? Che 
solo una parte esigua degli operai potè av-
vantaggiarsi della concessione. E gli altri? 
La massa degli operai accolse bensì con fa-
vore il provvedimento, ma soltanto per sa-
lutarlo come l'inizio di quella completa si-
stemazione che da vari anni attende, e che, 
ritenga, onorevole ministro, lascerà sempre 
degli scontenti, finché sarà applicata a spiz-
zico, fino a quando, cioè, non si affronterà 
il problema radicalmente, per risolverlo di 
un colpo solo. 

Certo che nessuna lagnanza è più giusti-
ficata di questa, poiché è davvero umiliante 
la condizione di inferiorità che viene fatta 
all'operaio in servizio di fronte al nuovo 
ammesso, quasi che pel primo i lunghi anni 
di servizio prestati allo Stato e la pratica 
e la perizia acquistate fossero altrettanti 
motivi di demerito. 

E più di tutti, bisogna riconoscerlo, hanno 
giustificato motivo di lamentarsi gli operai 
anziani, come quelli che, avendo raggiunta 
un'età spesso avanzata ed essendo quasi 
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t u t t i carichi di numerosa famiglia, mag-
giormente risentono il disagio economico 
che deriva dalla insufficienza delle retribu-
zioni di f ron te alle esigenze ed al crescente 
-costo della vi ta . 

Sono già t re anni che questi inconve-
nienti furono eliminati per gli operai della 
guerra , con la integrale applicazione della 
tabel la minima delle mercedi; e non può 
arrecar meraviglia se l 'aver provveduto solo 
i n minima par te per gli operai di mar ina , 
sabbia contr ibui to a creare uno s ta to di de-
moralizzazione e di la tente generale mal-
contento, che non può certo giovare alla 
in tens i tà , alla speditezza ed alla precisione 
dei lavori. 

Per mio conto ho fede che lei, onorevole 
ministro, che t an to interessamento ha di-
mos t ra to di prendere alle condizioni di t u t t i 
I personali d ipendent i dal suo dicastero, e 
specialmente in favore delle categorie più 
umili e meno retr ibui te , t roverà modo di 
effet tuare prima di ogni a l t ra cosa l 'appli-
cazione del l 'accennata tabella minima, ap-
plicazione che io ritengo la più urgente ne-
cessità imposta , nello stesso interesse del 
servizio, dalle a t tual i condizioni delle mae-
s t ranze borghesi della regia marina. 

Ma questo non è il solo voto espresso 
dagl i operai; al tr i important iss imi trovansi 
consacrat i nel memoriale che vi fu rasse-
gnato, onorevole ministro e che voi vi ri-
servaste di esaminare, d'accordo col Mini-
s t e ro della guerra e colle più favorevoli di-
sposizioni, come rilevasi dal discorso da voi 
pronuncia to lo scorso anno duran te la di-
scussione dei bilancio della marina pel cor-
rente esercizio. {Segni d'impazienza). 

P R E S I D E N T E . Abbiano pazienza! Del 
resto l 'onorevole Fusco è sol tanto più in-
genuo di molti altri (Ilarità), che leggono 
non facendo scorgere le cartelle, mentre 
egli le t iene in mano! (Bravo! — Viva ila-
rità). 

FUSCO ALFONSO. Io non istarò qui a 
r ipetere le singole richieste avanza te dagli 
operai , che ritengo, in gran parte , giusti-
ficate. 

Una più razionale classificazione di al-
cuni mestieri, una congrua abbreviazione 
dei periodi richiesti per le promozioni di 
anziani tà , una effett iva percentuale di pro-
mozioni a scelta (non resa irrisoria da li-
mitazioni eccessive), una maggiore esten-
sione di carriera (ora preclusa oltre certi 
l imit i t roppo modesti) ai migliori elementi 
di alcune impor tan t i specialità di mestieri, 
come i congegnatori , i carpentieri, i calde-

rai, ecc., un sollevamento delle condizioni 
materiali e morali dei capi operai: ecco al-
t r e t t a n t e necessarie r iforme (alcune rispon-
denti a criteri veramente industriali) che io 
non posso non raccomandare al benevolo 
esame dell 'onorevole ministro, coll 'augurio 
di vederle presto accolte ed a t tua te . 

Ed ancora una part icolare raccomanda-
zione io devo formulare per una determi-
n a t a categoria di operai, f r a le più t rascu-
rate, alla cui sorte io mi interesso, poiché 
non è rappresenta ta che nel cantiere di Ca-
s te l lammare di Stabia, e quindi, a me più 
specialmente ne sono note le condizioni e 
manifesti i bisogni. Par lo dei cordai. Questi 
umili e modesti lavoratori hanno vedu ta 
sempre respinta ogni loro d o m a n d a ; non 
si volle riconoscere la insalubri tà del loro 
mestiere; il medesimo trovasi ancor oggi 
classificato nella 4 a categoria, dov' era fin 
dal 1900, quando ben diversi e pressoché 
primitivi erano ancora nella corderia i si-
s temi di lavorazione. Ma negli ul t imi dieci 
anni, colle e f fe t tua te istallazioni di nuovi 
macchinari, si sono verificate radicali t ra -
sformazioni, per cui una gran par te di cordai 
si sono muta t i in veri operai meccanici, in 
veri condut tor i di macchine; e questo mira-
colo essi hanno compiuto, d imostrando di 
quali energie, di quale meraviglioso spirito 
di ada t t amen te siano capaci i nostri bravi 
operai, pur di secondare le moderne evo-
luzioni della tecnica industr iale applicate 
agli s tabil imenti dello Sta to . 

Un certo senso di equità, pe r t an to do-
vrebbe consigliare di passare t u t t i questi 
operai dalla 4 a alla 3 a categoria, t ra t tandol i 
così alla medesima stregua dei condut tor i 
di macchine utensili. Del provvedimento non 
si avvantaggerebbero in effetti che 9 soli 
cordai nelle prossime promozioni del 1° lu-
glio; e ciò è così lieve cosa, anche sotto l 'a-
spetto della spesa, che davvero non do-
vrebbe esservi motivo di ostacolare tale mo-
destissima richiesta. 

Ma un 'a l t ra ragiona viene in sostegno 
della domanda dei corda i : il regolamento 
del 1907, a quel che mi risulta, assicurava 
ad essi promozioni a scelta da lire 3.50 a 
lire 4 nella misura del 10 per cento, mentre 
in seguito, da due anni a questa par te , tali 
promozioni sono state r idotte alla misura 
t roppo esigua del 3 per cento. 

Come si vede, è il progresso del gambero, 
| che cammina all ' indietro. Ecco il vantaggio 

che questa benemerita categoria di lavo-
! ran t i ha t r a t t o dal suo mirabile spirito di 

ada t tamento , dalla sua esemplare laborio-
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aità, dalla sua ferma fiducia nell 'opera pa-
terna dell'Amministrazione. 

Ma non è tutto ancora : si fosse almeno 
cercato di avvantaggiare questa categoria, 
facendola più largamente partecipare ai 
guadagni del lavoro straordinario ed a cot-
timo ! Ciò sarebbe stato assai agevole pra-
t i care e con vantaggio non dubbio dello 
Stato, qualora cogli stessi mezzi offerti dal-
l'officina, si fossero lasciati eseguire dagli 
stessi cordai del cantiere quei lavori che 
saltuariamente si trova invece, non so per-
chè, più opportuno di affidare all 'industria 
privata che esige, e si comprende, prezzi 
assai più alti. 

Avrei voluto proporre un emendamento 
per passare una somma di almeno lire 
100,000 dal capitolo 102, su cui gravano, al 
capitolo 104 sul quale ora si discute, allo 
scopo esplicito di destinarla come maggiore 
assegno di cott imo e straordinario per la 
corderia ; ma io mi limito ad una semplice 
raccomandazione, che cioè, di ciò sia tenuto 
conto in principio dell'esercizio finanziario 
nel ripartire lo stanziamento del bilancio 
per mano d'opera fra le varie direzioni e 
sottodirezioni dei lavori e mi auguro di ri-
cevere in proposito un esplicito affidamento 
dall'onorevole ministro. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l'onorevole Pietravalle, il quale svolgerà an-
che il seguente ordine del giorno da lui pre-
sentato : 

« La Camera, ritenendo illegittima ed 
inutile l ' ist ituzione di una scuola militare 
di sanità maritt ima, passa all'ordine del 
giorno ». 

P I E T R A V A L L E . Onorevoli colleghi, io 
dovrò essere necessariamente brevissimo, 
per l'ora che incalza. Quantunque la disci-
plina parlamentare voglia che il deputato 
sia sempre presente nell'aula, in qualunque 
momento, e sia sempre pronto a rispondere 
quando si è inscritto per parlare, è avve-
nuto che io, che ero il quindicesimo inscritto 
nella discussione del bilancio della marina, 
non mi aspettavo di dovere oggi discorrere 
dinanzi alla Camera di un argomento di 
tanta importanza, qual'è quello del servizio 
sanitario della marina militare, al quale si 
-annoda strettamente il mio ordine del giorno 
che contempla la istituzione di una scuola 
militare di sanità marittima, annessa al se-
condo dipartimento di Napoli. 

Ora per questa scuola io avevo presen-
tata una interpellanza, decaduta per dispo-
sizione regolamentare, così mot iva ta : I n -

terpello il ministro della marina (e della 
pubblica istruzione avevo aggiunto) in-
torno ad una scuola di sanità militare ma-
ri t t ima che si sta impiantando presso l'o-
spedale della marina militare in Napoli, 
per conoscere specialmente in virtù di quale 
legge, con quali denari, per quali e quanti 
discenti, con quali docenti, si proceda alla 
creazione di uno speciale ed autonomo isti-
tuto di perfezionamento.. . 

Una voce dal centro. L a legge! 
P I E T R A V A L L E . Vedremo quale legge! 

...in talune discipline mediche in una città, 
dove esiste la maggiore Università del Re-
gno, con i più vasti e gloriosi istituti di 
S tato per l 'alto insegnamento sperimentale 
e di ogni branca della medicina e della chi-
rurgia. 

Ma, come ho detto, questa interpellanza, 
che oggi ho riassunto in un ordine del giorno, 
si riannoda a quanto riguarda la condizione 
nella quale versa il servizio di sanità mi-
litare. 

Gli onorevoli colleghi hanno potuto leg-
gere frequentemente in giornali politici e 
(per quelli che M hanno fra le mani) in gior-
nali tecnici, quanto accade a proposito dei 
concorsi per coprire i posti di medici mili-
tari marittimi. E d avranno appreso che essi, 
da circa due anni, costantemente riescono 
manchevoli per difetto del numero dei con-
correnti. 

È questa una manifestazione tale che, 
senza nessun dubbio, dimostra come qual-
che cosa di notevole e di grave debba essere 
avvenuto nella costituzione, n» 1 funziona-
mento di un corpo di mediei militari, mentre 
Taverne fat to parte in tempi a noi molto vi-
cini, era considerato titolo pregevole, titolo di 
onore tanto che, per dieci posti, concorrevano 
in media cento aspiranti; tanto che lo aver 
fatto parte del corpo sanitario militare ma-
ritt imo veniva assunto (lo ripeto) a titolo 
d'onore e di merito per coloro che si pre-
sentavano ad altri concorsi nelle carriere 
sanitarie del nostro paese. 

Ora noi, malgrado tutt i gli espedienti ai 
quali è ricorso, in questi ultimi tempi, il 
Ministero della marina, assistiamo al fat to 
che i concorsi restano quasi deserti. 

In un ultimo concorso (ripeto: non ho 
qui gli appunti che avevo preparati) in un 
ultimo concorso, di un paio di mesi fa, su 
venti posti da coprire, se ne poterono co-
prire soltanto sette od otto, malgrado co-
municazioni ufficiose del Ministero della ma-
rina con le quali si tendeva a placare certe 
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agitazioni che si erano determinate nella 
classe sanitaria del nostro paese. 

Adunque è necessario, onorevole mini-
stro, che ella si renda conto personale di 
quanto importi la costituzione, la funzione 
del servizio di sanità militare marittima : 
giacché le ragioni fondamentali le quali, 
non dico l'hanno demoralizzato, ma lo im-
poveriscono di personale sono note a tutt i gli 
uffici superiori i quali esistono o dovrebbero 
esistere nel Ministero della marina. 

È noto che le cause della decadenza di 
questa istituzione si debbono, per esempio, 
al fatto che si ammettono a concorrere 
medici i quali si siano laureati persino al 
trentesimo anno. 

È questa una delle ragioni precipue pei 
le quali chi entra come tenente medico di 
marina a trent'anni, non può diventar ca-
pitano, nella migliore ipotesi, se non al 
trentasettesimo, al trentottesimo od al tren 
tanovesimo anno. 

È noto altresì come a questo lungo indugio 
che si frappone per raggiungere il grado di 
capitano, ne segua un altro, anche più lungo, 
e persino di 14 anni, per poter raggiungere 
il grado di maggiore. 

Ora si comprende che, per quanto sia 
ancora mite, modesto il tenor di vita mili-
tare della classe sanitaria italiana è molto 
diffìcile di trovare chi s'appresti ad uscire 
dal corpo sanitario marittimo col grado di 
capitano dal momento che la maggioranza 
di questi ufficiali non può raggiungere nean-
che il modesto grado di maggiore. 

Oltre queste, meritano d'essere conside-
rate le condizioni di inferiorità nelle quali 
il corpo sanitario marittimo militare è posto, 
in confronto con altri corpi i quali furono 
militarizzati, diciamo così, nel 1875 o nel 
1876. Accenno al corpo del Genio navale ed 
a quello del Commissariato militare, pel 
primo dei quali basta come titolo d'ammis-
sione la licenza liceale, e pel secondo questa 
licenza non occorre nemmeno. 

Eppure quelli che si danno alla carriera 
del Genio navale e del Commissariato mi-
litare agevolmente raggiungono i gradi di te-
nente e di capitano in determinata e t à ; 
sopravvanzando così di molto la carriera di 
quelli entrati al servizio della marina con 
una laurea conquistata nelle nostre Univer-
sità ; e lo stipendio degli unì e degli altri è 
identico, proporzionatamente al grado, senza 
dire (ciò che accennerò in seguito) che vi 
sono altre sperequazioni. 

Parlo sempre del Genio navale e del Corpo 
sanitario marittimo per quanto riguarda in-

dennità e perfino per alcuni requisiti, per 
alcune cerimonie; non ricordo il termine 
preciso, , ma nella graduatoria degli onori 
che spettano al corpo del Genio navale, a l 
corpo del Commissariato ed a quello sani-
tario marittimo, quest'ultimo si trova pos-
posto in questa graduatoria di onore al 
corpo del Genio navale, nel quale la carriera 
s'inizia e si prosegue senza bisogno della 
laurea, richiesta invece per il corpo sani-
tario marittimo. 

Ma non basta; altre ragioni contristano 
la carriera del medico di marina e dipen-
dono specialmente dalla deficienza del nu-
mero. Voi avete una gran quantità di capi-
tani medici, i quali sono costretti, ancora vec-
chi o con i capelli grigi, adindossare la tracolla 
bleu-celeste del medico di guardia, e oltre 
questo servizio penoso, che dovrebbe es-
sere fatto esclusivamente dai tenenti, vi 
sono altri servizi nei quali il capitano me-
dico si vede sostituito, per defìcenza di nu-
mero, al tenente medico di marina, come 
in quello degli arsenali, senza dire che, 
per quanto riguarda per esempio il servizio 
di emigrazione, il^tenente medico e il capi-
tano medico si equivalgono nelle loro fun-
zioni di regi commissari. 

A queste ragioni fondamentali, le quali, 
ripeto, demoralizzano il Corpo sanitario ma-
rittimo, bisogna aggiungere quelle che di-
pendono da ingiusta direzione di esso. Noi 
sappiamo, la Camera comprende che non 
ho qui i documenti che mi occorrerebbero 
e che il tempo non mi consentirebbe di 
citarli, noi sappiamo che quando si è t ra t -
tato di destinare dei capitani a perfezio-
narsi (eccellente provvedimento!) nelle cli-
niche, si sono verificate delle sperequazioni, 
degli atti di simpatia speciale, che si potreb-
bero chiamare atti di favore. Ed a questi! 
inconvenienti, che riguardano il perfeziona-
mento negli ospedali, si aggiungono le con-
dizioni speciali fatte a taluni dei sanitari 
marittimi, poiché ve ne sono di quelli, che? 
pur avendo fatto la così detta vita di la-
boratorio, tuttavia non sanno che cosa si-
gnifichi la direzione di un ospedale e sono 
arrivati nondimeno al grado di colonnello. 

Ora tutto questo turba lo spirito, tronca 
le ali alla speranza, menoma quel poco 
benefìcio, quella sodisfazione morale a cui 
un sanitario ancora possa aspirare, vestendo^ 
la divisa di medico della marina. 

E della anzianità, per esempio, non si 
tiene conto negli imbarchi, perchè si nota 
che nella nave di prima classe è imbarcato» 
un sanitario il quale non ha il grado p e r 
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essere in essa imbarcato e, viceversa, nella 
nave di terza classe è imbarca to un an-
ziano; e l 'anziano che è imbarca to sulla 
nave di pr ima classe vi r i torna, dopo tant i 
anni e vi t r o v a lo stesso ufficiale di va-
scello, cresciuto di grado, mentre egli vi si 
ri presenta sempre col suo grado di capi-
tano. 

Ora t u t t e queste distinzioni così viziose 
contribuiscono sempre a deprimere lo spi-
rito del medico di marina ed a scemarne 
quella passione, quell ' interessamento che 
può semplicemente essere il cemento fra 
esso e la marina, alla quale presta il suo 
speciale servizio tecnico. E a queste condi-
zioni di ordine permanente , che hanno 
demoralizzato il corpo sanitario mili tare 
mari t t imo, (l 'onorevole ministro « in tu t t ' a l -
t re faccende affaccendato » e faccende no-
tevoli ed important i ) si sono aggiunti alcuni 
fa t t i verificatisi recentemente. Alludo agli 
esami di promozione da tenente a capi tano. 

Al suo egregio collaboratore, che gli sta 
a fianco, il sottosegretario Bergamasco, io, 
in altro tempo, diedi un promemoria che 
r iguardava quan to si era verificato nel mag-
gio 1910, in un esame di promozione tenutosi 
a Venezia. 

Io non debbo incomodare la Camera ma 
mi basterà semplicemente ricordare questo, 
che le stesse autor i tà sanitarie mar i t t ime 
(dico le autor i tà , per non dire il ministro) 
quasi per correre al riparo, quasi per risa-
nare quello che era successo a Venezia, dopo 
un paio di mesi, nel giugno o luglio, fecero 
ripetere qui in Roma gli esami agli stessi 
tenent i medici, che erano s ta t i bocciati in 
Venezia. 

Di 22 o 23 tenent i medici, i quali si erano 
presenta t i in Venezia, dove si era cost i tui ta 
u n a certa speciale Commissione di un co-
lore t u t t o affat to locale, sol tanto sei fu rono 
riconosciuti meritevoli di essere promossi 
al grado di capi tano. 

Non scendo a particolari , ma mi bas ta 
r icordare che quegli, che p r ima era s t a to 
graduato ed era ent ra to come primo nel 
concorso per essere ammesso nella mar ina 
come tenente medico, r imase bocciato a 
Venezia. 

Dei 22, adunque, come ho detto, ne fu-
rono approvat i 6, e scartat i 16. Ebbene ebbe 
t a le coscienza l 'ufficio sani tar io mili tare 
mar i t t imo di quello che era successo, che 
fece r ipetere gli esami qui in Roma dove dei 
sedici che erano s ta t i bocciati, tredici, dopo 
due mesi, furono approvat i . Si può subito 

obbiet tare: l 'esame è l 'esame, avevano sba-
gliato allora, non hanno sbagliato dopo. 

In questo caso potrei addur re la prova 
per smentire siffatto ragionamento; mi ba-
sta semplicemente di ricordare qui che fu-
rono approvat i , dopo due mesi, coloro i 
quali, due mesi prima, erano s ta t i dichia-
rat i ignoranti in clinica medica e in clinica 
chirurgica.Or bene, questa è una mater ia 
della quale il nostro illustre collega Quei-
rolo potrà dire se in due mesi chi è s ta to 
bocciato a Venezia possa essere approva to 
a Roma. 

Ho voluto ciò ricordare, e qui mi fermo,, 
per discorrere di quanto r iguarda il t rava-
glio morale, giacché non è il disagio econo-
mico, ma il t ravaglio morale che ha con-
dot to la vostra amministrazione, onorevole 
ministro, a vedere disertati i concorsi. E noi 
daremo opera perchè il boicotaggio si pro-
clami e si estenda, e per dimostrarvi quan to 
sia giusto, io continuerò i n t an to qui la que-
stione della scuola di sani tà militare. Per -
chè si è detto da quelli che fanno par te 
del corpo sanitario mar i t t imo unanime-
mente (e certo io li denunzierò) ricordo 
quello che hanno fa t to a Spezia per creare 
quell 'altro volgare episodio, quell 'altro scan-
dalo del dissidio t ra i nuovi da poco en t ra t i 
ed i vecchi, le let tere che si sono scam-
biate, le autor i tà sanitarie di Spezia che 
chiamano i sanitari a dire che avessero detto 
che erano quelli della Maddalena che ave-
vano scritto. 

Quelli g ius tamente si r if iutano, ed allora 
il comando del d ipar t imento di Spezia im-
pone a quel povero infelice, un ragazzo, 
quel tenent ino Lorenzoni, di rispondere* 
Questi nella sua giovanile inesperienza ri-
sponde ed eccede nella fo rma. E siccome 
ha ecceduto nel rispondere ai suoi colleghi, 
è puni to col t rasfer imento immedia to a Na-
poli, dove si diceva che sarebbe s ta to sol-
t a n t o trasferi to, ma dove invece oggi egli è 
agli arresti in fortezza, scontando la sua f a n -
ciullaggine di f ron te ad una imposizione in-
civile commessa dalle vostre au tor i tà di 
Spezia, che abusarono della sua giovinezza 
e della sua inesperienza. 

Orbene, ho quasi dimostrato che quello 
che è accaduto a Venezia doveva preludere 
a costituire questa coscienza, che eioè i te-
nenti medici per potere essere promossi ca-
pi tani avessero bisogno di una scuola dove 
recarsi per perfezionarsi . 

È qui presente anche l 'onorevole Bet -
tolo, ed è presente pure l 'onorevole Di Pai-
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ma, di cui dovrei leggere una relazione che 
ho annotata. 

Ma ripeto sono sorpreso dalla discussione. 
Ora quanti si sono occupati di marineria e 
di tutti i servizi che investono la marina, 
dicano nella loro coscienza se mai si sono 
elevati dubbi intorno alla competenza del 
corpo sanitario militare marittimo. 

L'onorevole Bettolo dice di no. E così è. 
Infatt i noi l 'abbiamo constatato anche in 
questi ultimi disastri, nei quali forse e non 
per loro colpa arrivarono in ritardo, ma 
giunti sul posto compirono splendidamente 
il loro dovere. 

E in ogni spiaggia, dove la bandiera ita-
liana ha dovuto con la sua ombra confor-
tare le ferite di qualche infortunato, il me-
dico militare di marina non ha saputo mo-
destamente medicare, operare e guari e? 

Se dunque mai, nè nell'ambiente tecnico, 
nè qui dentro, nò fra quelli che negli uffici 
sovraintendono a questi servizi, nessuno ha 
potuto dire che il medico militare di ma-
rina abbia dimostrato una qualsiasi defi-
cienza, perchè in un dato momento si è 
sentito il bisogno di richiamarlo a scuola 
quando esso è a 38 o 39 anni di età? E non 
per essere promosso a scelta ma per fare 
soltanto l'esame di promozione a capitano 
al quale è obbligato? 

Si è detto che bisognava preparare l'am-
biente; e a questi i quali aspettavano di 
essere ammessi al concorso e non avevano 
più di 25 o 26 anni, i quali aspettavano di 
essere assicurati nella loro promozione dopo 
sei anni nel grado di tenente, i quali spe-
ravano di non essere costretti come capi-
tani a fare il servizio di tenente, i quali 
aspettavano, ed aspettano tuttora, di essere 
pareggiati almeno in quelle tali onorificenze 
ed in quelle tali cerimonie agli altri corpi, 
i quali aspettavano di essere messi al pari 
degli altri corpi in certe Commissioni e di 
vedere esaudite tutte le loro rispettose os-
servazioni che noi, essendo liberi chiamere-
mo proteste, e di essere riconosciuti per 

• quello che sono, cioè per medici (per esempio 
c'è una Commissione per l'Accademia di 
Livorno che è presieduta da un ufficiale di 
vascello) si è risposto con questo disegno 
di legge, che invece di aumentare i gradi e 
renderli proporzionati ai bisogni ed ai posti 
in cui vi è deficenza, aumenta invece di 
4 o 5 i gradi di maggiore, di tenente colon-
nello e colonnello. 

Ma questa è una meccanica speciale nella 
quale l'onorevole ministro potrebbe batter-
mi facilmente; egli è professore di mecca-

nica celeste, e in questa meccanica di or-
ganici gli sarebbe facilissima la vittoria ; 
lascio dunque questo argomento. 

Gli rivolgo piuttosto questa osservazione 
rispondendo così anche all'onorevole Di 
Palma. È stata impiantata in Napoli una 
Scuola di sanità militare di marina; ho chie-
sto di visitarla come deputato e sono stato 
ricevuto con ogni riguardo; ma domando: 
mentre in questa Camera si sono elevati 
dubbi e formulati ordini del giorno per sop-
primere la Scuola militare di sanità di Fi-
renze creata da una legge, in base a quale 
legge è stata istituita questa Scuola di Na-
poli ? L'articolo primo del regolamento col 
quale la scuola viene impiantata dice: 

« Vista la legge 6 marzo 1908 sull'avan-
zamento dei corpi militari, ecc. ecc; vista 
la legge 23 giugno 1910 sulla riorganizza-
zione dei servizi sanitari militari marittimi; 
sentito il Consiglio superiore della marina 
ed il Consiglio di Stato, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri (vi è tut ta 
la coreografia necessaria), su proposta ecc. 
ecc. « È istituita a Napoli e dalla diretta di-
pendenza del Ministero della marina, la re-
gia Scuola di sanità militare marittima con 
annesso ufficio tecnico ». Così è precisa-
mente concepito il primo articolo di questo 
decreto-legge. 

Io, lo dissi altra volta, sono un modesto 
medico, ma ho sempre saputo che i rego-
lamenti, che i decreti non possono che ema-
nare da leggi. Giacché una legge si richiama, 
leggiamola questa vera e propria legge (in 
forma di decreto) anche negli altri due suoi 
articoli : 

« Articolo 2. L'istruzione, che s'impartisce 
in detta scuola, è complementare di quella ri-
chiesta coi concorsi per l'ammissione e per 
l'avanzamento al grado di capitano nel Cor-
po sanitario militare marittimo, ed è rispet-
tivamente indispensabile per l'abilitazione 
alle destinazioni d'imbarco. 

« Articolo 3. L'ordinamento ed il funzio-
namento sia della scuola che dell'Ufficio 
tecnico saranno stabiliti da apposito rego-
lamento. 

« Ordiniamo che il presente decreto, mu-
nito del sigillo dello Stato, sia inserto nella 
raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

« Dato a Venezia, addì 7 settembre 1910 ». 
Dunque per noi, che ragioniamo col sem-

plice buon senso, la citazione della legge 
c'entra, come i cavoli a merenda. Spesso il 
legislatore possiede di queste risorse, è mae-
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s t ro in queste furber ie ; in t roduce u n a sola 
paro la che lo autor izza a procedere ad al-
cuni a t t i ; ma qui non vi è nulla, neppure 
una sil laba. 

Questi t re articoli, propost i dalla men te 
dell 'onorevole Bet to lo , sooo lucidissimi e 
sinceri. Essi hanno voluto so lamente dire : 
s iccome si aumen tano alcuni post i nei gradi 
di colonnello, di t enen t e colonnello, vi sarà 
una maggiore spesa, che raggiungerà la ci-
f r a di 44 mila lire in ques t ' anno, e di 79 
l ' a n n o ven tu ro . 

Però il ministro Bet tolo , e non lo p renda 
«ome un appun to , t a n t a è la mia modes ta 
devozione alla sua perdona, forse neanche 
lia let to la relazione della legge, perchè 
a v e v a questo concet to fondamen ta l e che 
e ra deficiente il numero to ta le dei compo-
nent i il corpo sanitario mil i tare mar i t t imo 
e che bisognava aumen ta re cer t i posti per 
r endere più spedi ta la carr iera . 

Ma nella relazione era nascosta l ' insidia, 
vi era nascosta, non so t rova re la parola 
a d a t t a , la vostra burocrazia ; parlo della 
burocraz ia sani tar ia , non di quella poli-
t ica . 

Nella relazione si diceva che bisognava 
rafforzare i servizi, e che perciò bisognava 
i m p i a n t a r e u n a scuola di san i tà mil i tare 
m a r i t t i m a con annesso ufficio tecnico. 

Adunque, onorevoli colleghi, a me non 
t e s t a che riconoscere, per quello che r ient ra 
nella mia modest iss ima coltura, che la isti-
tuz ione della scuola di sani tà mil i tare ma-
r i t t i m a si r i annoda esclusivamente a q u a n t o 
è de t to in una relazione. 

E nota te , se in questa cifra di aumen to 
io avessi t r ova to oltre quella che era la 
somma di 70 mila lire per i posti , u n ' a l t r a 
cifra qualsiasi, di 10 mila lire; di 500 lire, 
pe r l'ufficio tecnico, anche me lo spiegherei; 
invece, come ho det to , non vi è nulla. T u t t o 
si r i annoda ad u n a relazione. 

Lascio alla coscienza giuridica della Ca-
mera ed alla sua responsabil i tà il ricono-
scere se sia s t a to un a t to legi t t imo da par te 
del ministro della m a r i n a quello di avere 
s t r appa to , secondo me, il regio decreto 
col quale s ' is t i tuisce una scuola superiore 
di sani tà mil i tare mar i t t ima annessa al se-
condo d ipa r t imen to in Napoli . 

Ciò premesso, onorevole ministro, non 
creda che si t r a t t i di cosa di nessun conto. 
Quando le accada di onorare di sua pre-
senza il secondo d ipa r t imen to mar i t t imo di 
Napoli , voglia andare a visi tare la scuola di 
s an i t à mar i t t ima . 

Qui, in ques ta t a rda , s tanca ed improv-
visa ora, non vi sono coloro che f anno la 
vi ta di laboratorio, ma io le dico che l 'uni-
vers i tà di Napoli , i cui labora tor i , noti per 
la loro moderni tà , sono cos ta t i milioni, ha 
forse da invidiare alla costituzione, all ' im-
pianto , alla ricchezza dei l abora tor i della 
vos t ra scuola di sani tà mil i tare m a r i t t i m a . 

Ed io, dopo aver v is i ta to il vostro ospe-
dale mil i tare mar i t t imo di Napoli, nel quale 
altre ingenti s e m m e c iecamente si profon-
dono, io me ne sono r i t r a t t o r ipetendo che 
quella parola, che si lanciò alcuni anni fa 
in un t r is te periodo, verso l ' amminis t ra -
zione della marina, il succhionismo, abbia 
ancora ragione di essere profferi ta 

E ques ta vo l t a noi medici dobbiamo 
profferirla verso il vostro ospedale mili tare 
m a r i t t i m o : è questo un a t to di succhioni-
smo e ve lo d imos t re rò . 

Perchè, onorevoli colleghi, sent i te a cosa 
deve sodisfare quella scuola. H o de t to che 
il corpo sani tar io mil i tare mar i t t imo non ha 
mai da to prova di deficienza nè nel servizio 
degli ospedal i , nè in quello degli arsenali , 
nè nei port i , nè quando sia s t a to ch iamato 
a compiere il propr io dovere su qualche 
spiaggia i ta l iana o di qualsiasi pa r t e del 
mondo. 

Ma non vi è un elemento più pernicioso 
del medico quando si può t r a t t a r e d'infi-
nocchiare il cliente. (Commenti). Perchè noi 
abb iamo un gergo, ta lvol ta , e parlo di quei 
medici che non si r i spe t tano ed ai quali 
modes t amen te credo di non appar tenere , 
noi abb iamo un gergo speciale col quale 
possiamo t u t t o legi t t imare e t u t t o giustifi-
care. E che cosa si è de t to per la vos t ra 
scuola di san i t à mil i tare m a r i t t i m a ? 

Onorevoli colleghi, a che cosa serve il 
medico mil i tare mar i t t imo ? La sua funzione 
precipua è di curare i malat i , ed è funz ione 
p rec ipuamen te di ordine chirurgico. 

Per al tro modo, negli ospedali militari in 
t empo di pace affluiscono dei mala t i anche 
di ordine medico: i celtici, ecc. Dunque , la 
conclusione è evidente : noi, che cosa dob-
biamo d o m a n d a r e ai medici mil i tar i di ma-
rina, considerando che essi si burocrat iz-
zano in a l t re missioni? Che possano quasi 
dirozzarsi, che possano quasi r inverdire le 
loro conoscenze personali . Ma dove? È evi-
d e n t e : negli ospedal i . Ed è perciò che molto 
o p p o r t u n a m e n t e il Ministero della marina, 
come anche quello della guerra, ha invia to , 
invia e invierà, e dovrebbesempre in maggior 
numero inviare i suoi medici a perfezio-
narsi negli ospedali . Ma in quali ospedali? 
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Itegli ospedali civili. Ora, onorevole mini-
stro, è ridicolo clie per perfezionarsi in cli-
nica medica,- in clinica chirurgica, in tutta 
la litania di cliniche nostre, a Napoli deb-
bano andare... dove i Alla scuola di sanità 
militare marittima! Per imparare che cosa? 
L a bacteriología, la chimica, la lanceolo-
gia, la microfotografia? 

Noi facciamo omaggio a tutto questo 
che è il corredo della nostra scienza, ma 
che non è quella parte della scienza che si 
richiede pel medico di marina. Questi studi 
sono completamente estranei alla sua mis-
sione di medico e di chirurgo, per quanto 
siano desiderabili in coloro i quali si dedi-
cano alla speciale missione delle ricerche 
scientifiche e in genere all 'insegnamento. 

Perciò, se ella, onorevole ministro, verrà 
a visitare i laboratori della sua scuola, ne 
uscirà sodisfatto, ne uscirà meravigliato, ma 
si chiederà: che cosa debbono imparare co-
loro che vengono qui dentro per quanto 
possa riguardare la miglior cura degli am-
malati dei nostri ospedali, dei nostri arse-
nali, a bordo o a terra ? Assolutamente nulla, 
perchè appunto io le dicevo, il nostro gergo 
e la nostra fraseologia rimbombante fanno 
sì che tutta la bacteriología, per esempio, 
si riduca in sostanza a quello che è l'analisi 
di un espettorato per vedere se uno è tisico 
0 no, analisi che fanno gli infermieri dei no-
stri ospedali. 

E i vostri medici di marina di questo 
sono edottissimi anziché edotti ! T u t t a la 
vostra chimica applicata all'igiene è com-
pletamente estranea alla funzione dei nostri 
medici di marina, perchè tutto al più po-
trebbe essere invocata per la ricerca delle 
adulterazioni di sostanze alimentari, ricerca 
che non spetta certo ai medici di marina, 
giacché ella sa che questo è un compito 
che appartiene al commissariato; e del resto 
ella sa anche che l 'amministrazione della 
marina, come l 'amministrazione della guerra, 
ha pochi articoli alimentari dei quali si serve: 
la carne, le paste, il vino, il caffè, ecc., per 
1 quali, le ripeto anche qui in questa circo-
stanza, sarebbe supremamente ridicolo il 
ritenere che debba il medico di marina an-
dare a vedere ogni volta che entra la carne 
o entrano le paste se vi sia qualche adul-
terazione. 

Senza dire, onorevole ministro, che se 
ella va nelle migliori organizzazioni ospita-
liere, trova che è ormai lasciato non almedico, 
che deve occuparsi di altre cose, ma all'assi-
stente del farmacista, il compito di assag-
giare se vi è del mais o no nelle paste o nel 

pane, o adulterazione in altre sostanze ali-
mentari. Ora tutta questa parte la quale è 
stata invocata per la vostra scuola, sfugge 
completamente alla prima e più elementare 
discussione dei competenti. 

Ma vi è un'altra cosa... 
P R E S I D E N T E . Senta, onorevole Pietra-

valle... 
P I E T E A V A L L E . Onorevole Presidente, 

io sono così ossequente verso di lei... 
P R E S I D E N T E . Ma io non le muovo al-

cuna censura. Dovrebbe però comprendere 
che sulla parte tecnica non è il tempo nè il 
luogo questo per aprire una polemica. Veda 
di stare nell 'argomento! E poi, ella aveva 
tanto promesso di esser brevissimo... (Ila-
rità). 

P I E T R A V A L L E . Onorevole Presidente, 
accetto il suo consiglio, e mi limiterò alle 
più indispensabili osservazioni. 

Perchè, onorevole Presidente ed onore-
voli colleghi, io, per dimostrare che questa 
scuola è inutile (seconda parte del mio or-
dine del giorno) dopo aver detto che è il-
legittima, debbo dire a che cosa tende e 
debbo, così sommariamente, fare intravve-
dere almeno che essa è estranea a quelle 
che possono essere competenze del medico 
di marina. 

Quando si parla della vostra igiene co-
loniale, delle vostre malattie esotiche, v i 
dirò, onorevole ministro, che presso l 'Isti-
tuto d'igiene dell 'Università di Napoli, di-
retto da un uomo sommo, v'era il corso 
d'igiene navale e vi era il corso della vostra 
patologia esotica e, per una elargizione, 
questo insegnamento era proprio tenuto da 
un vostro ufficiale superiore della marina. 
E tutto si svolgeva pianamente, tutto an-
dava regolarmente. 

Ma io dico: voi ritenete che chi debba 
entrare nel corpo sanitario della marina 
debba sapere l'igiene navale? Ebbene, esso 
è un capitolo della nostra igiene, anzi è un 
paragrafo; è roba che s ' impara in cinque 
giorni. 

A lei, onorevole ministro, che è estraneo 
alla materia, faranno credere che è un Cor-
pus Juris. Basterebbe invece dire a quelli 
che devono presentarsi agli esami: dovete 
rispondere anche in igiene navale. 

Credete che la questione delle malattie 
esotiche interessi i medici di marina? Ma 
forse non è questo un insegnamento che si 
tiene anche alla scuola superiore di Firenze? 
Non è forse un insegnamento delle nostre 
Università? 
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Se dunque taluni insegnamenti si fos-
sero ritenuti utili, bastava affidarli alle Uni-
versità. 

E vengo alla fine, giacché l'ora incalza. 
Questa scuola di sanità militare di marina, 
per quel tale organico, onorevole Bettolo, 
che lei ha creduto di migliorare iin poco 
per la pratica del servizio, per le vere esi-
genze del servizio, sa dove se ne va ? Mi 
ascolti per un minuto. 

Nella scuola occorre un colonnello me-
dico, direttore della scuola e capo dell'uf-
ficio tecnico. 

Il famoso ufficio tecnico è un 'a l t ra grossa 
gonfiatura, è una tur lupinatura . Non si sa 
che cosa abbia da fare. Per qualche barella 
f a t t a in un modo o i n u n altro, per qualche 
sedia in un modo o in un altro, si fa que-
stione di medicina legale speciale, di uno 
speciale insegnamento degli infortuni sul 
lavoro, di studio delle simulazioni. Insomma 
questa è una tur lupinatura e niente altro. 
E se l'onorevole ministro mandasse a discu-
tere questo regolamento in una accademia 
di medici, questo regolamento tornerebbe 
indietro a brani, 

Questo non è il posto per discuterlo am-
piamente; ma il suo organico si riduce a 
questo: un colonnello medico direttore della 
scuola, un tenente colonnello vice-direttore, 
tre maggiori, tre capitani, un chimico far-
macista, un capitano medico segretario di 
direzione e aiuto di laboratorio, un capitano 
di commissario, aiuto di laboratorio, sot-
tufficiali, infermieri. 

Seconda domanda: quali saranno gli in-
segnanti ? Saranno i vostri ufficiali medici 
per i quali vi deve essere la presunzione 
che devono essere valorosi medici curanti, 
ma che non possono avere quella dote di 
cultura necessaria per essere insegnanti di 
queste branche difficili del nostro insegna-
mento medico... 

DI PALMA. Ce ne è qualcuno che è 
molto bravo e capace di insegnare. 

P IETRAVALLE. Ve ne è qualcuno. 
Ma io vi dico che questa verso l ' inse-

gnamento è una specie di tendenza del 
corpo sanitario di marina che deve essere 
combat tuta . Vi sono stati alcuni vostri uf-
ficiali superiori che giustamente hanno os-
servato che invece di aver cura di fare dei 
liberi docenti specializzati per l ' insegna-
mento, dovete aver cura di fare dei buoni 
e • valorosi chirurgi, degli ottimi oculisti, 
ma non pretendere che i medici di marina 
debbano salire cattedra. Se dunque pochi 
medici, per una condizione temporanea tro-

vandosi in questo ambiente speciale, hanno 
potuto oggi raggiungere il grado della li-
bera docenza, non so dove si troveranno 
t r a qualche anno i professori per far fun-
zionare la scuola sanitaria mari t t ima mi-
litare. 

Ma più interessante e curiosa è la que-
stione degli studenti . Nei tempi passati i 
medici vincitori del concorso a medici di 
marina si mandavano subito a prestar ser-
vizio negli ospedali di sanità, oggi invece 
si mandano per quat t ro mesi a questa scuola. 
Alla fine del corso quadrimestrale debbono 
sostenere un altro esame, hanno diritto a 
due esami di riparazione e se per la terza 
volta sono riprovati non si dichiarano abili 
ad essere imbarcati e si mandano a far ser-
vizio negli ospedali. 

Questa è la miglior prova che questa 
scuola non è f a t t a per perfezionare i medici 
di marina, e nel regolamento stesso che la 
disciplina, vien meno la ragione clinica della 
sua costituzione. 

I concorsi per i medici di marina si fanno 
in genere ogni due anni ed hanno un con-
tingente di 14, 15, 20 medici al massimo, che 
diventano per quattro mesi studenti della 
scuola militare mari t t ima all'età di 30 anni, 
dopo essere usciti dalle Università ed aver 
fa t to un concorso, e devono studiare chi-
mica, batteriologia, microfotografia, ecc. 

Ma, dato il numero così scarso di questi 
studenti , si è pensato di mandare alla scuola 
anche i capitani che devono fare gli esami 
di promozione. Si sarebbero dovuti man-
dare a perfezionarsi nelle cliniche per di-
ventare buoni chirurghi, oculisti, ecc. e in-
vece si mandano a questa scuola a studiare 
anatomia patologica, igiene navale, e pa-
tologia esotica per ottenere poi la promo-
zione a maggiori e diventare quindi diret-
tori di un reparto, per cui debbono fare 
operazioni difficili che non sempre oggi si 
fanno ! 

Ecco la condizione in cui funziona tale 
scuola nata illegittimamente e stoltamente 
costituita ! 

Ed un altro rilievo debbo fare. È detto 
tra l 'altro che in questa scuola devesi in-
segnare anatomia patologica ed autopsia. 

Noi medici vorremmo t u t t a l 'umanità 
sui tavoli anatomici, ma la nostra costitu-
zione civile impone dei limiti e permette 
solo che il povero possa esser sezionato, 
possa diventare materia di studio per la 
diagnosi e la medicina operatoria. 

Ora la scuola militare dove prenderà la 
materia per il suo teatro anatomico, per 
fare le autopsie % Forse le farà sui soldati 
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che muoiono all'ospedale maritt imo mili-
tare di Napoli ? 

Loro comprendono che per questa via si 
può arrivare a questa conclusione: chiunque 
di noi può avere un figliuolo che per un 
infortunio,per una malat t ia acuta capiti al-
l'ospedale marittimo di Napoli e muoia. Il 
padre può non essere avvisato a tempo per 
richiedere il cadavere del figlio, e allora 
questo potrà benissimo essere dato a sezio-
nare ai medici. Ma è un cadavere che si 
deve rispettare, perchè anche il povero dice 
tan te volte: io vendo le scarpe e gli orec-
chini, ma voglio t rasportare io al cimitero 
il mio figliuolo! E qui può darsi invece che 
la carne della nostra carne, senza autoriz-
zazione di alcuno, vada a finire sulle tavole 
anatomiche. 

E perchè? Per fare il vostro insegna-
mento. E insegnare che cosa ? Perchè noi ci 
renderemmo conto anche di questo oltrag-
gio, di questo strappo, di questa violenza 
che si facesse ai nostri sentimenti, se po-
tesse davvero giovare a qualche cosa. 

Ma perchè invece? Perchè bisognava le-
gitt imare la costituzione di un regolamento. 

Ed ho finito, onorevoli colleghi; chè non 
voglio attirarmi di più i rimproveri del Presi-
den te^ d 'al t raparte non ho nessunasperanza 
che le conclusioni, alle quali sono arrivato, 
e che sono contenute nel mio ordine del 
giorno, siano accettate dal ministro. Perchè? 
Perchè io ritengo che, se il ministro avesse 
intravisto la giustizia, l 'opportunità, l 'utilità 
anche semplicemente economica in quel che 
succedeva e succede a Napoli, sarebbe an-
dato personalmente o avrebbe mandato sul 
posto e avrebbe fermato o de t to : voi avete 
sorpreso il ministro con questa istituzione! 
Invece tu t to procede nella istituzione della 
scuola che non è se non una insidia tesa 
nella redazione del regolamento e una con-
quista fa t t a dalla vostra burocrazia con l'as-
senza del ministro. (Commenti). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Pa i s -

Serra a recarsi alla tr ibuna per presentare 
una rtlazione. 

PAIS-SERR A. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan-
ziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa pel Ministero della 
guerra per l'esercizio finanziario 1910-11 (848). 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s tampata e distribuita. 

Risnltamento delle votazioni segrete . 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il r isultamento della votazione segreta per 
le nomine dei commissari di varie Com-
missioni: 

Per la nomina di due Commissari del 
Consiglio centrale delle Scuole all'estero : 

Votanti 270. 
Ebbero voti gli onorevoli : 

Fusinato . . . . . 159 
Cabrini 144 
Martini 116 
Bianche e disperse . 17 

Eletti Fusinato e Cabrini. 
Per la nomina di un commissario del 

Consiglio superiore delle acque e foreste: 
Votanti 271. 
Ebbero voti gli onorevoli : 

Raineri 193 
Schede bianche . . 66 
Voti dispersi . . . 12 

Eletto Raineri. 
Per la nomina di un commissario di vigi-

lanza nell 'amministrazione del Fondo per il 
culto : 

Votanti 268. 
Ebbero voti gli onorevoli : 

Celesia 163 
Murri . . . . . . . 19 
Schede bianche . . 73 
Voti dispersi • . . 13 

Elet to Celesia. 
Per la nomina di un commissario della 

Giunta permanente per l 'esame dei decreti 
registrati con riserva dalla Corte dei conti" 

Votanti 267. 
Ebbero voti gli onorevoli : 

Morpargo 163 
Schede bianche . . 91 
Voti dispersi . . . . 13 

Eletto Morpurgo. 
Per la nomina di un componente della 

Giunta delle petizioni: 
Votant i 265. 
Ebbero voti gli onorevoli : 

Di Robiìant . . . . 170 
Schede bianche . . 80 
Voti dispersi . . . 15 

Eletto Di Robilant. 
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Comunico altresì alla Camera il risulta-
merito della votazione segreta sullo stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'in-
terno per l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1911 al 30 giugno 1912: 

Presenti e votanti . . . 264 
Maggioranza 133 

Voti favorevoli . . . 212 
Voti contrari . . . . 52 

(La Camera approva). 

Eanno preso parte alla votazione : 

Abbruzzese — Agnett i — Aguglia — A-
mici Giovanni —- Ancona — Angiulli — A-
prile — Aro — A r i e t t a — A r r i v a b e n e — A r -
tom — Astengo — Auteri-Berretta. 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — 
Barnabei — Baslini — Battaglieri — Bat-
telli — Beltrami — Bergamasco —Berlin-
gieri — Bertarelli — Berti — Bertolini — 
Bettolo — Bottoni — Bianchi Vincenzo — 
Bianchini — Bolognese — Bonicelli — Bo-
nomi Ivanoe — Borsarelli" — Bouvier — 
Brandolin — Brunialti — Buccelli — Buo-
nanno — Buonvino. 

Cabrini — Caetani — Calissano — Cal-
ieri —- Calvi — Camera — Campanozzi — 
Campi — Canepa — Canevari — Cannavina 
— Cao-Pinna — Capaldo — Capece Minu-
tolo Alfredo — Caputi — Carboni-Boj — 
Carcano — Cardàni — Carmine — Casalini 
Giulio — Cascino — Casolini Antonio — 
Cassuto — Castellino — Cavagnari — Ce-
lesia —- Celli — Centurione — C erme nati — 
Cernili — Chiaravigli > — Ciacci Gaspare — 
Ciappi Anselmo — Ciartoso — Cicarelli — 
Ciccarone — Cimati — Cimorelli — Ciocchi 
— Ciraolo —- Cirmeni — Ciuffelli —Cocco-
Ortu — Colosimo — Conflenti — Congiu — 
Coris — Corniani — Cosentini •— Oottafavi 
— Credaio — Curreno — Cutrufelli. 

Dagosto — D'Ali — Danieli— De Ami-
cis — De Benedictis — De Bellis— De Ce-
sare — De Felice-Giu Arida — De Gennaro 
— Del Balzo — Dell'Arenella — De Luca 
— De Nava Giuseppe — De Nicola — De 
Novelli-* — Dentice — De Seta — De Tilla 
— Devi echi — Di Bagno — Di Cambiano 
— Di Frasso — Di Lorenzo — Di Palma 
— Di Eobilant — D i Saluzzo — Di Scalea 
— D'Oria. 

Facta — Facili — Falcioni —«Falletti — 
Faustini —- Fera — Ferraris Carlo — For-
tunat i — Fraceacreta — Francica-Nava — 
Frugoni — Fulci — Fumarola — Furnari 
— Fusco Alfonso— Fusco Ludovico — Fu-
sinato. 

Galimberti — Gallenga — Galli — Gal-
lina Giacinto — Gallini Carlo — Giaccone 
— Giacobone — Ginori-Conti — Giolitti — 
Giovanelli Alberto — Giovanelli Edoardo 
— Girardi — Girardini — Guarracino. 

Hierschel. 
Joele. 
Lacava — Landucci — La Via — Leali 

— Lembo — Leonardi — Leone — Liber-
tini Pasquale — Longo — Lucchini — Lu-
cernari — Luciani — Lucifero. 

Malcangi — Manfredi Manfredo — Man-
go — Manna — Marangoni —- Margaria — 
Marsaglia — Martini — Marzotto — Ma-
sciantonio — Masoni — Materi — Maury 
— Merlani — Mezzanotte —- Miari — Mi-
lana — Mileto — Molina — Montresor — 
Montù — Morelli Enrico — Mosca Tom-
maso — Musatti. 

Negri De Salvi — Negrotto — Niccolini 
Giorgio — Nofri. 

Odorico — Orlando Salvatore. 
Padulli — Pais Serra — Pansini — Pa-

padopoli — Para tore — Pasqualino Vas-
sallo — Pastore — Patr iz i— Pavia — Pel-
legrino — Perron — Pietra valle— Pipitone 
— Podestà — Podrecca — Pozzi Domenico. 

Queirolo. 
Eaggio — Easponi — Bava — Eidola 

— Bienzi — Eizza — Eizzone—Eober t i—-
Eomanin Jacur — Eomeo — Eomussi — 
Eondani —- Eossi Eugenio — Bossi Luigi — 
Eoth — Eubini — Euspoli. 

Sacchi — Salvia — Samoggia — Santa-
maria — Santoliquido — Saporito — Sca-
lori — Scellingo — Schanzer — Scorciarini-
Coppola — Serristori — Sohdati-Tiburzi — 
Soulier — Spirito Beniamino — Squitti — 
Stoppato — Strigari — Suardi. 

Talamo — Tamborino —Taverna — Te-
desco — Testasecca — Tinozzi — Torlonia 
— Torre — Toscano — Trapanese - Treves 
— Turati — Turco. 

Valenzani — Valle Gregorio — Valli Eu-
genio — Valvassori-Peroni — Vendic i — 
Vicini — Visocchi. 

Zaccagnino. 
Sono in congedo: 

Abozzi. 
Camagna. 
Ellero. 
Giuliani. 
Larizza. 
Maraini — Meda • 

martini — Moschini. 
Nava Cesare. 
Scalini. 
Valeri. 

Mendaja — Monte-
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Sono ammalati : 
Alessio Giulio. 
Cesaroni — Oiccotti — Costa Zenoglio, 
Dari. 
Gattorno. 
Lo ero. 
Matteueci. 
Sii j. 
Ventura. 

Assenti per ufficio pubblico. 

Messedaglia. 

Interrogazioni, interpellanze e mozione. 

P R E S I D E N T E . Si dia let tura delle in-
terrogazioni, delle interpellanze e di una 
mozione presentate oggi. 

BASLINI , segretario legge: 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro degli affari esteri per conoscere le 
ragioni del dissidio insorto t ra il Consorzio 
agrario eritreo ed il governatore della Co-
lonia. 

« Valvassori-Peroni ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per co-
noscere quando sarà provveduto all' im-
pianto del telefono negli uffici postali di 
Pompei e di Valle di Pompei, la cui man-
canza è vivamente deplorata per la conti-
nua grande affluenza dì visitatori in quella 
contrada. 

« Dentice ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se, a to-
gliere la disparità di garanzie che il nuovo 
regolamento 12 febbraio 1911, n. 297, per la 
esecuzione della legge comunale e provin-
ciale fa ai salariati in confronto agli impie-
gati, riguardo alla composizione dei Consi-
gli di disciplina, intenda estendere a favore 
dei salariati stessi il diritto di rappresen-
tanza che gli articoli 100 e 101 di detto re-
golamento accordano agli impiegati, oppor-
tunamente perciò modificando la lettera d 
dell'articolo 91. 

« Berti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere quale sia 
il suo pensiero in ordine alle anormali con-
dizioni dei parti t i e dell'ordine pubblico ad 
Apricena e sui provvedimenti relativi. 

« Zaccagnino ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell'interno per sapere se il que-
store di Torino interpreti il pensiero del Mi-
nistero in fa t to di politica interna quando 
(come avvenne in recenti occasioni) vieta 
l'affissione o impone la modificazione di 
manifesti, che nulla contengono di perico-
loso per l 'ordine pubblico. 

7 « Canalini Giulio ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro della guerra per sapere se non in-
tenda riesaminare il problema del t ra t ta -
mento di pensione ai capi-operai borghesi 
degli stabilimenti militari dipendenti dal 
suo Ministero, considerando che, mentre si 
compirebbe opera di giustizia non si aggra-
verebbe in modo sensibile il bilancio. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Giulio Casalini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri per sapere quanto 
abbia fa t to fin qui e quanto intenda fare 
in seguito a difesa del colono italiano Se-
condo Carletti, spogliato fraudolentemente 
a Laboulage del suo avere, f ru t to di perti-
nace e faticosissimo lavoro. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Casalini Giulio ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro delle finanze per sapere quanto 
ci sia di vero circa qualche voce corsa 
sulla regolarità del piano di estrazione della 
Lotteria Nazionale a favore dei Comitati 
di S o m a e di Torino per le esposizioni del 
1911. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Buonanno ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
ministro dei lavori publici sugli intendi-
menti del Governo per la costruzione della 
linea Tortona-Mortara. 

« Calvi, Bertarelli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell 'interno, per affret tare la tanto 
attesa costituzione del nuovo Ente morale 
prò infanzia derelitta, casa paterna Rava-
schieri in Napoli. 

« Dentice ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici sulla imprescin-
dibile necessità di condurre rapidamente a 
fine il doppio binario sulla linea ferrovia-
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ria centrale Firenze-Roma, provvedendo in 
quanto occorra con la immediata presen-
tazione d 'nn apposito progetto di legge. 

« Landucci, Giorgio Nicco-
lini, Celesia, Serristori ». 

« Il sottoscrit to chiede di interpellare i 
ministri delle finanze, dei lavori pubblici 
e della pubblica istruzione sulla nuova e 
più opportuna destinazione da dare al fon-
do Silano e interessi, che lo stesso produce, 
in favore dei comuni silani, che vi hanno 
diritto, per opere di bonificamento, igiene 
ed istruzione. 

« Antonio Camolini ». 
« La Camera invita il Governo a fissare 

una speciale indennità di residenza durante 
il prossimo periodo dell'esposizione per i 
funzionari meno retribuiti di Roma e To-
rino ». 

« Caetani, Baccelli Guido, Cam-
panozzi, Bissolati, Barzilai, 
Podrecca, Trapanese, Amici, 
Turati, Turco ». 

PRESIDENTE, Le interrogazioni testé 
lette saranno iscritte nell'ordine del giorno, 
trasmettendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si chiede la risposta scrit ta. 

Anche le interpellanze saranno inscritte 
nell'ordine del giorno, qualora i ministri in-
teressati non vi si oppongano entro il termine 
regolamentare. 

In quanto alla mozione presentata dal-
l'onorevole Caetani, ed altri dieci deputati , 
a termini dell'articolo 125 del regolamento 
domando all'onorevole Caetani quando in-
tende che sia posta in discussione, o se si 
riserva di indicar ciò quando sia presente 
l'onorevole ministro dell 'interno, per met-
tersi d'accordo con lui. 

CAETANI. Eravamo già rimasti d'ac-
cordo con l'onorevole presidente del Consi-
glio di svolgerla lunedì. 

P R E S I D E N T E . Poiché ella assicura che 
erano d'accordo, io non posso mettere in 
dubbio la sua parola. 

PAVIA, sottosegretario di Stato per il te-
soro. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PAVIA, sottosegretario di Stato per il te-

soro. Non ho avuto alcun incarico dall'ono-
revole presidente del Consiglio di accettare 
la discussione della mozione. 

Ricordo che l'onorevole ministro del te-
soro, in seguito ad analoga richiesta, f a t t a 
giorni or sono dall'onorevole Caetani, ri-
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spose che, essendo pendente davant i alla 
Giunta del bilancio un disegno di legge con-
cernente appunto la questione dell'inden-
nità, gli pareva più conveniente che questa 
mozione fosse svolta in occasione della di-
scussione di quel disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Prendano posto, onore-
voli deputat i . Onorevole Caetani, insiste 
per lunedì? 

CAETANI. Io ho parlato appunto eoi 
presidente del Consiglio a proposito di que-
sto disegno di legge presentato dal Mini-
stero caduto, e l'onorevole Giolitti mi ha 
det to che il Ministero presente non inten-
deva di raccoglierlo; sicché avrebbe risposto 
negativamente. (Commenti). 

Ora io aveva pregato il presidente del 
Consiglio, appunto per calmare l'agitazione 
degli impiegati o almeno perchè essi cono-
scano chiaramente quale è il pensiero del 
Governo, che consentisse che la nostra mo-
zione fosse discussa lunedì prossimo. 

P R E S I D E N T E . Insomma lei insiste che 
si discuta lunedì. 

CAETANI. Sì onorevole Presidente. 
PAVIA, sottosegretario di Stato per il te-

soro. Chiedo di parlare. (Commenti — Con-
versazioni). 

P R E S I D E N T E . Mi pare che si potrebbe 
benissimo trovare una via d'accordo. Met-
tiamo questa mozione all'ordine del giorno 
per lunedì; vuol dire che se, per qualche 
ragione, il Governo crederà di procrastinarne 
la discussione, lo dirà lunedì; e l'onorevole 
Caetani potrà consentire. (Benissimo!) 

PAVIA, sottosegretario di Stato per il 
tesoro. Permet ta , onorevole Presidente. Io 
devo fare qui una riserva intorno alle di-
chiarazioni fa t te dall'onorevole Caetani : il 
presidente del Consiglio non ha mai mani-
festato al Ministero del tesoro quella inten-
zione; anzi... (Commenti in vario senso). 

P R E S I D E N T E . Ora non si t ra t t a di en-
trare nel merito. Se credono di accettare il 
temperamento da me proposto, bene; altri-
menti, se l 'onorevole Caetani insiste, poiché 
l'articolo 125 del regolamento gliene dà il 
diritto, io dovrò interpellare la Camera. 
Non posso fare diversamente. 

CAETANI. Io mi adat to alla proposta 
dell'onorevole Presidente: che la mozione 
sia inscritta nell'ordine del giorno di lunedì, 
con l'intesa che, se il Governo vuole differirla, 
si differisca; purché contemporaneamente 
indichi il giorno preciso per lo svolgimento. 

P R E S I D E N T E . Quanto a me facciano 
come credono : il Governo qui è rappre-
sentato. 
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PAVIA, sottosegretario di Stato per il te-
soro. Io ho portato qui il pensiero del mi-
nistro del tesoro manifestato nella Camera 
stessa. Io non conosco questi discorsi par-
ticolari tenuti dall'onorevole presidente del 
Consiglio... [Commenti). 

P R E S I D E N T E . E dei discorsi partico-
lari nemmeno io mi interesso! Ma qui c'è 
un deputato che ha presentato una mozione, 
con le dieci firme regolamentari, e che chiede 
che questa mozione sia discussa lunedì; e il 
regolamento gli dà diritto di fare questa 
richiesta. Di più il deputato dice che è 
d'accordo col presidente del Consiglio per-
chè sia messa all'ordine del giorno di lunedì. 
Io non discuto questo accordo, nè posso 
metterlo in dubbio. Ma ad ogni modo, vo-
lendo conciliare tutto, ho fatto una propo-
sta. Se l'accettano, bene... 

CAETANI, Ed io l'ho accettata. 
Voci. Sì, sì. 
P R E S I D E N T E . Se invece il Governo 

crede di impegnarsi in un voto, perchè sia 
senz'altro differita ad un altro giorno di là 
da venire la discussione di questa mozione, 
interrogherò la Camera. 

Voci. No! no! 
P R E S I D E N T E . Allora restiamo intesi 

che la mozione sarà messa all'ordine del 
giorno per lunedì, salvo a procrastinarla in 
seguito ad accordi. 

Ter l'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . E veniamo alle altre ma-
terie per l'ordine del giorno di lunedì. 

È stato chiesto lo svolgimento delle se-
guenti interpellanze : 

Testasecca, ai ministri della guerra e del-
l'interno, « per conoscere, dal primo il cri-
terio che terrà nell'assegnazione dei nuovi 
reggimenti di artiglieria, e se terrà conto 
più che delle esigenze militari, delle offerte 
finanziarie dei comuni ai quali si è rivolto: 
ed il secondo se non creda necessario l'ac-
cordo col ministro della guerra perchè sia 
ripristinata a Caltanissetta la sede di un 
reggimento pel mantenimento della pub-
blica sicurezza, spesso minacciata dagli scio-
peri provocati dagli zolfatai di quella pro-
vincia »; 

Pasqualino-Vassallo, Colajanni, Cascino, 
al ministro della guerra, « sulla mancata 

assegnazione di uno dei nuovi reggimenti 
di artiglieria alla città di Caltanissetta, dopo 
aver trattato per mezzo del corpo d'armata 
di Palermo con quel comune ». 

Veramente il téma di queste interpellanze 
poteva anche essere trattato sul bilancio 
della guerra, che appunto si sta discutendo. 
Ad ogni modo, i proponenti hanno chiesto 
che siano svolte lunedì in sede speciale. 

Poi l'onorevole Pala chiede di svolgere 
lunedì la sua interpellanza al ministro dei 
lavori pubblici « sul riscatto delle reti fer-
roviarie sarde ». 

SACCHI, ministro elei lavori pubblici. 
Si riservi, onorevole Pala ! 

PALA. A condizione che, almeno prima 
delle vacanze, si possa svolgere. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Sì, sì. 

P R E S I D E N T E . Allora 1' interpellanza 
dell'onorevole Pala viene differita. 

Dopo le interrogazioni, le interpellanze 
e ia mozione dell'onorevole Oaetani, si pro-
cederà nella discussione già iniziata del bi-
lancio della marina. 

Martedì alle 10 vi sarà seduta pubblica 
per proseguire nella discussione del bilancio 
della guerra. 

La seduta termina alle 19.20, 

Ordine del giorno per la seduta di lunedì. 

Alle ore 14: 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di interpellanze. 
3. Svolgimento della mozione Caetani 

ed altri. 
4. Seguito della discussione sul disegno di 

legge : 
Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero della marina per l'esercizio finanzia-
rio dal 3° luglio 1911 al 30 giugno 1912. (640 
e 640-6 ¿6 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell' Ufficio di ¡teoiùóne e Stenografìa 

B o m a , 1911 — Tip. della C a m e r a dei Deputati , 


